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La lira e i prezzi 


D°u 


>VE sono i difensori dei- 
lira? La nuova ondata 
di aumento dei presti li ha 
fatti rapidamente dileguare. 
Per tre anni, dopo la crisi 
del IMS, sono stati richiesti 
ai lavoratori italiani i più 
gravi sacrifici in nome di 

m«-mo piwitat auUiUlló liiUliC* 

taria di cui, peraltro, non vi 
sono esempi durevoli in nes¬ 
sun paese a sistema capitali- 
atico. I salari sono aumen¬ 
ta ti addirittura meno della 
produttività. Ai pensionati è 
stato negato di che vivere 
decentemente e, quando la 
pressione politica ha reso 
troppo alto il costo di ulte¬ 
riori resisterne, i stato mes¬ 
so in atto ogni mezzo per 
rendere irrisorio l’aumento 
delle pensioni. Fino alla me¬ 
tà del 1M8 addirittura è sta¬ 
ta frenata la spesa pubblica, 
col sistema truffaldino delle 
decisioni e dei programmi 
non attuati, regalando in tal 
modo altra disoccupazione al 
paese. 

Ma dal gennaio 1969 ì 
prezzi, che non avevano mai 
«nesso di aumentare, segna¬ 
no una nuova impennata. Le 
statistiche dicono, a metà 
anno, che siamo al 5% di 
rincaro medio, cioè genera¬ 
le, con impennate fino al 
cento per cento per taluni 
prodotti agricoli alimentari, 
per aree fabbricabili e mate¬ 
riali essenziali per la costru¬ 
zione delle case. Le inchie¬ 
ste nell’ambiente imprendi¬ 
toriale danno per sconta¬ 
ti, nel 50% delle risposte, 
ulteriori aumenti prima del¬ 
la fine dell’anno. 

I salari della maggior par¬ 
te dei lavoratori non sono 
stati aumentati, i dipenden¬ 
ti statali hanno ricevuto fi¬ 
nora solo la promessa di au¬ 
menti peraltro limita ti, l'au¬ 
mento delle pensioni è sta¬ 
to contenuto (con un artifi¬ 
cio) a meno del 10% per la 
maggior parte del pensiona¬ 
ti; ma abbiamo un aumento 
dei prezzi vertiginoso. 

P 1 ? UNA dimostrazione da 
^ manuale ohe non sono 
i salari a fare aumentare i 
prezzi ma, come sempre, la 
rendita, i profitti, l’interes¬ 
se bancario. Ecco perchè i 
difensori della lira taccio¬ 
no; tutti possono toccare con 
mano che essi hanno difeso 
solo gli interessi del capita¬ 
le, a cominciare dai più sor¬ 
didi. Chi ha tenuto a batte¬ 
simo la sciagurata legge- 
ponte urbanistica dell’agosto 
1968, ohe ha rilanciato la 
speculazione sulle aree e 
creato le condizioni « natu¬ 
rali > per un’ondata infla¬ 
zionistica, trova più comodo 
tacere. Analoghi sono gli ef¬ 
fetti che ha prodotto la di¬ 
fesa ad oltranza della pro¬ 
prietà terriera parassitarla 
in agricoltura, fatta per sei 
anni dalla coalizione di cen¬ 
tro-sinistra, col rifiuto di da¬ 
re la terra in proprietà ai 
mezzadri, fittavoli, coloni e 
braccianti; oggi sui prodotti 
agricoli grava un prezzo del¬ 
la terra (e quindi una ren¬ 
dita fondiaria) raddoppiato 
mentre i dazi doganali del 
Mercato comune europeo e 
le strozzature speculative 
completano lo squallido pa¬ 
norama di una situazione 
nella quale il costo dell’sli- 
mentarione aumenta per il 


consumatore senza che il 
contadino ne tragga alcun 
sostanziale beneficio. 

/CHIARE ragioni sono dun- 
^ que *Hs base della deci¬ 
sione dei lavoratori di non 
lasciarsi intimidire e di por¬ 
tare avanti con sempre mag¬ 
giore ampiezza e forza le lot¬ 
te per sostanziali aumenti 
salariali. Non si tratta di una 
rivalsa ma della necessità 
di premere con forza an¬ 
cora maggiore per un cam¬ 
biamento nella direzione po¬ 
litica del paese. Quando si 
legge, come ieri sul Popolo, 
che l’importazione della in¬ 
flazione dagli USA tramite 
gli alti saggi di interesse sa¬ 
rebbe un Lirie inevitabile e 
che la soluzione « ogni pae¬ 
se deve ricercarla innanzi¬ 
tutto per proprio conto », ci 
si rende conto quale perico¬ 
losa impotenza (o volontà di 
servilismo?) predomini al¬ 
la testa delia Democrazia 
cristiana. L’inflazione USA, 
ormai galoppante, è uno dei 
frutti della guerra nel Viet¬ 
nam; se 1 gruppi dirigenti 
capitalistici hanno deciso di 
spartirne equamente le con¬ 
seguenze nei diversi paesi 
ai lavoratori non resta che 
combattere ovunque un tale 
disegno che, oltretutto, reca 
i danni più gravi proprio al¬ 
le economie strutturalmente 
più deboli, come quella ita¬ 
liana. E’ il dollaro USA che 
ha perduto il 20% del pro¬ 
prio valore in tre anni e che, 
semmai, deve svalutare. Le 
critiche contenute nella re¬ 
lazione del Governatore del¬ 
la Banca d’Italia del 30 mag¬ 
gio scorso, alla politica mo¬ 
netaria USA, non servono a 
niente se non si è capaci di 
adottare le misure conse¬ 
guenti 

E' necessario sottrarre la 
politica economica nazionale 
ai ricatti degli ambienti fi¬ 
nanziari interni ed esterni. 
La libera circolazione inter¬ 
nazionale dei capitali, di cui 
ci si serve per portare al¬ 
l’estero le risorse nazionali 
e importare l’inflazione de¬ 
gli alti tassi di interesse 
(11-12% per prestiti a breve 
termine), non è un articolo 
di religione ma solo una pre¬ 
tesa della destra. Occorreva¬ 
no le interessate critiche del- 
l'Economist, circa il mancato 
uso di tutti i mezzi a disposi¬ 
zione della Banca d’Italia 
per frenare la fuga dei ca¬ 
pitali, per rendersene conto? 

Il giuoco è ormai a carte 
scoperte se è potuto avve¬ 
nire che certi ambienti di 
destra, un po’ precipitosi, 
hanno cominciato a parlare 
di svalutazione della lira. 
Forse essi sperano soltanto 
di intimidire e contenere le 
rivendicazioni dei lavoratori, 
prendendo due piccioni con 
una fava: diminuendo il valo¬ 
re delle conquiste salariali 
e delle pensioni con l’aumen¬ 
to dei prezzi, da una parte, 
e dall’altra ottenendo « com¬ 
pensazioni » sul piano del 
privilegio fiscale e della spe¬ 
sa pubblica. In ogni caso solo 
una forte risposta politica, 
una crescente mobilitazione 
delle masse per le riforme 
sodali come componente es¬ 
senziale delle lotte per il 
salario, può bloccare la de¬ 
stra e gettare le basi di mu¬ 
tamenti sostanziali nella po¬ 
litica economica italiana. 

Ronzo Stofonolli 


Dopo il voltafaccia di Nixon 
sul ritiro delle truppe 

Più massiccia 
l’aggressione 


USA 



Vietnam 


Clamorosa rivelazione di una rivista tedesca 


Piani NATO per la guerra biologica 


Il settimanale Stani afferma di aver avuto in mano i relativi documenti segreti del 0.6. USA nella RFT 


AMBURGO. 25. 

Le allarmanti notizie circa 
i preparativi americani per 
l’impiego in un eventuale 
conflitto di armi chimiche e 
biologiche in Europa, hanno 
trovato oggi clamorosa con¬ 
ferma nelle rivelazioni del 
grande settimanale illustrato 
tedesco occidentale Sten il 
quale afferma nel suo ultimo 
ninnerò di aver ricevuto per 
posta normale un plico conte¬ 
nente documenti segreti ame¬ 
ricani sui piani militari sul¬ 
la guerra chimica e biologica 


nell’Europa centrale e orien¬ 
tale. 

Come si ricorderà la denun¬ 
cia di questi preparativi e 
della esistenza di magazzini 
nei quali sono accantonate 
queste terribili armi era sta¬ 
ta fatta dal governo della 
RDT, il quale precisava che 
le basi NATO in Germania oc¬ 
cidentale sono abbondante¬ 
mente fornite di agenti chi¬ 
mici e biologici da usare in 
un eventuale conflitto. Anche 
numerosi deputati della si¬ 
nistra in Italia avevano pie- 


Verso una fase più dura della guerra — Forte 
denuncia della delegazione della RDV a Parigi 

Dal nostro corrispondeste 

PARIGI, 25 

Sul piano militare, politico e diplomatico, il problema Vietnam ha subito in 
questi aitimi giorni nn brasca aggravamento: le « dimissioni » di Hoong e la sua 
sostituzione al posto di primo ministro con il famigerato Tran Thien Khiem, la 
decisione di Nixon di sospendere a tempo indeterminato il ritiro di nuovi contin¬ 
genti americani dal Vietnam del sud, la ripresa delle operazioni militari su va¬ 
sta scala, l’insabbiamento delle conversazioni dì Parigi non sono che gli elementi 
visibili di questo aggravamento le cui conseguenze rischiano di annullare mesi e 
mesi di sforzi diretti a ricondurre la pace nel Vietnam. Dietro questo paesag¬ 
gio improvvisamente oscurato 
da nuovi pericoli, alla base 
insomma di questo aggrava¬ 
mento, sta la contradditto¬ 
rietà della politica asiatica 
degli Stati Uniti ed in primo 
luogo Timpossibilità per Ni¬ 
xon di tradurre in azioni po¬ 
sitive quel suo programma 
di « disimpegno » militare 
che era principalmente diret¬ 
to a smussare l’opposizione 
interna alla guerra più che 
a sganciare gli Stati Uniti 
dal conflitto vietnamita. Me¬ 
no di un mese fa. durante 
il suo gin) del mondo, Ni¬ 
xon aveva annunciato un 
« nuovo corso » delia politica 
americana in Asia: ritiro pro¬ 
gressivo delle truppe degli 
Stati Uniti dal Vietnam del 
Sud e da altri paesi, appog¬ 
gio al governo di Saigon per 
« libere elezioni » nel Viet¬ 
nam del sud, restituzione 
dell’Asia agli asiatici. Tre 
settimane dopo lo stesso Ni¬ 
xon è costretto ad approva¬ 
re la scomparsa dell’uHimo 
civile dalla terna dirigente di 
Saigon, l’installazione al suo 
posto di un generale respon¬ 
sabile dei massacri nelle zo¬ 
ne occupate dagli americani, 
la sospensione della evacua¬ 
zione dei contingenti ameri¬ 
cani. 

Si dice che Nixon abbia 
deciso di sospendere il ritiro 
delle truppe dopo la ripresa 
degli attacchi da parte dette 
Forze Armate di Liberazio¬ 
ne: la verità è molto diver¬ 
sa e va cercata più in pro¬ 
fondità. La decisione ameri¬ 
cana, si commenta oggi ne¬ 
gli ambienti del governo ri¬ 
voluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud alla Confe¬ 
renza di Parigi, «consacra 
il primo fallimento della viet- 
namizza7Ìone della guerra >. 
E la delegazione di Hanoi, 
in un suo comunicato uffi¬ 
ciale aggiunge: « con que¬ 
sta politica l’amministrazio¬ 
ne Nixon sta per commettere 
nuovi crimini contro il po¬ 
polo vietnamita ». 

La denuncia è grave. In 
effetti, cosa nascondeva il 
« nuovo corso > nixoniano? La 
volontà egli Stati Uniti di di¬ 
simpegnarsi progressivamen¬ 
te dal Vietnam, di « vietna- 
mizzare » la guerra lascian¬ 
do ai vietnamiti di Saigon il 
compito di reprimere i viet¬ 
namiti del Fronte di Libera¬ 
zione. In questo modo l’Ame¬ 
rica avrebbe potuto continua¬ 
re n sviluppare la sua poli¬ 
tica neo colonialistica in Asia 
senza esservi immischiata In 
prima persona. 

Nixon però aveva fatto i 
conti senza le forze che si 
battono per la libertà del 
Vietnam e senza i militaristi 
americani e saigonesi, gli uni 
e gli altri contrari al « disim¬ 
pegno » e al ritiro delle trup¬ 
pe americane. Riprendendo 
gli attacchi su vasta scala le 
Forze di Liberazione hanno 
detto a Nixon di non essere 
disposte a barattare la domi 
nazione degli Stati Uniti con 
quella di un governo al loro 
soldo. D’altro canto, impo¬ 
nendo Khiem alla carica di 
primo ministro, i generali 
americani hanno operato una 
scelta politica in contraddi¬ 
zione aperta coi disegni del¬ 
la Casa Bianca, Cosi Nixon 
ha dovuto cedere ai generali 
e a Saigon e rimangiarsi la 
prima delle sue promesse di 
alleggerimento della praaen- 



MESSAGGIO DI HO CI MIN 


Il Presidente He 
Ci Min ha inviale 
alla conferenza della gioventù per la solidarietà con il Viet¬ 
nam che si svelge a Helsinki un messaggio, diffuse da Radio 
Hanoi: « di americani devono ritirare tutte la loro truppe 
sente mettere alcuna condiziona, dopo di chi il popolo sud¬ 
vietnamita risolverà da solo i suoi problemi interni. Il governo 
Nixon complotta per intensificare la guarra di aggressione, 
appoggiare H governo fantoccio di Saigon e commettere nuovi 
crimini contro H nostre popolo ». 



Archiviata» per Bonn 
la strage di Cefaionia! 


'A pagina 3i 


sentati) nei giorni scorsi una 
interrogazione al governo ita¬ 
liano per sapere se sia al 
corrente che nelle basi della 
NATO nel nostro paese esi¬ 
stono depositi di tali terribili 
armi. 

Ora il settimanale afferma 
di aver ricevuto oopie foto¬ 
statiche del piano denominato 
10-1, intestato al quartfar ge¬ 
nerale americano di Heidel¬ 
berg (RFT) e che analoghe 
copie sono state Inviate an¬ 
che a giornali italiani franca¬ 
li a britannici. L’anonimo ohe 


ha inviato le copie dei docu¬ 
menti afferma che esse face, 
vano parte dei dossier che ap¬ 
partenevano a Horst Wenland, 
D generale tedesco occidenta¬ 
le suicida che fu vice co¬ 
mandante del servizio di con¬ 
trospionaggio di Bonn. Sterri, 
nel dare questa notizia, che 
non può mancare di suscitare 
la più viva apprensione nel¬ 
l’opinione pubblica europea, 
affanna di avara consegnato 
11 materiale sagrato ricevuto 
al quartier generala della 
NATO Mi Belgio. 


Augusto Pincaldi 

(Segua im ultime pagina) 



Quindici condanne a morte a Bagdad 

è venuta ad aumentare la tensione nel Media Orlante: altre quindici per¬ 
sene (undici musulmani, due cristiani e due ebrei) sono stato ucciso ieri 
perché riconosciute colpevoli di spionaggio a favore di Israele, dogli Stati 
Uniti a dell'Iran. Continuano noi mondo arabo e musulmano lo dimostra¬ 
zioni per l'incendio della moschea di Al Aqsa a Gerusalemme. Israele pre¬ 
para una controffensiva propagandistica all'astore por neutralizzare l'emo¬ 
zione suscitata dall'incendio del tempio islamico. Nella foto: manifestazione 
a Chicago di un gruppo di giovani musulmani che protestano por l'incendio 
della moschea Al Aqsa A PAGINA 10 


Pioggia 
freddo 
persino 
la neve 
sul grande 
rientro 


# Molte città investite da 
violenti temporali, men¬ 
tre dove non ha piovuto 
il termometro ha sfiorato 
temperature invernali. Ma 
gli esperti assicurano il ri¬ 
torno del bel tempo 

# « SOS stiamo affondan¬ 
do »: il drammatico appel¬ 
lo è stato lanciato da un 
panfilo alla deriva nel mar 
di Sardegna con otto per¬ 
sone a bordo 

A pag. 4 e 5 


Salari, diritti, occupazione 


NUOVI GRANDI SCIOPERI 

Ferma la FIAT di Firenze 


PARMA SCENDE IN PIAZZA PER LA SALAMINI 


i Finite le ferie riprese ovunque le 
lotte operaie e contadine. Ieri, non 
appena rientrati in fabbrica dopo 
il periodo feriale. Hanno scioperato 
compatti per sostanziosi aumenti 
di salario e nuovi diritti ì lavora¬ 
tori della FIAT di Firenze. 

A Milano riunione unitaria, per la 
prima volta dopo il 1948, dei sin- 
dacalisti CGIL, CISL, UIL della Pirelli. 
Oggi riprende la lotta per aumenti 
e premi in tutto il complesso della 
gomma con una serie di scioperi 
articolati. 

Alla Spezia si son rotte le tratta* 
tive per l'OTO Melara (e sono pre¬ 
visti nuovi scioperi), mentre sono 
stati denunciati 5 operai dei can¬ 
tiere Muggiano « colpevoli » di 
aver partecipato alla lotta per la 
salvezza dello stabilimento. 


Più acuta in Emilia la battaglia con¬ 
tro i monopoli dello zucchero. To¬ 
talmente bloccate le consegne del¬ 
le bietole in venti zuccherifici. 

A Parma, per la salvezza della Sa¬ 
lamini — fatta sgombrare con la 
polizia dal governo dopo sette me¬ 
si di occupazione —- CGIL, CISL e 
UH hanno deciso una prima gran¬ 
de manifestazione unitaria per gio¬ 
vedì. Altre iniziative sono state 
prese dal Comitato unitario. 

Ferma denuncia delle ACU di Bo¬ 
logna contro il continuo crescere 
del costo della vita. E' stata sotto- 
lineata l'esigenza di un'azione uni¬ 
taria di tutte le organizzazioni dei 
lavoratori contro la speculazione 
delle grandi concentrazioni econo¬ 
miche. (A pagina 2) 


Le prove dell'atroce aggressione ai cattolici 

Il regime corrotto di Belfast 
poggia sulle bande estremiste 



NEW YORK — Bernadette Devlin durante la tue conferenza stampe di Ieri 


Dal aostro inviato 

BELFAST, 25. 

La comunità cattolica di 
Belfast ha aofferto la più 
atroce delle aggressioni. Ormai 
non è più possibile negare o 
distoreere 1 fatti; nè sarebbe 
giusto minimizzarli da parte 
dei più incruenti portavoce 
cattolici al solo aoopo di oer- 
care una « pacificazione ». Nel. 
le presenti clrcoetsnse questo 
può solo venire dalla liqui- 
osatone di un regima corrot¬ 


to che et appoggia esclusiva¬ 
mente sulle armi delle bande 
estremista, n conflitto religio¬ 
so è solo uno strumento im¬ 
piegato dalla reazione par con¬ 
fondere • dividere. 

L'altro giorno, la ferma di- 
chiamatane dal cardinale Oon- 
way capo dalla chiesa catto¬ 
lica nord ir la ndes e ha rappre¬ 
sentato una svolta dedeha. 
L’alto prelato, dopo aver visi¬ 
tato il quartiere oattoltoo da¬ 
to alla flemma, ha dammela- 
io il vile assolto fascista ad 


ha aspramente criticato l'ope¬ 
rato del governo locale. Ne 
sono seguite polemiche furio- 
se: U primo ministro Chiche- 
star • Clark e vari esponenti 
protestanti hanno potomlaa- 
to oon il cardinale. Ma inva¬ 
no, i fatti parlano chiaro. Ed 
il gruppo al potere lo sa. Ades¬ 
so è incerto a diviso; comin¬ 
cia a rendersi oooto di avere 

Antonio Bionda 

(Segue in ultime pagine) 


Diversivi 

Scrive il Popolo: « L'organo 
del PCI — come ha fatto an¬ 
che ieri — preferisce stornare 
l'attenzione non solo dalle re¬ 
pressioni cecoslovacche ma 
anche dai temi che esso aveva 
contribuito a suscitare, rilan¬ 
ciando, con scoperta demago¬ 
gia, i temi dell’occupazione 
operaia e del mondo del la¬ 
voro ». Potremmo, volendo, ri¬ 
torcere facilmente, scrivendo 
che il Popolo (e la stampa 
borghese in genere) preferisce 
stornare l'attenzione dai temi 
dell’occupazione operato e del 
mondo del lavoro rilanciando, 
con scoperta demagogia, il te¬ 
ma della crisi cecoslovacca . 
Ma preferiamo dimostrare al 
Popolo che le nostre abitudini 
sono altre. Infatti, il segreta¬ 
rio del PCI non ha atteso 

— come abbiamo scritto — le 
nuove dolorose tensioni svilup¬ 
patesi a Praga nell'anniversa¬ 
rio dell’intervento, per confer¬ 
mare il giudizio del Partito su¬ 
gli afucnimenli dell'agosto ‘68 
e sull'attuale stato di crisi in 
cui, a seguito di Quegli avveni¬ 
menti, si trova ancora la Ceco¬ 
slovacchia. Nè il nostro gior¬ 
nale ha tardato, in un suo edi¬ 
toriale, a scrivere — a propo¬ 
sito delle set'ere « leggi di 
emergenza » adottate in Ceco¬ 
slovacchia — che < i più re¬ 
centi e dolorosi fatti indicano 
che la strada da imboccare 
per risolvere positivamente la 
crisi difficilmente può passare 
attraverso l’adozione di più o 
meno aspre misure di emer¬ 
genza ». Se al Popolo Questo 
non basto, francamente non 
sappiamo cosa farci. Noi non 
siamo nati, e non riamo cre¬ 
sciuti, per soddisfare i desi¬ 
deri del giornale della DC 

— e nemmeno dì quello del 
PS1 — ma per portare avanti, 
con il nostro metodo, una idea 
del socialismo che è nostra e 
che si nutre di spirito critico 
e di azione politica autonoma, 
che mira all’unità e dunque 
non confonde il diritto-dovere 
della critica ai partiti fratelli 
con il pusto dell’agitazione 
contro fino, o più, paesi socia¬ 
listi. 

In quanto al fatto che, per 
noi, sarebbe « demagogico » 
sottolineare le lotte e le riven¬ 
dicazioni operaie, ricordiamo 
al Popolo che i dal 1191 che 
siamo in preda a questa « de¬ 
magogia ». Ed i per questo 
che siamo divenuti il partito 
di maggioranza nella class* 
operaia, che riconosce hi noi 
ti presidio politico miglioro 
nella suo lotta contro i pa¬ 
droni « contro chi II t or v o ài 
tutti i modi, con la parala, con 
la penna o ancho oca la po¬ 
lizia. 

# 
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Vogliono m rinvio nllo colendo greche 

Contro le regioni 
nuove manovre 

socialdemocratiche 

PrmlMi perchè il gemei venga mene agli 
impegni - Minacciosa dichiarazione di Amanti 


Gli scisatoniati del PSO oo©- 
tinuano ad insistere: vogliono 
la convocazione dei comizi 
elettorali per le amministra¬ 
tive ad ottobre oon lo sdoppia¬ 
mento da quella regionali e 

a uindi con il rinvio «ine dio 
i queste ultime. La questio¬ 
ne non è nuova e si pose su¬ 
bito dopo le dichiarar ioni pro¬ 
grammatiche di Rumor, ma 
ora oon ritorna di attualità 
perchè sarà su questo proble¬ 
ma che si verificherà con ogni 
probabilità il primo scontro 
alla ripresa politica. 

Per far chiaro villa que¬ 
stione occorre partire dall af- 
fermazione di Rumor con la 

? uale ribadiva e nel modo più 
ermo l’impegno a predispor¬ 
re i necessari provvedimenti 
necessari all’attuazione dello 
impegno regionale, secondo lo 
linee fissate dalla Costituzio¬ 
ne ». Rumor, nel suo discorso 
programmatico, eoa! prosegui¬ 
va: « In particolare anche in 
riferimento alla prevista sca¬ 
denza elettorale per le ammi¬ 
nistrative e le regionali — citi 
il governo si sente impegnato 
e che comunque è sua opinio¬ 
ne si debbano tenere con¬ 
giuntamente — 11 consiglio dot 
ministri delibererà nella sua 
prossima riunione il disegno 
di legge sulla finanza regionale 
secondo gli impegni a suo tem¬ 
po assunti tra i partiti del 
centro sinistra ». 

Subito dopo il discorso di 
Rumor, i socialdemocratici, per 
bocca di Ferri, fecero sapere 
che il loro giudizio differiva 
da quello del presidente del 
consiglio: « poiché è impossi¬ 
bile approvare la leggo finan¬ 
ziarla regionale — dirne Fer¬ 
ri — in tempo utile perchè le 
regionali si svolgano in au¬ 
tunno, noi riteniamo che non 
ai debbano rinviare le comuna¬ 
li e le provinciali da tenersi 
invece alla scadenza prevista ». 
Sulla stesN UhN si mossero, 
significativamente, anche 1 li¬ 
berali. 

In effetti, quello che PSU e 
PLI volevano e vogliono non è 
tanto il rispetto della data 
delle convocazioni dei comizi 
por lo a mm inistrative quanto, 
oon la richiesta di sdoppia¬ 
mento o l‘affarenazione della 
Impossibilità di approvare In 
tempo la legge regionale fi¬ 
nanziaria, un rinvio alle ca- 
lende greche dell’attuazione 
dell'ordinamento regionale. 

Le argomentazioni liberali 
e socialdemocratiche sono tut¬ 
tavia pretestuose. Va ricor¬ 
dato infatti che: 

1) l'approvazione della leg. 
go finanziaria non è una con¬ 
dizione necessaria per le ele¬ 
doni regionali; 21 lo sdoppia¬ 
mento fra le elezioni comuna¬ 
li e provinciali e quelle regio¬ 
nali sarebbe possibile solo con 
l'spprovadone di una nuova 
legge. 

Ora, con l’imminente ripre¬ 
se politica, il nodo sta giun¬ 
gendo al pettine. 

Non meraviglia dunque che 
1 socialdemocratici stiano ac¬ 
centuando le loro pressioni su 
Rumor, perchè si decida in 

S talché modo ad accantonare 
impegni assunti. Se mai oc¬ 
corre dire che razione degli 
scissionisti rischia di provoca¬ 
re ulteriori gravi lacerazioni 
fra i partiti che hanno dato 
vita al governo. Infatti, nel 
giorni scorsi, esponenti socia¬ 
listi hanno insistito sulle esi¬ 
genze e nelle possibilità di 
attuare subito l'ordinamento 
ragionale (Vittorelli tra gli al¬ 
tri, è tornato più volte sull'ar¬ 
gomento) provocando un'im¬ 
mediata reazione socialdemo¬ 
cratica in termini molto mi¬ 
nacciosi. 

Ieri è stata la volta dell'ono¬ 
revole Avererdi, il quale è ri¬ 
tornato sul tema delle ele¬ 
doni per ripetere le note te¬ 
si (elezioni ad ottobre ms so¬ 
lo per i comuni e le provin¬ 
ce) ms ricordando a mo' di 
minaccia, che la maggioranza 
che sorregge il governo Ru¬ 
mor * è tuttora quella for¬ 
mata dalla DC, dal PSI, e dal 
PSU» e che il PSU, in tale 
dtuazlone, ha una « determi¬ 
nante influenza »: ragion per 
cui sembra voler fare Intende¬ 
re Averardi, c il accetta il 
rinvio delle regionali, oppure 
si andrà ad una rottura nella 
maggioranza. 

Coma ai vede, la ripresa po¬ 
litica, è appena a) suoi accen¬ 
ni e già il clima d va facen¬ 
do assai « caldo ». 


U richiesta da! PC! 

Sarà convocata 
alla Camera 
la commissiona 
ssteri 

psr lo NATO 

Dilla richiesta avanzata dal 
gruppo comunista della Camera 
di convocare la commissione e- 
eteri per discutere il tema del¬ 
l'adesione dell’Itali# alla NATO, 
il presidente della stessa com¬ 
missione on. Carigli» ha infor¬ 
mato ufficialmente il ministro 
degli esteri chiedendo di cono¬ 
scere quando l'on. Moro intende 
riferire sull'argomento. 

Non appetta il ministro degli 
esteri fari conoscere la sua 
disponibilità sarà convocata la 
sommissione a norma di regola- 


Nel 1968 
« evasioni » 
fiscali par 
1.503 miliardi 


I redditi sottratti al fisco da- 
gli 4 evasori » sono stati in Ita¬ 
lia. nel '68. complessivamente 
1.503 miliardi: si tratta comun¬ 
que. di una cifra « indicativa » 
ed in ogni caso di molto In¬ 
feriore alle reali dimensioni del 
fenomeno, che non può essere 
< inquadrato » nella tua totalità 
sulla base dei 100 mila accerta¬ 
menti fin qui compiuti dalla 
Finanza. 

II primato delle «evasioni» 
è detenuto dalla Lombardia 
(256 miliardi di utili non de¬ 
nunciati) : seguono il Piemonte 
(168 miliardi), la Sicilia (130 
miliardi), il Lazio (120 miliar¬ 
di), rGmiiivRomagna (106 mi¬ 
liardi. Vaile d'Aosta a Molise, 
invece, hanno, a quanto sem¬ 
bra. i contribuenti più sinceri. 

In sede cittadina, le « eva¬ 
sioni » maggiori si registrano a 
Milano (148 miliardi) e a Na¬ 
poli (146 miliardi, cioè oltre la 
metà delle somme complessiva¬ 
mente denunciate). 

Circa la metà dell* « eva¬ 
sioni » è stata accertata nel 
commercio (777 miliardi) : 
« evasioni » per 124 miliardi so¬ 
no state accertate nel settore 
delle costruzioni a dell'instal¬ 
lazione di impianti, psr 45 mi¬ 
liardi nel settore dèi traspor¬ 
ti, psr 42 miliardi nel settore 
dei servizi e delie attività so¬ 
ciali. per 9 miliardi nel set- 
torà dei credito a delle 
euraaioni. 


Più estesa e forte la battaglia operaia per salari e diritti 


CGIL, CISL • UIL intensificano l'azione 

OGGI ALIA PIRELLI 
SI TORNA A LOTTARE 

Scleperi di due un per turw — Li rtehissts dei levereteri — Impartente camino mM erle dil¬ 
le ttzimi di faurica: lisce il siideeete ime 


Mentre prosegue la lotta 

Cinque operai del Muggiano 
denunciati ieri alla Spezia 

Sono «tele rotte le trattative in corso per l 9 OTO Melare 


LA SPEZIA. 25. 

Rottura deile trattative per l'OTO Mele¬ 
rà. Oggi, alle ore 14.10 dopo quasi cinque 
ore di discussione i sindacalisti e i rappre¬ 
sentanti di fabbrica hanno lasciato la tede 
dell'ufficio provinciale del lavoro dove al 
tri svolto l'incontro per recarsi nello stabi¬ 
limento e riferire all’assemblea operaia. 

Le trattative si sono interrotte a cause 
della persistente posizione padronale che. 
pur essendosi rimossa dalla precedente In¬ 
transigenza. rimane ancora largamente ai di 
sotto delle rivendicazioni dei lavoratori, Cfr 
m'è noto i lavoratori dell'OTO Melara ri¬ 
vendicano un aumento della paga oraria di 
25 lire, un aumento di 15.800 lire al mese 
per gli impiegati, la ristrutturazione dei cot¬ 
timi, il miglioramento delle ferie, il diritto 
di indagine sull'ambiente di lavoro, i diritti 
Sindacali e l'assemblea in fabbrica, anche 
quando viene richiesta da un solo sindaca¬ 
to. con la partecipazione dei sindacalisti 
esterni. E' chiaro che la delegazione ope¬ 
raia e sindacale, di fronte all'attuale posi¬ 
ziona padronale — assai lontana dalla ri¬ 


chieste dei lavoratori — riprendeva la sua 
iniziativa di letta. 

Intanto una grava iniziativa poliziesca si 
sta sviluppando alla Spezia. Cinque lavora¬ 
tori del Muggiano che nei giorni scorsi ave¬ 
vano partecipato alle forti lotte operaie per 
migliorare il loro trattamento economico e 
difendere 11 cantiere dalia smobilitazione 
sono stati denunciati. Altri nove mandati di 
comparizione sono stati spiccati nei confron¬ 
ti di lavoratori e giovani che avevano solida¬ 
rizzato oon gli ansaldini e i dipendenti della 
Montodison sempre nelle lotte aziendali del 
giugno scorso. L'accusa che viene rivolta 
ai lavoratori e ai giovani è quella di blocco 
stradale e di manifestazione non autorizzata. 
Una secca presa di posizione contro queste 
misure repressive è state assunta oggi dal¬ 
la commissione interna del cantiere di Mug¬ 
giano. In un ordine (tei giorno inviato al go¬ 
verno e alle autorità cittadine la commissio¬ 
ne interna ha ricordato che in quelle occa¬ 
sioni erano stato usato forma di lotta cui 
tutti gli operai avevano preso parte e non 
solo U gnppo dei denunciati. 


Il primo giorno dopo lo ferie 


Uno sciopero compattissimo 
blocca la FIAT di Firenze 

Il monopolio dell'auto intende discriminare i dipendenti dei suoi stabilimenti periferici e delle 

filiali - Decisa risposta unitaria dei lavoratori 


Dalla Mitra redaiioat 

FIRENZE. 25 

Appena rientrati dalle ferie, 
iniziate tre settimane or sono, 
i lavoratori dello stabilimento 
FIAT di Firenze hanno ripreso 
oggi la lotta con uno sciopero 
articolato di due ore per ogni 
turno, che ha paralizzato com¬ 
pletamente l'attività produttiva. 
La battaglia di questi lavora¬ 
tori — che con la loro compat¬ 
tezza e combattività anticipano 
la portata dello scontro che fra 
un mese impegnerà l'intera ca¬ 
tegoria per il rinnovo contrat¬ 
tuale — è Iniziata fin dal mese 
di luglio scorso con una seria 
di scioperi che hanno l'obbiet- 
tivo di realizzare la perequa¬ 
zione delle paghe individuali, 
da estendere a tutto il perso¬ 
nale operaio di tutte le cate¬ 
gorie, e non al 30 per cento 
dei soli operai di prima • se¬ 
conda categoria come propone 
la FIAT; la revisione delle qua¬ 
lifiche in tutti i reparti per rive¬ 
dere tutte quelle posizioni che 
meritano il passaggio di cate 
goria, in particolare per quanto 
riguarda la situazione degli ope¬ 
rai di terza categoria (che sono 
circa li 70 per cento) che a Fi¬ 
renze hanno sempre attrezzato 
le loro macchine; il delegato di 
reparto, Istituendo cosi uno stru¬ 
mento dei lavoratori che, assie¬ 
ma alla Commissione interna, 
affronti il problema di fondo 
della contrattazione dal cottimo 
— Ano ad oggi affidata al aolo 
arbitrio dagli uffici «nabli tempi 
ad alla legga dal profitto dalla 
FIAT — per salvaguardare la 
«aiuta ad il guadagno dai cot- 
timi* ti. 

La portata dell'aspro scontro 
In corso (che Investe anche 1 
lavoratori della Abile i quali 
per altre rivendicazioni — fra 
le quab la mensa — hanno scio¬ 
perato per tutto U mese di ago¬ 
sto) trsvilica però le pur im¬ 
portanti rivendicazioni avanzate 
per investire direttamente la U- 
nea della FIAT che. al di là 
degli accordi centrali, non In¬ 
tenderebbe riconoscere ai lavo¬ 
ratori degb stabilimenti di altra 
città, che non siano Torino, 11 
diritto di presentare rivendica¬ 
zioni particolari e di realizzare 
accordi che tengano conto od 
aderiscano alle diverse realtà 
esistenti n«l paese. La pretata 
dalla FIAT ooq può assolute- 
manta essere accettata in Unta 
di prinoipio, poiché ogni realtà 
produttiva, anche ab'interno di 
questo colosso monopolistico, 
presenta problemi diversi che 
vanno affrontati a risolti n«! 
quadro dolio realtà pelle quab 
assi zi collocano. 

Ronzo Cagsigolì 


Denuncia e invito alla lotta unitaria 

Le Acli di Bologna 
contro il carovita 


BOLOGNA. 25. 

La presidenza delle ACLI ha preso posi¬ 
zione contro il caro-prezzi. La presidenza 
delle ACLI * esaminata la grave situazione 
venutasi a determinare nei più delicati ca¬ 
pitoli della spesa familiare (prodotti alimen¬ 
tari e abitazione) che hanno determinato ne¬ 
gli ultimi mesi un notevole aumento del ca¬ 
ro-vita (cosi come viene puntualmente con¬ 
fermato dalle recenti rilevazioni dell lSTAT), 
denuncia l'enorme disagio in cui vengono a 
trovarsi le classi meno abbienti, le più espo¬ 
sto a risentire I primi contraccolpi di una 
sìmile congiuntura ». 

TI documento della presidenza delle ACLI 
denuncia « il persistere di una politica che 
da un lato concede l'aumento delle pensioni 
e dall’altro ammette che venga tolto — in 
virtù di un meccanismo economico spietato 
— in misura maggiore di quanto concesso 
approfondendo, cosi il solco fra le classi 
privilegiate e quelle meno dotate ». 

Il documento definisce poi « inaccettabile 
il prospettare 11 pericolo Incombente dJ una 
nuova inflazione come fa la destra econo¬ 
mica (ed 1 gruppi politici ad essa legati) 


per non cambiare nulla, soprattutto in vista 
dei prossimi rinnovi contrattuali i cui even¬ 
tuali aumenti sono di fatto assorbiti ed an¬ 
nullati dall’aumento attuale del costo della 
vita ». Si aottolinea ch« questo disegno estre¬ 
mamente conservatore richiede una precisa 
risposta da parte delle forze politiche demo¬ 
cratiche che non debbono lasciare spazio a 
tali « sogni di mezza estate » ma imporra 
uno sviluppo — programmato e democratico 
— che impedisca « uno sfruttamento delle 
clasai economicamente più deboli ». 

Per quanto riguarda il continuo e inac¬ 
cettabile aumento del fitti la presidenza pro¬ 
vinciale delle ACLI « chiede che le autorità 
competenti intervengano tn misura decisiva 
per una instaurazione dell’equo canone e 
per un eventuale blocco dei fitti » auspican¬ 
do nel contempo un deciso sviluppo dell'edi¬ 
lizia popolare. 

Per la soluzione dei problemi sul tappeto 
le AGLI ritengono infine «sempre più ne- 
cMaaria una nuova unità di tutti i lavora¬ 
tori per una efficace risposta del mondo del 
lavoro alle grosse concentrazioni economiche 
e di potere». 


Latini 

Duemila 
persone 
occupano il 
Comune a 
Monte S. Biagio 


MONTE S. BIAGIO. 25. 

Gamorosa manifestazione di 
opposizione, l'altra notte, a Mon¬ 
te S. Bisgio, nei pressi di Ter- 
recine, contro l'ex-sindeco Feri- 
gnob (ieri De. oggi passato al 
Usi) ed il suo gruppo di mag¬ 
gioranza ati'amnunistrazione co¬ 
munale: una folle di circa due¬ 
mila cittadini, in maggioranza 
donne, hanno occupato il Palai- 
so comunale a le vie adiacenti 
per impedire lo svolgimento del 
Consiglio, convocato per la se¬ 
conda volte dal Prefetto allo 
acopo di «leggere il nuovo sin 
daco. 

Sono alcuni mesi, Infatti, che 
Mi piccolo comune le carica di 
primo cittadino al è tesa va¬ 
cante In seguito alla aoapen- 
sione del aindaco Ferignob, de¬ 
nunciato per interesse privato in 
atti di ufflcto. 


Dal 1° settembre 
esami di riparazione 

Il 15-16 la prova di latino par la tarza madia 

Q ministero dalla Pubblica Istruzione ha comunicato che 
l'inizio della sessione di riparazione per gli esami di promo¬ 
zione e di idoneità nelle scuole • negli istituti di istruzione 
secondaria ed crùstica di primo « di secondo grado è con¬ 
fermato per il 1. settembre secondo le disposizioni già ema¬ 
nate oon la circolare del 3 agosto I960, n. 345. 

GII esami scritti « orali concernenti la prova facoltativa 
rii latino, per coloro che hanno conseguito nella decorsa 
sessione il diploma di licenza media e non hanno sostenuto, 
o superato, tale prove facoltativa, avranno luogo, rispettiva¬ 
mente. nei giorni 15 e 16 settembre, secondo quanto stabi¬ 
lito oon ordinanza ministorlale del 15 luglio 1969. 

NegU esami di promozione e di idoneità ohe si svolge¬ 
ranno nel Liceo-Ginnasio, ne) Liceo Scientifico e nell'Istituto 
Magistrale ò soppressa la prova scritto conoerneato la ver¬ 
sione In latino di un brano italiano. 

L'inizio dell'anno scolastico 1909-70 è confermato per il 
1. ottobre lo tutto le scuole elementari e secondarie della 
Repubblica, 

Far quanto riguarda il calendario per il proeaimo anno 
•coUitioo 1189-70, te tstiuaioni saranno diramate proestaa- 
oome di oonaueto, oon un'apposita circolare. 


Dalla Mitra redaxirae 

MILANO, SI 

Olornata « itoiice • tori por 
il movimento oceani^ nule 
tato alto PunÙTdi Mi5o, la 

•eetwta fabbrica d’i(*Ito: to 

sono riuniti oltre cento attivi¬ 
sti sindacali della CGIL, dal¬ 
la CISL e della UIL, 1 com¬ 
ponenti cioè dalle rispettive 
sezioni «Lodaceli. 

Inai «me hanno riinonaso 1 
problemi dalla lotta in cono 
nella fàbbrica della g omm a, 
le prospettive della lotta «tas¬ 
sa, le questioni della demo¬ 
crazia sindacale. 

Anche questa « giornata », 
questa mio va importante top¬ 
pa dal processo unitario, è 
un frutto dell'astone sindaca¬ 
le sviluppatasi nel 1968 e nei 
primi sei mesi del 1989. n 
convegno ha già reso noto uf¬ 
ficialmente una prima decisio¬ 
ne: l'intensificazione della 

lotta. 

Domani la Pirelli Bicocca 
sarà investita da una nuova 
tornata di scioperi articolati. 
Operai e impiegati dai pri¬ 
mo turno e dal turno nor¬ 
male, al mattino, del secon¬ 
do turno, al pomeriggio, del 
terzo turno la notte, scen¬ 
deranno in sciopero per due 
ore e si riuniranno in assem¬ 
blea nella mensa impiegati. 
Verrà discusso: 1) la attutato¬ 
ne della vertenza: 2) U docu¬ 
mento elaborato nel corso del 
convegno erottosi ieri; 8) un 
programma di adoperi artico 
lati per | prossimi giorni. 

Quatto programma prevede 
ulteriori adoperi e assemblee 
interne per una discussione 
più approfondita sul documen¬ 
to elaborato dal convegno de¬ 
gli attivisti sindacali. E‘ inol¬ 
tre prevista per la prossima 
settimana una manifestazione 
oon corteo per le vie del cen¬ 
tro di Milano, onde portare 
i motivi dell'azione sindaca¬ 
le in corso, all'attenzione del¬ 
l’intera cittadinanza. 

Alla Pirelli, come è noto, 
al sciopera per ottenere un 
aumento di 15 mila lire del 
premio di produzione, un 
« congegno » per il premio 
«tesso, la parità — nella re¬ 
tribuzione del premio — tra 
uomini e donne, 11 rioonosci- 
mento del diritto di assemblee 
in fabbrica, la costituzione e il 
riconoscimento dei comitati 
sindacali di reparto. 

Le sezioni sindacali azienda¬ 
li, in un comunicato, hanno 
sottolineato, a proposito de- 

£ scioperi e delle assemblee 
i prossimi giorni, «la ne¬ 
cessità di avere un ampio di¬ 
battito che deve servire e far 
partecipale i lavoratori olle 
■oelte del momento e allo svi¬ 
luppo della lotta, in modo da 
colpire e vincere la realtten- 
n di Pirelli », Inoltre, onde 
far passare le richieste si do¬ 
vrà «giungere ad una inten¬ 
sificazione della lotta del la¬ 
voratori, adottando le forme 
della più ampia articolazione 
e la preparazione di manife¬ 
stazioni esterne per polarizza¬ 
re l’attenzione dell'opinione 
pubblica tulle condizioni di 
vita e di lavoro all’interno 
del monopolio della gomma 
e sulle ragioni della lotta». 

Già oggi intanto, per ri¬ 
spondere ad iniziative padro¬ 
nali, alcuni settori della Pi¬ 
relli sono rimasti bloccati. 
Una fermata ha interrotto la 
attività al magazzeno di via 
Tonale dove erano stati chia¬ 
mati sabato scorso alcuni di¬ 
pendenti di una impresa per 
compiere operazioni di cari¬ 
co e scarico. I,'organizzazione 
del crumiraggio, insomma, per 
oercare di colmare le falle 
operate dagli scioperi. Anche 
due reparti della « vulcaniz¬ 
zazione », ausili che portano 
1 numeri 8691 e 8661, sono 
stati bloccati per due ore. 
Qui gli operai, entrando sta¬ 
mane alle sei. avevano trova¬ 
to le macchine già predispo¬ 
ste e riscaldate per a lavoro. 
L'operazione era stata esegui- 
te dagli addetti alla custodia, 
per ispirazione della direzione. 

GU scioperi di oggi sono 
una ulteriore testimonianza 
della volontà di lotta presen¬ 
te nel grande complesso del¬ 
la gomma. Una volontà che si 
è espressa ieri anche nell’a¬ 
nimato dibattito registrato dal 
convegno unitario. La relazio¬ 
ne introduttiva è stata tenu¬ 
ta da Gigi perego della CISL. 
Sono intervenuti trentuno tra 
operai e impiegati. Hanno 
inoltre portato un contributo 
al dibattito Bottazri dalla se¬ 
greteria nazionale dei SILO 
CGIL, Oliari segretario gene¬ 
rale aggiunto della Federchi- 
mici-CISL, e Tamagnoni re¬ 
sponsabile del settore gomma 
della UIL, 

Questa sera gii attivisti sin¬ 
dacali partecipanti al conve¬ 
gno si sono nuovamente riu¬ 
niti per la stesura definitiva 
del documento che domani 
verrà portato nelle assemblee 
di operai « impiegati. E' un 
po' 11 via olle costruzione nel¬ 
la fabbrica, nel vivo della lot¬ 
ta e degli scottanti problemi 
dal lavoratori, di un sindaca¬ 
to nuovo, di un sindacato uni¬ 
to, un « sindacato di baie » — 
come è stato detto — radica¬ 
to netta realtà produttiva at¬ 
traverso quei comitati di re¬ 
parto che Pirelli dovrà rico¬ 
noscere e che già oggi si vuo¬ 
le imporre, nei fotti, nel gran¬ 
de complesso deila gomma. 


Contadini e trasportatori 


il contratto 


VENTITRÉ ZUCCHERIFICI 
SENZA MATERIA PRIMA 
PER UN FORTE SCIOPERO 

SoltedMa al governo la conferenza nazionale del settore zuccheriero 


BOLOGNA. 25 

Nei 23 2 uecl,dritto! dell'Emi- 
*h Rotoli gag nemmeno un ca 
mton. Idm qualche episodio 
del lotto gpaéadico, ha fatto 
entrare bietole: la produzione 
è rimasti in tal modo ferma. 
Lo sciopero iniziato alle 18 
di sabato scorso continuerà 
fino alto ore 6 di posdomani 
mercoledì. La (orto lotta * ge¬ 
nerata dalla posizione nega¬ 
tiva dalla Assoo u cc h ero. che 
rifiuta di discutere un giusto 
contratto di trasposto. 

Setta provincia di Bologna 
oggi e domani i bieticoltori 
non portano il prodotto, per 
ottenere fi superamento del- 
l'accordo separato deU’ANB e 
la convocatone della confe¬ 
renza nazionale del settore, 
come era nette promesse del 


precedente governo. Manife¬ 
stazioni si sono svolte davanti 
agli zuccherifid di Bologna. 
Moti nella, Crev licore e S. Pie¬ 
tro in Caule. 

Un primo incontro fra le 
parti si è svolto allo zucche¬ 
rificio di Minerbio (proprietà 
Ente di sviluppo agricolo). 

Gli zucchenfici colpiti dalla 
lotta sono 1 seguenti: a BO¬ 
LOGNA: Crevairone. Bologna. 
Moli nella. San Pietro in Ca¬ 
sale. AIE. Minerbio; a RA¬ 
VENNA: Classe, Mezzano, 
Russi e Massa lombarda; a 
FORLI: Cesena, SFIR di For- 
limpopoli. Forlì: a MODENA: 
Mirandola e Finale Emilia: a 
FERRARA: Bando. Cornac¬ 
chia. Migliarino, Corpi A, Bo- 
nora, Mizzana e Pontelago- 
scuro; a PARMA: Tre Cauli. 

L'azione è stata condotta 


unitariamente dai bieticoltori 
e dai trasportatori per costrin¬ 
gere gli industriali saccariferi 
a partecipare alle trattative 
per un nuovo contratto inter* 
professionale per 1 ' aumento 
della tariffa dei trasporti. 

Ieri aera era in corso una 
riunione delle organizzazioni 
interessate per decidere le 
ulteriori forme di lotta. 

Negli zuccherifici si stanno 
esaurendo le scorte di lavora¬ 
zione delle bietole. Detta agi¬ 
tazione sono stati informati 
— ed è stato chiesto l'inter¬ 
vento — il ministero deU'Agri- 
coltura, quello deUTndustria • 
quello della Programmazione, 
n presidente del CNB. Salvino 
Bigi, ha sollecitato al mini¬ 
stro dell'Agricoltura la convo¬ 
cazione della conferente na¬ 
zionale saccarifera. 


L'intera città mobilitata 


Parma scende in piazza 
per salvare la Salamini 

La decisione dei tre «indacati. Dure critiche ai governo 
Nuove iniziative previste dal Comitato unitario 


Dal Mitro corrispottdeate 

PARMA. 25 

Domani pomeriggio, atte 18.30, 
i cittadini di Panna manifeste¬ 
ranno in piazza Garibaldi la pro¬ 
pria volontà di continuare e 
estendere la lotta per la < ul- 
vessa detta Salamini attraver¬ 
so un diretto e immediato inter¬ 
vento de) governo; por la dire¬ 
te di tutte le altre fabbriche 
minacciate di fallimento: per 
un nuovo corso di politica eco¬ 
nomica. che garantiate la pie¬ 
na occupazione di tutto le forze 
del lavoro». 

La manifestazione è stata in¬ 
dette unitariamente dalle se¬ 
greterie provinoteli della CGIL, 
CISL e UIL, come prima, deci- 
u risposte atta provocazione po¬ 
liziesca di ubato scorso, quando 
un massiccio schieramento di 
agenti e carabinieri ha cacciato 
l lavoratori dalla Salamini, te 
azienda di elettrodomestici col¬ 
pita da fallimento • che gli 
operai occupavano da circa set¬ 
te mesi per impedirne te smo¬ 
bilitazione. 

«Questi della polizia — fan¬ 


no notare i cittadini di Parma 
che commentano le gravi vicen¬ 
de della fabbrica — sono gli 
unici, effettivi interventi che il 
governo ha effettuato *. Lo stes¬ 
so presidente del consiglio, ono¬ 
revole Rumor, si era impegnato 
a suo tempo per ud approfon¬ 
dito interessamento, indicando 
anche cirroscritte tappe inter¬ 
medie di riunioni a livello mi¬ 
nisteriale e di diretti contatti 
con le delegazioni della città 
di Parma. Questi impegni sono 
stati assunti praticamente di¬ 
nanzi a tutta Parma, raccolta at¬ 
torno al suo comitato unitario, 
composto dal comune, dalla pro¬ 
vincia. dal PCI, dal PSI, dal 
PSIUP, dalla DC. dal PRI, dai 
sindacati, dalla Camera di com¬ 
mercio. dalle associazioni di ca- 
tegoria. Ma in realtà, di con¬ 
creto non si è visto niente. I 
■oli provvedimenti conosciuti 
sono stati e sono l'invio a Par¬ 
ma di reparti speciali di polizia 
rilevati da Padova e da Mode¬ 
na. e l’impiego della forza pub¬ 
blica contro i lavoratori che si 
battono per Impedire che la Sa¬ 
lamini finisca nel vortice detta 


Alla Corte cTAssise di Cagliari 

«Rinascita Sarda» 
pienamente assolta 

Il suo direttore era accusato di «c vilipendio 
del governo • delle forze armate » * Il pro¬ 
blema del disarmo della polizia nelle arrin¬ 
ghe dei difensori aw. Pinna e Macis 


Bruno Ugolini 


Dalla Mitra redazione 

CAGLIARI, 25. 

La Corta di Assise di Ca¬ 
gliari, riunito in Oristano, ha 
assolto con formula piena, per¬ 
chè il fatto non costituisce rea¬ 
to, il compagno Giuseppe Poti- 
da, imputato di vilipendio al 
governo ed alle tona armate 
per alcune espressioni conte¬ 
nute in un articolo apparso 
su Rinascita Sarda. 

L’articolo, scritto subito do¬ 
po i (atti di Battipaglia, con¬ 
teneva alcune severe conoide- 
razioni suU’atteggtemento dei 
governo nei confronti del pro¬ 
blemi del Mezzogiorno, dove 
— più che le attese e le prò- 
messe riforme — troppo spos¬ 
so si sono verificati luttuosi 
avvenimenti. 

I difensori dal compagno 
Padda, avvocati Gonario Pin¬ 
na e Francesco Macis, hanno 
sostenuto che l'artieolo incri¬ 
minato conteneva una critica 
allo operato del governo 
espressa in termini accesi, 
senza peraltro costituire offe¬ 
sa olle istituzioni repubbli¬ 
cane. 

L'editoriale apparso su Ri¬ 
nascita Sarda ricalcava le no¬ 
ta posizioni del PCI sul pro¬ 
blemi del Meridione e sulla 
necessità di procedsre al di¬ 
sarmo della pollate in occa¬ 
sione del conflitti di lavoro, 
nell’ambito di un discorso po¬ 
litico condiviso dall’arco delle 
opposizioni di sinistra e da 
una parte rilevante dello stes¬ 
so schieramento governativo. 


Sono ~j»te ricordate nel corso 
delle discussioni le posizioni 
assunte daU’àllora ministro del 
Lavoro Giacomo Brodolini in 
relazione ai fatti di Avola, 
nelle quali si esprimeva una 
critica per la politica del go¬ 
verno nel Mezzogiorno e per 
l'ob erato della forze di po¬ 
li P.M., dott. Fodde, ave¬ 
va chiesto te condanna del 
compagno Podda a quattro me¬ 
si di reclusione, pur sotto¬ 
lineando la particolarità del 
coso e riconoscendo la legitti¬ 
mità della critica anche agli 
organi di governo nel vigen¬ 
te sistema costituzionale. 

La Corte di Assise — pre¬ 
siedute dal dott. Ratmondo 
Pili, a latore il dott. Morittu 
— ha emesso il verdetto do¬ 
po una breve permanensa in 
camera di consiglio, e dopo 
aver pacatamente esaminato 
ne] corso della istruttoria di 
battimentale tutti gli atti del 
processo. Tra questi, un or¬ 
dine del giorno votato dalla 
Associazione della stampa sar¬ 
da, che faceva rilevare l’ana¬ 
cronismo de) delitto di vili¬ 
pendio, ancora oggi previsto 
dal nostro codice, e te solida¬ 
rietà col compagno Podda. 

Il commissario straordina¬ 
rio dell'Ordine del giornalisti 
dalla Sardegna, dott, Ignazio 
De Magietrie, ai ò raso Inter¬ 
prete dei eentl menti ««pressi 
dalla associazione, presentan¬ 
do il documento «ne autori¬ 
tà # presenziando personal¬ 
mente al dibattimento. 


speculazione e dello smantel¬ 
lamento. 

S uesta strada dell'intervento 
a polizia — hanno ribadito 
anche i dirigenti della CISL e 
detta UIL — è la peggiore che il 
governo abbia potuto scegliere 
ed è destinata alla sconfitta: è 
la strada che porta a un aggra¬ 
vamento della situazione socia¬ 
le del paese proprio in vista 
delle prossime lotte che dovran¬ 
no impegnare milioni di lavora¬ 
tori per l’occupazione, i con¬ 
tratti. il blocco dei fitti e con¬ 
crete misure contro l’aumento 
del costo della vita. 

La manifestazione di domani 
si innesta quindi in tale vasto 
e rinnovato pronunciamento uni¬ 
tario e nello spirito di viva 
condanna espressa da tutta una 
città profondamente delusa per 
questa sorta di mortificazione. 

Così tutto 11 Comitato unitario, 
riunitosi stamane presso la se¬ 
de municipale su convocazione 
detta giunta comunale, ha de¬ 
ciso di aderire a tale manife¬ 
stazione. deliberando altresì, 
sempre all'unanimità, di indire 
per sabato prossimo, a Parma, 
un'assemblea di tutti 1 parla¬ 
mentari detta regione emiliana. 
Inoltre, una delegazione detto 
stesso comitato si recherà su¬ 
bito a Roma per sollecitare un 
intervento ministeriale risolu¬ 
tore. E infine si è chiesto che 
un rappresentante del governo 
venga a Parma per valutare sul 
posto e direttamente la dimen¬ 
sione e la portata del grave pro¬ 
blema detta Salamini, inserito 
nel contesto della pur difficile 
situazione generale dell'econo¬ 
mia parmense, caratterizzata 
dai bassi livelli di occupazione, 
dalla progressiva smobilitazione 
di altre fabbriche, dallo sfrut¬ 
tamento praticato nelle varie 
aziende, e da un astronomico 
carovita. Il comitato ha infine 
deliberato di rivolgere un ap- 
petto alla cittadinanza invitan¬ 
dola a stringersi ulteriormente 
attorno ai lavoratori in lotta 
per la pubblicizzazione della 
« ex Salamini » e ha ribadito 
la ferma volontà di impedire 
qualsiasi atto di smantellamen¬ 
to di questa azienda (dai suoi 
cancelli « non deve uscire un 
aolo spillo »), che deve essere 
preservata nelle sue assolute 
integrità Pure unanime la ri¬ 
chiesta che i reparti di agenti 
di PS vengano ritirati sia dallo 
interno che dalle vicinanze della 
azienda, e che le forze speciali 
di polizia pervenute da altre 
sedi siano allontanate dalla no¬ 
stra città. In tal senso l'assem¬ 
blea presieduta dal sindaco di 
Parma ha inviato al presidente 
del consiglio on. Rumor, un te¬ 
legramma che DC e PRI non 
hanno voluto approvare nella 
sua compiutezza, astenendosi su 
alcuni passi che, riferendo 
obiettivamente evidenziano la 
responsabilità del governo per 
la repressiva operazione poli¬ 
ziesca di sabato ìcorro. 

Su questo aspetto i due parti¬ 
ti hanno sostenuto che la poli¬ 
zia ha àglio su disposizione del¬ 
la magistratura e non de! 
governo, ma i noto che nessun 
poliziotto — anche se il suo in¬ 
tervento è richiesto dsll'eutori 
tà giudiziaria — muove un dito 
senza l'autorizzazione del pre¬ 
fetti e quindi del ministero del¬ 
l’Interno. 

De Noma al apprende che la 
FlOM ha energicamente pro¬ 
testato presso II Qovorno re¬ 
clamando impegni precisi e 
Immediati per le riprese prò 
duttlva doll'azlanda. 

Giacomo Muoiavi 
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Le incongnienze 
della scala mobile 
(e quelle del 
Corriere della Sera) 


Cinque punti di contingen¬ 
za. Fino ad ora. 11 1968 sx 
profila come un anno record- 
Nei quattro mesi che resta- 
no per completare questo 
tormentato anno, altri due 
scatti ci stanno bene, con¬ 
siderato l’andamento galop¬ 
pante dei prezzi. Le previsio¬ 
ni sono pessimistiche. L’in¬ 
dice del costo della vita se¬ 
gna maltempo e tende al 
peggio. I commenti degli os¬ 
servatori, anche di quelli che 
si sforzano di considerare il 
« fenomeno » nel quadro del 
generale sviluppo dell’eco¬ 
nomia italiana, risultano 
preoccupati. Ma non è neces¬ 
sario grande studio per rile¬ 
vare una crescente tensione 
nei prezzi, soprattutto dei 
generi di prima necessità. 

I cartellini allineati nelle 
botteghe offrono quotidiana¬ 
mente anche alle massaie il 
grafico preciso della sfrena¬ 
ta corsa del costo della vita- 
Molto più preciso, certamen¬ 
te, di quanto non faccia — 
ad aumento dei prezzi avve¬ 
nuto — la scala mobile. Non 
è la prima volta, infatti, che 
da queste colonne denuncia¬ 
mo l’incapacità del conge¬ 
gno di scala mobile di regi¬ 
strare il reale aumento del 
costo della vita. Il pacchetto 
sul quale vengono rilevate le 
variazioni dei prezzi d’altra 
parte non permette di co¬ 
gliere tensioni nei prezzi che 
si riflettono gravemente sui 
bilanci familiari. Una delle 
voci che incide di più. con 
ralimentazione, sui redditi 
la lavoro è quella della casa. 
L’affitto per un modesto ap¬ 
partamento di tre stanze più 
servizi alla periferia di una 
grande città si aggira, quan¬ 
do va bene, attorno al mez¬ 
zo milione. 

II costo della casa ha re¬ 
gistrato sempre una tenden¬ 
za al rialzo, resistendo tena¬ 
cemente — per la posizione 
di monopolio che le grandi 
immobiliari detengono in 
questo delicato settore — an¬ 
che alle famose « leggi di 
mercato * che vengono spes¬ 
so tirate in ballo, quali insu¬ 
perabili regolatori dell’eco¬ 
nomia. Il fatto, per esempio, 
che a Milano ci fossero un 
paio di anni fa circa 100 mila 
vani vuoti, non rappresentò 
un freno all'aumento dei fit¬ 
ti. Il rovesciamento del rap¬ 
porto tra domanda ed offer¬ 
ta ha messo in crisi solo al¬ 
cune centinaia di piccole e 
medie imprese, senza turbare 
in alcun modo la marcia del¬ 
la speculazione edilizia. 

Ebbene, la scala mobile 
non si è accorta che una fet¬ 
ta sempre più grossa del red¬ 
dito è tinita nelle tasche dei 
padroni di casa. Per il sem¬ 
plice fatto che la scala mo¬ 
bile non è tenuta a regi¬ 
strare questi aumenti, ma so¬ 
lo quelli dei « fitti bloccati >. 
Un’incongruenza che costa 
carissima ai lavoratori. 

Ma è solo un esempio. An¬ 
che il Corriere della Sera si 
lamenta delle < incongruen¬ 
ze » della scala mobile, ma 
per ragioni molto diverse. Il 
guaio di questo « infernale 
congegno », per il grande 
quotidiano della borghesia, è 
rappresentato proprio dal 
fatto che — sia pure in mi¬ 
sura assolutamente insuffi¬ 
ciente — restituisce, attra¬ 
verso gli scatti di contingen¬ 
za, quello che l’aumento del 
costo della vita ha sottratto 
ai lavoratori. Si calcola, in¬ 
fatti, che ogni punto costi 
ai padroni circa 60 miliardi. 

E’ proprio questa grossa ci¬ 
fra al centro delle preoccupa¬ 
zioni del Corriere che, pun¬ 
tualmente, commenta una 
lamentosa nota della Con- 
findustria. Accade, infatti, 
ohe i miliardi di contingen¬ 
za vengano reimmessi in cir¬ 
colazione — dati i mode¬ 
sti redditi dei lavoratori ita¬ 
liani che hanno, quasi tutti, 
un solo problema: quello di 
arrivare alla fine del mese — 
« alimentando » così il pro¬ 
cesso inflazionistico. Inoltre 
le imprese si vedrebbero co¬ 
strette, per assorbire il 
nuovo < aumento » del costo 
del lavoro, a ritoccare i prez¬ 
zi dei loro prodotti. Insom- 
ba. di riffe o di raffa. la 
scala mobile invece di ripa¬ 
rare un danno ne provoca di 
più gravi per gli stessi lavo¬ 
ratori che si vedono sottrar¬ 
re con gli interessi quello 
che hanno ricevuto. Per una 
specie di vendetta delle 
« ferree » leggi dell’econo¬ 
mia. 

Basterebbe, dunque, li¬ 
quidare la scala mobile per 
liquidare in Italia il proble¬ 
ma del costo della vita. Sem¬ 
plicissimo. E la Confindu- 
stria, per di più, sarebbe fe¬ 
licissima. 

Le interessate incongruen¬ 
ze del Corriere della Sera 
meritano però anche una se¬ 
ria riflessione sulla volontà 
della borghesia italiana — 
quella conservatrice come 
quella < illuminata », pronte 
«empre, l’una e l’altra, ad 
le bandiera della 


■ normalizzazione » per sof¬ 
focare le aspirazioni dei la¬ 
voratori — di continuare a 
sfruttare le aree di rendita 
e di speculazione di cui il 
paese è pieno. 

Alimentazione, casa, tra¬ 
sporti sono i settori in cui 
più forti si avvertono le ten¬ 
sioni dei prezzi. Non a caso 
si tratta dei settori in cui 
regnano sovrani il disordine 
e la speculazione. Gli orto- 
frutticoli sono stati alla base 
degli ultimi scatti della con¬ 
tingenza. I prezzi della frutta 
e degli ortaggi quest’anno so¬ 
no andati alle stelle. « Gene¬ 
ri di lusso », « primizie » so¬ 
no i giudizi che hanno ac¬ 
compagnato la scalata im¬ 
pressionante dei prezzi di 
questi prodotti. Ebbene, qual 
è la situazione che domina 
questo settore? Il Corriere , 
forse in un momento di re¬ 
sipiscenza, ricordava che a 
Torino un bottegaio è stato 
accoltellato < perchè, a giu¬ 
dizio dei concorrenti, ven¬ 
deva a prezzi troppo bassi ». 
Ma perchè insistere sull’ulti¬ 
mo anello di una catena di 
speculazione incredibile che, 
dal campo del contadino al 
consumatore, accompagna il 
prodotto attraverso una serie 
infinita, ina sempre in cre¬ 
scendo, di prezzi? 

Qui, in questa situazione 
dominata dalla speculazione 
più sfrenata, sta una delle 
ragioni del carovita. E stan¬ 
no anche le responsabilità 
politiche di tutte le forze 
conservatrici che hanno bloc¬ 
cato e respinto con violen¬ 
za qualsiasi organica inizia¬ 
tiva riformatrice. 

Per la casa è la stessa co¬ 
sa. Uno dei generi di con¬ 
sumo indispensabili, è lascia¬ 
to alla mercè delle grandi 
immobiliari che fanno il bel¬ 
lo e il brutto tempo, riu¬ 
scendo persino — inorriden¬ 
do certo gli economisti li¬ 
berali — a far giocare a loro 
favore, sempre, qualunque 
sia il rapporto, come ricor. 
davamo prima, anche la fa¬ 
mosa legge della domanda e 
dell'offerta. Tutti i provvedi¬ 
menti presentati per sottrar¬ 
re il suolo urbano alla spe¬ 
culazione non sono mai arri¬ 
vati in porto. 

La situazione nei traspor¬ 
ti è riassunta benissimo dal 
numero delle auto private in 
circolazione. Se si vuole 
« camminare coi tempi » non 
c’è altro da fare che pren¬ 
dere un mezzo proprio, tale 
è la situazione di disordine 
e di inefficienza dei servizi 
pubblici. E naturalmente il 
« privato », di fronte ai gran¬ 
di complessi dell’auto, non 
ha alcun diritto, salvo quello 
di acquistare il mezzo. 

Qui, in questo dominio 
pressoché assoluto della ren¬ 
dita, del profitto monopoli¬ 
stico, della speculazione, 
stanno le ragioni, le sole, 
dell’aumento dei prezzi, del¬ 
la pazza corsa del costo del¬ 
la vita. Le « incongruenze » 
— vere — della scala mobi¬ 
le sono quelle di non riusci¬ 
re a rappresentare per inte¬ 
ro una realtà sempre più dif¬ 
ficile per milioni di lavora¬ 
tori italiani. 

Orazio Pizzigoni 


P erchè è stato silurato il rappresentante di Washington a Roma 

Il mestiere delPambasciatore USA 

Controllo di tutte le attività — Il ruolo dei servizi di spionaggio — Il « Country Team » — La circolare Kennedy 
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La nuova stagiona talovisiva si annuncia all'Insegna dalla gamèlla Kassltr: la Ral-Tv ca ìa 
riproporrà, infatti, coma vadatta di < Canzonissima '70 » la cui prima puntata è prevista per 
il 27 settembre. Ma intanto lo gamèlla stanno già girando una sarie di telefilm giallo rosa, 
dall'Inconsuèto titolo « K2 + 1 », dova appariranno a fianco di Johnny Dorelli. Il cantante, 
comunque, sarà loro partner anche nella trasmissione-lotteria di fine d'anno: « Canzonissi¬ 
ma 70 * (che sarà diretta da Falqul su tasti di Vaime) avrà infatti come presentatori il duo 
Dorelli-Ralmondo Vlanello, affiancato dallo ■ K2 ». No avremo, ogni sabato sara, fino al 
consueto appuntamento finale del 6 gennaio 


La destituzione dell'amba' 
scultore Gardner Ackley e le 
voci ricorrenti sut relativi re¬ 
troscena rendono attuale e tut- 
t'altro che irrilevante un di¬ 
scorso nvolto a identificare 
certe particolari incombenze 
affidate m aggiunta a quelle 
normali inerenti alla carica, 
agli ambasciatori americani. 
E per sgomberare subito il 
terreno da ogni possibile per¬ 
plessità, o sospetto, sul ca¬ 
rattere arbitrario o addirittura 
fantastico di un simile discor¬ 
so — che propone come suo 
corollario una serie di que¬ 
stioni assai gravi, anche sul 
piano del diritto internaziona¬ 
le poiché le attribuzioni del 
personale diplomatico non do¬ 
vrebbero oltrepassare limiti 
giuridicamente ben definiti, 
pena Vespulstone degli ina¬ 
dempienti dai paesi ospiti — 
conviene avvertire che le no¬ 
tizie qui esposte sono attin¬ 
te a fonti americane, anche uf¬ 
ficiali, peraltro facilmente ac¬ 
cessibili. trattandosi di pubbli¬ 
cazioni m commercio. Evi¬ 
dentemente negli Stati Uniti 
la dtvulgizìone dì certe diret¬ 
tive attorno alte quali sem¬ 
brerebbe opportuno uno stret¬ 
to riserbo, non fosse altro 
perche contravvengono alle 
noi me cne regolano t rap¬ 
porti fra gli stati, non costi¬ 
tuisce motivo di preoccupazio¬ 
ne: e non a torto, essendo af¬ 
fatto improbabile che le parti 
interessate, o docili governi 
soggetti alla influenza politica 
e militare americana, si az¬ 
zardino a infastidire il gover¬ 
no degli Stati Uniti contestan¬ 
do la liceità di tali disposi¬ 
zioni 

Così non risulta che al¬ 
cuna obiezione o protesta si a 
stata eccepita alle direttive 
contenute tn una lettera a fir¬ 
ma del presidente Kennedy, 
diramata a tutti gli ambascia- 
tort americani tn data 29 mag¬ 
gio J961 (e resa pubblica nel 
1962 dalla Commissione per 
le relazioni intemazionali del 
Senato americano), che preci¬ 
sava come segue le funzioni 
extra-diplomatiche ad essi con¬ 
ferite: 

« In mento alla vostra per¬ 
sonale autorità e responsabilt- 
tà. io conto su di voi per so- 
vnntendere e controllare tutte 
le attività del governo degli 
Stati Uniti in... (nome del 
paese). 

« Vi è affidata la missione di¬ 
plomatica statunitense al com¬ 
pleto, e io mt attendo che voi 
esercitiate il controllo su tut¬ 
ti i suoi impegni. 

«La missione include non solo 
il personcine del Dipartimento 
di stato e del Servizio «eteri, 
ma anche i rappresentanti di 
tutte le altre agenzie degli Sta¬ 
ti Uniti ohe svolgono program¬ 
mi o attività in... lo vi darò 
il mio pieno aiuto e sostegno 
nell’espletamento delle vostre 
competenze. 

sE' j/vperfino dire che i rap¬ 
presentanti delle altre agenzie 
hanno facoltà di comunicare 
direttamente coi loro uffici qui 
a Washington, e nell'eventuali¬ 
tà in cui essi non siano d'ac¬ 
cordo con una vostra decisio¬ 
ne, possono chiedere che la de¬ 
cisione medesima sia riesami¬ 
nata da un’autorità superiore 
a Washington. 

« E' comunque loro dovere 
tenervi pienamente informato 
sulle loro vedute e attività ed 
accettare le vostre decisioni, 
salvo istruzioni in contrario 
notificate a voi e ad essi in 
qualche circostanza partico¬ 
lare». 

Con queste disposizioni, 
Kennedy si proponeva di por¬ 
re rimedio alle conseguenze 
negative troppe volte consta¬ 
tate in passato, della lotta 
concorrenziale e dei contrasti 
dt interessi e di finalità fra 
i vari servizi operanti all’este¬ 
ro, ed anzitutto dt sanare il 
permanente 'inflitto di fondo 


tra la CIA e il Servizio esteri 
del Dipartimento di stato fefr. 
D. Wtse e Th. B. Ross, The 
mvi&ible Goverment, London 
19M. pp. 266-70). La soluzione 
allora adottata, ed ancor og¬ 
gi vigente, contemplava la for¬ 
mazione. in ogni paese inclu¬ 
so nella sfera d interessi degli 
Stati Uniti, di un cosiddetto 
« Country Team » un comita¬ 
to rappresentativo dei molte¬ 
plici servizi, politici e milita¬ 
ri sotto la presidenza ucll'uiu- 
basciatore investito degli am¬ 
pi potert desc“itti nella lette¬ 
ra sopra riportata. 

La composizione del Coun¬ 
try Team è variabile tn di¬ 
pendenza delle situazioni lo¬ 
cali, e viene stabilita a discre¬ 
zione dell'ambasciatore il qua¬ 
le. assistito dai personaggi- 
chiave della rappresentanza di¬ 
plomatica, tra cui gli addetti 
militari chiama di regola a 
farne parte i capi delle Sezio¬ 
ni locali della Central Intelli¬ 
gence Ageocy (CIA) della De¬ 
toni*: Intelligence Agency 

(DIA) il comandante del Mi- 
litary Assisterne and Adviso- 
ry Group (MAAG) i capi mis¬ 
sione della Ageocy tor Interna¬ 
tional Development (AID) 
della United States Informa¬ 
tion Agency (USIA) della Ato¬ 
mi© Energy Commission 
(AEC), ecc. 

Come la sua composizione 

— informa l'Autore del libro 
dal quale sono ricalate le no¬ 
tizie su riferite (J.S. Pustay 
Counterinsurgency Warfare, 
New York 1965, pp. 163-165) 

.— rana da paese a paese an¬ 
che il funzionamento del Coun- 
try Team, il quale comunque 
« è in grado di assicurare che 
qualsiasi programma america¬ 
no elaborato per un singolo 
stato — sta che si tratti sem¬ 
plicemente di un progetto di 
sviluppo economico oppure di 
un complesso sforzo combina¬ 
to dei servizi competenti per 
sostenere il regime in carica 
in una campagna contro mi¬ 
nacce insurrezionali — sarà 
concretamente attuato con ef¬ 
ficienza e celerità nel miglior 
interesse della nazione ospite 
e degli Stati Uniti ». 

D’altronde a dissolvere ogni 
dubbio sugli indirizzi cui si 
informa l'attività di un Coun¬ 
try Team, basta un richiamo 
agli organismi in esso rappre¬ 
seli tati, tra i quali » più in¬ 
fluenti sono la tristemente 
famosa CIA e t meno cono¬ 
sciuti ma altrettanto insidiosi 
MAAG’s, t gruppi di consiglie¬ 
ri militari, i cui compiti oltre 
al controllo sull'impiego del¬ 
le forniture belliche e cioè dei 
cosidetti • aiuti all'estero », 
programmati dalla Agency for 
International Development, in¬ 
cludono funzioni di addestra¬ 
mento, di consulenza e di su¬ 
pervisione operativa, presso le 
forze armate degli stati ospi¬ 
ti. « Questo aiuto — aggiunge 
il citato J.S. Pustay (p. 167) 

— contribuisce a creare un 
establishment militare alloge¬ 
no moderno e perfezionato »; 
il che è tanto vero che a fine 
aprile del 1967, dopo il colpo 
dei colonnelli in Grecia, il 
New York Post poteva scrive¬ 
re che • dal 1947 l'esercito 
greco e il gruppo dei consi¬ 
glieri americani per l’assìsten- 
za militare, che si trova ad 
Atene, e conta alcune centi¬ 
naia di uomini, hanno lavora¬ 
to come elementi di uno stes¬ 
so organismo ». 

In quanto all' U.S. Informa¬ 
tion Agency, le cui filiali al¬ 
l’estero sono note come USIS, 
per identificarne la vera na¬ 
tura basterà riferire la rispo¬ 
sta data dal suo direttore, Do¬ 
nald M. Wilson, alla Commis¬ 
sione affari esteri del Congres¬ 
so che il 21 febbraio 1963 lo 
interrogò sul tipo di contatti 
intrattenuti dall’USIA con la 
CIA e con gli altri servizi di 
spionaggio: e Molto stretti — 


A colloquio con il parroco del quartiere più devastato di Belfast 

Padre 0'Donnel: «È un conflitto di classe» 

(Opprimono i cattolici per difendere i loro privilegi) 

L’esercito inglese sta a guardare, ma si prepara la repressione — Il dramma dei profughi 


Dal nostro inviato 

BELFAST, 25 
L’Ulster è giunta ad una 
stretta politica ed economica. 
Il regime è in crisi. Il partito 
unionista è diviso. Gli estre¬ 
misti hanno guadagnato ter¬ 
reno. Il fanatico Paisley non 
è mai stato tanto forte; è in 
gTado di dettare le sue condi¬ 
zioni a 1 governo. Il lavoro di 
intesa, i i illuminazione e di 
ravvicinamento tra lavoratori 
cattolici e protestanti compiu¬ 
to dalla campagna per 1 di¬ 
ritti civili, è stato speziato. 
Adesso c'è solo una vasta ma¬ 
novra di terrore contro la co¬ 
munità cattolica « ribelle ». 
L’esercito inglese sta a guar¬ 
dare. Londra è timidissima 
nei confronti di Belfast. Si 
prepara il peggio. Questi com¬ 
menti sono improntati al pes¬ 
simismo più nero. 

Padre 0'Donnel, dell’Ordine 
dei Passionisti, è parroco di 
Santa Croce, la chiesa e U mo¬ 
nastero che «tanno in messo 
alla tona più colpita. Vado a 
trovarlo alla Prioria. Mi acco¬ 
glie sorridendo, grato dell'in- 
tarease e dalla partecipatone 


che il terribile destino della 
comunità cattolica suscita in 
tanti giornalisti e osservatori 
inglesi e stranieri. « I cattoli¬ 
ci sono sempre stati una mi¬ 
noranza perseguitata. La fac¬ 
cenda risale all'epoca della 
spartizione, 50 anni fa, e pri¬ 
ma ancora Lei sa bene come 
è andata la stona. Ma la si¬ 
tuazione va mutando; numeri¬ 
camente, i cattolici stanno 
avanzando. A Belfast, ad esem¬ 
pio, le scuole elementari han¬ 
no ora una percentuale di 52° s 
di bambini cattolici e 48® '« di 
protestanti. Il mutamento del¬ 
le proporzioni spaventa certi 
ambienti protestanti; hanno 
paura che i cattolici conqui¬ 
stino la maggioranza nel pros¬ 
simo futuro. 

a Nel passato, ogni volta che 
la minoranza cattolica ha co¬ 
minciato a far valere il suo 
peso, c'è sempre stata una re¬ 
pressione violenta. Vi furono 
disordini nel *36 « nel '56; 
quelli di oggi sono fra 1 più 
gravi di tutti. Le condizioni 
di vita dei miei parrocchiani 
(l’intero quartiere ha 12 mila 
abitanti) sono assai dura: 
cattive case, 9H di disoccupa¬ 


zione, i migliori lavori ai pro¬ 
testanti, nessuna speranza di 
mutamento, nessuna possibili¬ 
tà di abbandonare il tetto per 
un ambiente e un futuro di¬ 
versi. 

« La campagna per 1 diritti 
civili ha creato presso i pro¬ 
testanti l’Impressione errala 
che i cattolici stavano per ave¬ 
re il sopravvento. Questo ti¬ 
more è stato esasperato dal¬ 
le prediche incendiarie di Pai¬ 
sley ed è stato sfruttato dal 
governo. I tragici eventi di 
dieci giorni fa a Belfast sono 
legati a quanto era avvenuto 
in precedenza a Bogside, Lon- 
donderry. In linea generale so¬ 
no d’accordo e sostengo il 
movimento per t diritti civi¬ 
li; va bene ed è efficace co¬ 
me gruppo di pressione, ma 
politicamente non convince. 
Ogni avanzata In questa dire¬ 
zione deve passare per il par¬ 
tito nazionalista o laburista lo¬ 
cale. Per il momento non ve¬ 
do alcuna soluzione. Me ne 
rendo conto. La mia è una va¬ 
lutazione pessimista, ma è 
quella di «itti gli altri con 
cui lei ha parlato. 

a siamo lotto l'attacco. La 


chiesa cerca di creare una at¬ 
mosfera di comprensione e 
cerca di migliorare i rappor¬ 
ti con l’altra comunità religio¬ 
sa. La gente cattolica è co¬ 
munque spaventata. Non c’è 
sicurezza, non c'è protezione. 
Nessuno può dar fiducia ad 
un popolo terrorizzato. C'è un 
clima di profondo sospetto da 
ambo le parti; una voce non 
controllata, una diceria qua¬ 
lunque possono provocare una 
nuova esplosione da un mo¬ 
mento all’altro. Gli accordi fra 
Wilson e Chichester Clark 
non convincono nessuno; nien¬ 
te ne è venuto di positivo fi¬ 
no a questo momento. Le ar¬ 
mi rimangono in mano di 
chi può tornare ad usarle al¬ 
la prima occasione. La gente 
era stata costretta ad abban¬ 
donare le case già da mesi. 

« Noi adesso assistiamo co¬ 
me possiamo i profughi; ab¬ 
biamo istituito dei Comitati 
della pace locali composti dii 
esponenti di varie confessioni 
religiose- Vi sono pattuglie del- 
la pace che girano le strade 
di notte e cercano di asoli, w- 
rara il mantenimento dell’or¬ 
dine. Dall’altro lato lavoria¬ 


mo all’intorno delia struttura 
politica esistente. Abbiamo 
sempre creduto in un approc¬ 
cio cauto al sistema, senza 
esasperarlo con un atteggia¬ 
mento più aggressivo. La chie¬ 
sa ha operato per il bene 
dei suoi fedeli e delle popola¬ 
zioni tutte. Lo so, come lei 
mi dice, la chiesa può essere 
accusata di essere stata trop¬ 
po rigida in passato; ma le 
assicuro che non è cosi. Ri¬ 
teniamo che una posizione più 
aggressiva avrebbe peggiorato 
anziché migliorare le cose. CI 
siamo costantemente preoccu¬ 
pati di ottenere 11 massimo 
di garanzie e di benefici del 
sistema che prevale in que¬ 
sta nostra società divisa. Fino 
agli anni 1950 gli scolari e stu¬ 
denti cattolici non potevano 
avere una istruzione superio¬ 
re. L’analfabetismo è assai dif¬ 
fuso nel quartiere. Per la no¬ 
stra scuola cattolica avevamo 
ottenuto sovvenzioni òootri* 
buti negli anni più recenti; 
ora anche questo è stato 
bloccato e slamo tornati indie¬ 
tro, alla paura, al sospetto re¬ 
ciproco, alla tensione ». 

Padre ODoonat è molto se¬ 


reno nella sua esposizione; 
evita qualunque tono dram¬ 
matico ed emotivo; espone la 
situazione obbiettiva così co¬ 
me è sempre stata. Gli doman¬ 
do se pensa che si tratti sol¬ 
tanto di una guerra di reli¬ 
gione; mi risponde con un 
sorriso; « No. Direi che è un 
conflitto di classe, con toni e 
sfumature religiosi. La pres¬ 
sione contro i cattolici è quel¬ 
la che ai esercita di solito con¬ 
tro una minoranza repressa 
per mantenerla schiava. Il ten¬ 
tativo è di Iniettare il terro¬ 
re nei cattolici e con questo 
spingerli giù, tenerli al loro 
posto, non permettere loro lo 
accesso all’uguaglianza ». 

Padre 0’Donnel è d’accordo 
con l’Intervento britannico, ma 
ai rende conto della pericolo¬ 
sità del momento. Le truppe 
Inglesi non sono una soluzio¬ 
ne, o lo sono soltanto tempo¬ 
raneamente. Il mutamento de¬ 
ve essere profondo prima che 
tomi la pace e la aeranltà 
d’animo necessari ad affronta¬ 
re u compito di rlooetruzio- 


rispose Wilson —. Abbiamo 
con essi contatti quotidiani a 
numerosi livelli » (The In visi¬ 
tile Government, cit., p. 235). 
Infine la Atomjc Energy 
Commission ha il compito di 
raccogliere dati e tn formazio¬ 
ni sullo sviluppo delle capaci¬ 
ta nucleari dell'Unione Sovie¬ 
ttea (ibidem, p. 199); e la 
Defence Intelligence Agency è 
la centrale che coordina e uni¬ 
fica l'attività dei servizi infor¬ 
mai ui deh esercito, delia ma¬ 
nna e dell’aviazione. 

Con simili componenti, sicu¬ 
ramente il Country Team è in 
condizione di offrire come af¬ 
ferma J S. Pustay (p. 163) • il 
contributo americano di gran 
lunga più importante a un 
regime in canea che affron¬ 
ta la prima fase di una in¬ 
surrezione comunista » vale a 
dire la fase t cui elementi ti¬ 
pici, secondo l'analisi general¬ 
mente accettata dai tecnici 
americani della guerra contro 
insurrezionale, sono « l'infiltra¬ 
zione e la sovversione psico¬ 
logica » con esclusione quin¬ 
di di ogni torma di lotta ar¬ 
mata In altri termini, è consi¬ 
derata « prima fase » insurre¬ 
zionale una situazione in cui 
la massiccia presenza organiz¬ 
zata e l'azione politica e 
di propaganda dei comunisti 
abbiano conseguito tl risulta¬ 
to di mettere in crisi il regi¬ 
me vigente; verificandosi una 
tale evenienza, si renderebbe¬ 
ro indispensabili e urgenti, 
sempre ad avviso dei summen¬ 
zionati esperti, misure dì re¬ 
pressione anche a scopo pre¬ 
ventivo, adatte cioè a scongiu¬ 
rare il passaggio alle fasi suc¬ 
cessive del processo insurre¬ 
zionale. 

E' compito del Country 
Team la pianificazione tempe¬ 
stiva delle misure appropria¬ 


te, nonché la prensione dei 
mezzi richiesti per la loro 
eventuale applicazione pratica, 
sicché « qualora a Washington 
venga presa la decisione di 
concedere una simile assisten¬ 
za a un dato governo, questo 
atuto possa essere fornito ed 
efficacemente spiegato nella 
maniera piu rapida possibile » 
(Ibidem, p. 162). 

E l'ambasciatore in quanto 
presidente de! Country Tssbs 
è • il principale coordinatore 
delle attività di tutti i servizi 
governativi statunitensi nel 
paese tn cui è accreditato » a 
come tale « gli è conferita dal 
Presidente degli Stati Uniti la 
responsabilità di attuare il 
"Country Pian” te politica pre¬ 
scritta da Washington per 
quella paiticolare nazione a 
(Ibidem p. 163). 

Dopodiché non solo acqui¬ 
sta un concreto fondamento 
la ipotesi che l'ambasciatore 
Gardner Ackley sta stato de¬ 
stituito per non aver saputo, 
o voluto dare compiuta attua¬ 
zione a un Country Pian a un 
piano per l'Italia, la cut man¬ 
cata realizzazione deve avere 
profondamente deluso e irri¬ 
tato certi ambienti americani; 
ma diviene lecita la supposi¬ 
zione che la concezione e gli 
obiettivi di quel piano fossero 
contarmi alle attribuzioni pe¬ 
culiari del Country Team. 

Il siluro clamorosamente 
lanciato contro Gardner Ack - 
ley con una scelta del mo¬ 
mento che già bastava a to¬ 
gliere qualsiasi parvenza di 
credibilità alla versione uffi¬ 
ciale dell’avvicendamento e la 
figura del nuovo ambasciatore 
sembrano indicare che 
Washington non ha rinuncia¬ 
to a quel piano. 


Filippo Frassati 


Una incredibile comunicazione 


del procuratore Hesse 

« Archiviata » 
per, Bonn 

la strage 

di Cefalonia 


a. b. 


VIENNA, 25 

Una gravissima accusa è 
stata mossa oggi da Simon 
Wiesenthal, direttore del Cen¬ 
tro di Documentazione Ebrai¬ 
ca di Vienna, in relazione al¬ 
la esecuzione sommaria dei 
prigionieri di guerra italiani 
nell'isola greca di Cefalonia 
nel settembre del 1943. Wie¬ 
senthal ha mostrato ai gior - 
nalisti la copia di una lette¬ 
ra pervenutagli dal Procura¬ 
tore tedesco dottor Hesse, il 
quale lo informa che « la 
istruttoria relativa al massa¬ 
cro di Cefalonia è stata ac¬ 
cantonata dopo che indagini 
condotte su ampia scala non 
hanno dato alcun risultato ». 

« Questo crimine, al quale 
non hanno preso parte né la 
Gestapo né le SS, venne com¬ 
piuto da ufficiali e soldati 
della Wehrmacht. Il caratte¬ 
re del crìmine risultò, eviden¬ 
te a tutte le persone che vi 
presero parte. Nonostante ciò 
— come è stato detto al cen¬ 
tro di Documentazione dal 
Procuratore di Stato Hesse — 
non è stato possibile trovare 
un solo colpevole. 

« L’archiviazione delle Inda¬ 
gini su questi assassini! è 
contraria a ogni norma di di¬ 
ritto e sembra giustificare l’as¬ 
serto che i crimini della Wehr¬ 
macht sono tabù per la giu¬ 
stizia tedesca. Il caso di De¬ 
figger non è isolato », ha det¬ 
to Wiesenthal. 

Nel luglio del 1964 Wiesen¬ 
thal informò le autorità del¬ 
la Germania occidentale di 
Ludwigsbur della esecuzione 
in massa dei prigionieri italia¬ 
ni della divisione Acqui, fra 
cui tutti gli ufficiali e la mag¬ 
gior parte dei soldati; In quel¬ 
l'occasione, come si rammen¬ 
terà, e come Wiesenthal ha 
ricordato ai giornalisti, dopo 
la caduta del regime fascista 
gli italiani si rifiutarono di 
consegnare le armi al loro ex 
alleati e furono da costoro 
sconfitti e fatti prigionieri. Il 
comandante generale Antonio 
Gandin venne ucciso il 24 
settembre. Nella stessa gior¬ 
nata vennero massacrati altri 
260 ufficiali italiani. Il gior¬ 
no dopo, alcune decine di ita¬ 
liani feriti furono prelevati 
dall’ospedale divisionale e pas¬ 
sati per le armi. Lo stesso 
destino toccò tre giorni più 
tardi a 17 manna! italiani sco¬ 
perti in un nascondiglio. 

Wiesenthal ha detto che la 
fucilazione venne ordinata per¬ 
sonalmente dal vlce-fuehrer, 
Martin Bormann, come rap¬ 
presaglia per il fatto che 1 mi¬ 
litari italiani si erano rifiuta¬ 
ti di arrendersi. Wiesenthal 
ha aggiunto che l'ordine di fu¬ 
cilazione venne trasmesso da 
un ufficiale di collegamento, 
Il maggiore von Hlrschfeld. I 
plotoni di esecuzione erano 
comandati dal capitano Rade- 
macher, delle madre tedesca, 
e dai tenenti della Wehrmacht 
Heidrich a Kuhn. 

Nelle sue lettere, 11 Procu¬ 
ratore Hesse dice che Hlr¬ 
schfeld morì nel corso delle 
guerre, me non fa alcuna man¬ 
sione del oomandante di ma¬ 
rine e del due tenenti. Cita 
un sottotenente, Karl Bitter, 
e diee ohe 11 nome venne in¬ 


ventato dallo scrittore italiano 
Marcello Venturi per U suo 
romanzo Bandiera bianca a 
Cefalonia. 

a ... Non è stato trovato nes¬ 
sun membro vivente della We¬ 
hrmacht responsabile della 
fucilazione dei prigionieri di 
guerra italiani o di persone 
che abbiano partecipato alla 
fucilazione. Di conseguenza, 
ho archiviato l’inchiesta », af¬ 
ferma il Procuratore Hesae. 


Forte denuncia 


della Pravda 


Intensa attività 
neo-nazista 
in Austria 

Una riunione naziona¬ 
le indetta per il sei set¬ 
tembre 


MOSCA. 2à 

La Pravda senve oggi in 
una corrispondenza da Vienna 
che la crescente attività del 
partito nazista austriaco e la 
tolleranza manifestata nei suoi 
confronti dalle autorità rap¬ 
presentano violazioni non solo 
delle leggi dello Coito ma an¬ 
che degli impegni intemazio¬ 
nali sottoscritti dall’Austria. Il 
giornale segnala che il par¬ 
tito neonazista (PND) ha in¬ 
tensificato la sua attività in 
vista delle elezioni. Per il 
6 settembre ad esempio è 
stata indetta una riunione na¬ 
zionale nel corso della quale 
dovranno essere scelti fra l’al¬ 
tro i candidati per il Landtag 
La parola d’ordine del partito 
nazionale democratico — pro¬ 
segue la Pravda — esprime 
chiaramente il carattere re¬ 
vanscista del partito: il motto 
t torneremo * si richiama in¬ 
fatti esplicitamente all’Anch- 
luss. Ma al di là delle pa¬ 
role d’ordine ci sono i fatti: 
in Alto Adige ad esempio sono 
state fatte esplodere bombe 
al plastico e la polizia ha po¬ 
tuto facilmente scoprire che 
gli atti di terrorismo erano 
stati organizzati e compiuti 
dagli estremisti di destra che 
fanno capo a] PND. Ad Inn- 
sbruck vive il « duce » dei 
neonazisti. Burgles. che sin 
dal 1966 ha lanciato i < prin¬ 
cipi » del nuovo partito: essi 
assomigliano a quelli del pro¬ 
gramma dei neonazisti della 
Germania occidentale. A que¬ 
sta c re s cente pericolosità dal 
PND fa riscontro — «Derma 
ancora la Pravda — la tolle¬ 
ranza degU organi detto Hate. 

•» a* 
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A sinistra. un eilcettore Chlnoek carica 41 fusti di gas CS. A destra, un Mity Mita, una macchina par po m p a re gas dentro tunnel, fogna a edifici 

Impressionanti rivelazioni dell f Observer e del Sunday Times 


Micidiali i gas usati nel Vietnam 
e nel ghetto cattolico di Bogside 


Cento bambini di Londonderry gravemente malati per aver respirato il famigerato CS — Proteste dei medici indignati e 
interrogazioni di deputati laburisti a Londra — Speciali elicotteri e pompe per diffondere l’aggressivo chimico, particolar¬ 
mente venefico in alte dosi e con tempo umido e caldo — Ciniche ammissioni di un manuale per l'esercito americano 



LONDONDERRY — Poliziotti lanciano gas contro i dimostranti cattolici 


Padre di cinque figli a Palermo 

Annega mentre tenta 
un furto su una nave 


Era uscito con un amico dopo una lite con 


LONDRA. 25 

Il gas lacrimogeno CS lan¬ 
ciato dalla polizia nel ghetto 
cattolico di Bogside (London¬ 
derry) ha provocato < probal- 
bilmente > una « epidemia > di 
diarrea che ha colpito 60. e 
forte cento bambini, oltre ad 
alcuni adulti. Lo afferma su 
The Observer 11 redattore 
scientifico Gerald Leach. ci¬ 
tando la dichiarazione fatta 
sabato scorto da un medico 
generico di Londonderry, dott. 
Donald MacDermott e da altri 
medici. 

D doti. MacDermott ha ag¬ 
giunto che tutte le analisi fat¬ 
te finora escludono ogni altra 
origine dell'epidemia. Un'in¬ 
chiesta condotta fra molti al¬ 
tri medici ha dimostrato che 
finora nessun bambino abitan¬ 
te fuori dell'area contaminata 
dai gas i stato colpito da diar¬ 
rea. te malattia intestinali so¬ 
no uno dagli effetti ben noti 
del gas CS su persone forte¬ 
mente intossicate. Ed è fuori 
di dubbio che molti edifici di 
Bogside furono invasi da fit¬ 
tissime nubi di gas. 

Un altro medico di London¬ 
derry, Raymond McLean. ha 
detto che uno dei suoi piccoli 
pazienti è stato ricoverato in 
ospedale in gravi condizioni 
per aver giocato con una bom¬ 
ba a gas spenta, dopo aver 
respirato gas per 48 ore. 11 
bambino, sofferente d’asma, 
ha avuto « il peggior attacco », 
dall'inizio della malattia mer¬ 
coledì notte, quando il quartie¬ 
re di Bogside era particolar¬ 
mente colpito dal CS. Anche 
lui soffre di dolori addomina¬ 
li e diarrea, che non hanno 
nulla a che fare con l'asma 
< naturale ». 

« IJ dott. McLean ha inoltre 
dichiarato che mentre molti 
bambini e adulti intossicati 
dal CS hanno manifestato gli 
attesi sintomi di una abba¬ 
stanza seria intossicazione — 
acuta irritazione degli occhi, 
nausea, conati di vomito e vo¬ 
mito — in " molti casi " le 
vittime hanno avuto un collas¬ 
so e hanno dovuto essere por¬ 
tate in ospedale. D dott. Me 
Lean sta studiando alcuni pa¬ 
zienti per scoprire eventuali 
cambiamenti nella loro capa¬ 
cità di respirare normalmen¬ 
te. ma non è ancora giunto a 
ooncluskmi definitive ». 

D giornalista scrive che i 
medici sono indignati per il 
modo indifferente con cui il 
dipartimento della sanità e 
della sicurezza sodale ha ri¬ 
sposto alle urgenti richieste di 
più complete informazioni su¬ 
gli effetti 1 lungo termine del 
gas sugli organismi umani, n 
dott. McLean è stato uno di 
quelli che si sono rivolti al 
governo di Londra. Venerdì, 
fi ministero della difesa ha 
rispoeto dichiarando che « non 
ci sono effetti cumulativi per 
piccole dosi». Questa dichia¬ 
razione è basata su esperi¬ 
menti compiuti molti anni fa 
su 95 roditori. Ma il fatto è j 
che gli «ottanti di London- I 
derry sono stati colpiti non 
da piccole dosi di gas duran¬ 
te un lungo periodo, ma da 
dosi massicce in brevissimo 
tempo. Inoltre, a Londonderry 
11 tempo era umido e caldo, e 
si ss che in tali condizioni lo 
effetto del CS è molto più mi¬ 
cidiale. 

L'articolo — scritto in tono 
pacato, ma vibrante di tratte¬ 
nuta indignazione - parla 
inoltre di esperimenti su ca¬ 
vie umana volontarie, condotti 
dagli americani nella base di 
Edgswood, • immediatamente 
Menotti quando d si accorse 
dèa fi gas impiegato soltan¬ 
to sulla pelle delle braccia a 


delle mani, provocava brucia¬ 
ture di secondo grado, « alcu¬ 
ne delle quali richiedevano 
interventi chirurgici ». 

Il giornalista rivela quindi 
che, hi seguito a tali inci¬ 
denti. nei laboratori inglesi di 
Porton il CS è stato nuova¬ 
mente sperimentato, ma che 
i risultati di tali nuovi espe¬ 
rimenti, benché completati 
già un anno fa, non sono mai 
stati resi pubblici dal governo. 

€ Non è mai stata data una 
ragione soddisfacente del lun¬ 
go ritardo — scrive Gerald 
Leach — benché sarebbe pre¬ 
maturo supporre che qualco¬ 
sa di imbarazzante sla per 
essere cancellato» dal rap¬ 
porto finora segreto. 

D deputato Michael Foci (la¬ 
burista di sinistra) sta scri¬ 
vendo al ministro degli Inter¬ 
ni per chiedergli una spiega¬ 
zione completa di ciò che è 
accaduto, mentre un altro de¬ 
putato laburista. A. H. McDo¬ 
nald. sta preparando una serie 
di interrogazioni per La ria¬ 
pertura parlamentare in otto¬ 
bre. Decine di testimoni ocu¬ 
lari, infatti, affermano che la 
polizia nord-irlandese lanciò 
bombe • gas in modo frene¬ 
tico, in quantità superiore a 
quella necessaria per disperde¬ 
re la folla. D giornalista sug¬ 
gerisce il sospetto che i poli¬ 
ziotti abbiano voluto delibera¬ 
tamente avvelenare 1 cattolici 
(e che il sospetto sta legittimo 
lo dimostrano, del resto, i veri 
e propri otto asssssinl di ma¬ 
nifestanti per mano del po¬ 
liziotti stesai e dei famige¬ 
rati « B Spedala »). 

Per una singolare coinciden¬ 
za. anche The Sunday Times 
pubblica un articolo sul gaa 
CS, che non riguarda però 
l'Irlanda, ma il Vietnam. Si 
tratta di una impressionante 
recensione dell'opuscolo TC 
3-16 dell'eserdto USA. il più 
recente manuale per l’uso dei 
gas anti-guerriglia. dei veleni 
defoglianti e del foeforo. L’o¬ 
puscolo dimostra « non solo la 
proliferazione e il perfeziona¬ 
mento delle armi chimiche, 
ma anche la più stretta inte¬ 
grazione di questo tipo di guer¬ 
ra nella macchina bellica a- 
merioana ». Molte armi e or¬ 
digni descritti nel manuale 
servono per lanciare o spar¬ 
gere il gas CS, come l’elicot¬ 
tero Chinook e la pompa Mity 
Mite. D manuale ammette che 
le persone gassate in luoghi 
chiusi possono morire di asfis¬ 
sia, t a causa dell'esaurimen¬ 
to di ossigeno e dell'aumento 
di monossido di carbonio ». 

« Contro tali condizioni la 
maschera antigas non offre 
protezione ». avverte l'opusco¬ 
lo in una nota in corsivo L'au¬ 
tore deli'articolo. Alexander 
Mitchell, osserva che ora si 
cominci finalmente a chiari¬ 
re il mistero della morte di un 
soldato australiano, tre anni I 
fa. in un tunnel dove stava ra¬ 
strellando guerriglieri vietna¬ 
miti. Il soldato non fu soffa 
cato a causa della scadente 
qualità della maschera di fab^ 
bricezione inglese che porta¬ 
va. Fu ucciso proprio dal gas. 

La conclusione a cui si giun¬ 
ge dopo aver letto i due arti¬ 
coli è semplice. Il gas lacri¬ 
mogeno CS. usato < in deter¬ 
minate condizioni » (dosi mas 
ucce, calore forte, alte umi 
dità. mancami di ventilasi) 
ne. ecc.). può eeaere immedia¬ 
tamente mortale, oppure può 
avere conseguenze molto gra¬ 
vi sugli organismi più deboli 
(bambini). E' questo il gas 
con cui da anni gli amerioa 
ni uccidono i vietnamiti, e con 
cui nei giorni scorsi gii sbirri 
della reazione protestante han¬ 
no tentato di « far fuori * gii 
« insetti cattolici ». 


Tra 23 e 24 agosto 


In due giorni 
51 morti 
por incidenti 
stradali 

Secondo dati rilevati dalla di¬ 
rezione generale di pubblica si¬ 
curezza, il 23 e 24 agosto, hi 
tono avuti in Italia 2.009 inci¬ 
denti stradali con 51 niorti di 
cui H in centri urbani. GU in¬ 
cidenti nei quali è intervenuta 
la polizia stradale sono stati 770. 
con li morti e 646 feriti. Quelli 
nei quali sono intervenuti i ca¬ 
rabinieri sono stati 1.231 con 
33 morti e 647 feriti. Le infra¬ 
zioni commesse sono state 64.725 
delle quali 37.386 rilevate dalla 
pollila stradale e 27.337 dai ca¬ 
rabinieri. 


la moglie — Lo ha 

PALERMO. 25. 

Sorpreso a rubare su una 
nave, un giovane disoccupato 
— Salvatore Cambino di 32 
anni — ha cercato di fuggire 
ma i annegato cadendo in 
mare. E‘ accaduto stanotte al¬ 
le tre nel porto di Palermo 
dove il Gambino. probabilmen 
te ubriaco, ai era recato con 
un amico dopo una lite in fa¬ 
miglia. Salito sH mercantile 
Salaria Trieste, mentre l'altro 
faceva il palo sul molo, è 
stato notato da un marinaio 
che ha dato l'allarme all'equi¬ 
paggio e gli ha intimato di fer¬ 
marsi. 

Nel tentativo di saltare dal¬ 
la nave sulla banchina, Salva¬ 
tore Gambino — che già una 
volta era rimasto implicato in 
un furto su un'imbarcastooe 
tedesca — ha urtato violente¬ 
mente con il capo contro un 
parabordo metallico e è scom¬ 
parso nell'acqua, profonda in 
quel punto circa nova metri. 


sorpreso un marinaio 

mentre il suo amico riusciva 
a fuggire senza tentare di por¬ 
targli soccorso. 

Soltanto alle prime ore del¬ 
l'alba — quando infine i vi¬ 
gili del fuoco hanno ottenuto 
il permesso di poter scanda¬ 
gliare il fondo e di adoperare 
i sommozzatori — è stato pos¬ 
sibile recuperare il corpo che 
era rimasto parzialmente con¬ 
ficcato nella melma. 

Salvatore Gambino, come 
abbiamo già accennato, aveva 
avuto ieri sera una lite con la 
moglie e, dopo aver bevuto, si 
era messo a vagare nella zona 
del porto. Li, da ciò che si è 
potuto ricostruire, ha proget¬ 
tato il piano che gli sarebbe 
costato la vita. 

Particolare pietoso: la vitti¬ 
ma lascia cinque figli in tene¬ 
ra età • privi di alcuna fonte 
di immediato sostentamento. 

La polizia sta cercando di 
rintracciare 1 oampUee. 

4. I. 


E' finita, con le ferie, anche l'estate? 


Pioggia, freddo (persino la neve) 
s'abbattono sul grande rientro 

Un esattasi decita da aa falaiat la provisela di Paterna - H tarmaaetra è scesa a aitare to¬ 
rneali • Aliafaaeati salto strade • GU issarti assfcanaa I ritorta al M tinse 


Una lunga co¬ 
lonna d'auto 
formo al co- 
sollo auto- 
stradalo di 
Genova-Sam- 
«lardarono 



Clamorosa dichiarazione del direttore del Liceo Artistico di Roma 

«Nel mio Liceo la riforma 
non è stata applicata...» 

Il prof. Montanarini: « Non hanno rispettato i nuovi metodi... non si può 
cambiare mentalità in un'ora » * Insediato le commissioni per le maturità- 
bis anche al liceo Berchet di MHano e al tecnico « Carli » di Trieste 
Nei prossimi giorni cominciano le prove orali 



Un momento dalla prova arali al liceo scientifico « Plinio Saniora » di Roma 


Ma ltempo m tutte te peni¬ 
sola. 11 «grande rientro» è 
stato aaiutato da violenti tem¬ 
porali, fulmini, bassa tempe¬ 
ratura, allegamenti. E* ricom¬ 
parse p er sdn o te neve men¬ 
tre numerose strade consolari 
sono rimaste a lungo htoe- 
cate da violenti acquazzoni 
rise hanno rallentato « reso 
caotico fi traffico. 

la pertuTbateone ha colpi¬ 
to froUaurtwilnaSamenta l'Iter 
Ha settentrionale (dove a Boi- 
mno fi termometro, te notte 
■corsa, è preciptestn a «ette 
gradi) e quella meridionale 
(doro sano stato « risparmia¬ 
te » salo alcune spiagge della 
Calabria). 

Un contadino, Giuseppe Ster 
riano. di 37 asmi è stato ucci¬ 
so da un fulmine durante un 
brave ma riotentiasimo tem¬ 
perata abbattutoti «ulte sona 
di Termini Imaraa a , in plo¬ 
rinoti di Ptiettno. L’uomo — 
che ti trovava con fi fratello 
e alcuni paranti in un pode¬ 
re quando te folgora 11» col¬ 
pito — è morto durante fi 
tragitto in ospedale. Pertico, 
tann a nte gravi 1 darmi com¬ 
piuti dalla pioggia accompa¬ 
gnata da vento, scariche etti- 
tritile e tuoni, cadute ieri 
su Napoli. In città è 
■tate ootiratte a rallenterà fi 
suo ritmo: te tesatone di pias¬ 
se Garibaldi è rimaste bloc¬ 
cate par un aflagamanto, ten¬ 
to ti» alcuni treni sono stati 
deviali, inentra te «tessa me- 
tropotitei» ha subito una 
lunga ta te r r a teane. I vigili, 1 
quaH hanno ricevuto cantinate 
di tetefonato, tono accorte in 
ria Trivio e In via Nuova dai 
Campo, a Oap od tc Mn o per ter 
s g o m berane due edifici nelle 
cui pareti, per un allagamen¬ 
to, te arano aperte ampie 
owpu* 

Oltre 130 persone hanno do¬ 
vuto abbandona» i propri ap¬ 
partamenti. 

Un incidente che, fortuna¬ 
tamente non ha avuto tragi¬ 
che conseguenze, è avvenuto 
invece sotto fi ponte ferrovia¬ 
rio di Armando Diaz, dove un 
pullman con una decina di 
passeggeri è stato travolto dal¬ 
le acque. Nel panico alcuni 
uomini si sono lanciati dai fi¬ 
nestrini, riportando solo leg¬ 
gere contusioni. 

Temporali e burrasca anche 
ad Avellino (dove un fulmine 
è caduto su un cascinale, in¬ 
cendiandolo), a Noce», dove te 
strada Scafati-Tertegno è sta¬ 
ta chiusa al traffico per oltre 
un’ora, sulla Sicilia (dove una 
tromba d'aria ha colpito ri¬ 
sola di Linosa causando in¬ 
genti danni e dove per le pes¬ 
sime condizioni del mare l'at¬ 
tività peschereccia è stata so¬ 
spesa in alcune zone) e nelle 
Puglie. Sempre per colpa del¬ 
l'abbondante acqua caduta nel- 
la mattinata di ieri, l’Appia, 
in prossimità del rione Liber¬ 
tà di Benevento, te è allaga¬ 
ta. la polizia stradale ha do¬ 
vuto soccorrere molti automo¬ 
bilisti rimasti bloccati nelle 
loro vetture. 

Dove non ha piovuto, la 
temperatura è scesa a misu¬ 
re invernali, come a Torino, 
a Milano, a Venezia e a Boi- 
sano. Sul Brennero U termo¬ 
metro é aoeeo sotto sero, men¬ 
tre in Alto Adige, nelle acne 
situate a quote 1500, nella sor¬ 
presa a nello stupore dei nu¬ 
merosi villeggianti, è caduta 
te prima neve. Per permetto 
re il transito di una corriera 
interna*!onale. ad esempio, sul 
Passo Giovo sono dovuti In¬ 
tervenire gli spazzaneve. 

L'estate è proprio finita? A 
questo proposito gli esperti 
non paiono eeaere troppo pes¬ 
atimeli. L’Italia — hanno det¬ 
to — à interessate da una oir- 
ooteteone di arte temperata 
molto umida a instabile ohe 
i t ti e m i di mi oondltioto di tem¬ 
po variabile • conturbato. 

Ma quatto fino al 2t poi fi 
tempo migUorarà soprattutto 
auBa ragioni nord-oooidenta- 
11 a sul varante tinenioo. 


Prosegue a piano ritmo te 
ripetizione degU astimi di ma¬ 
turità. Mentre ài «Plinto Se¬ 
niore » sono continuate ieri le 
interrogazioni di altri cinque 
dei 21 esaminandi, nel rima¬ 
nenti istituti in cui sano sta¬ 
te invalidate le prora di lu¬ 
glio al sono insediate nella 
mattinata le nuove commis¬ 
sioni. Si tratta, come si ri¬ 
corderà, del Liceo Artistico di 
via Ripetta sempre a Roma, 
del Liceo Classico « Berchet » 
di Milano, e del l’Istituto tec¬ 
nico « G. Carli » di Trieste. 

Al Liceo Artistico, ieri, du¬ 
rante le operazioni di insedia¬ 
mento della nuova commis¬ 
sione, fi direttore del Lloeo 
e dell’Accademia di Belle Ar¬ 
ti- prof. Montanarini, ha rila¬ 
sciato dichiarazioni che egli 
stesso ha poi definito parti¬ 
colarmente polemiche, tali da 
suscitare un « vespaio di pro¬ 
teste » « Lo spirito dalla leg¬ 
ge non è statò rispettato nel 
mio istituto — ha detto —so¬ 
prattutto perché né studenti, 
né prof ceso ri, erano prepara¬ 
ti ad affrontare fi nuovo ti¬ 
po di esame. 

« Debbo aggiungere — ha 
proseguito fi direttore — che, 
prima dell Ini sio delia sessio¬ 
ne mi incontrai con molti 
commissari per illustrare l 
criteri ai quali avrebbero do¬ 
vuto attenersi. Dovetti però 
oonetatera. in seguito, che nes¬ 
suno arava ritenuto di dorar 
seguire i notai consigli. Non 
te può, nel giro di un’ora, 
cam bi e rà mentalità. Oooorro- 
va anohe riformare l pro¬ 
grammi, in modo da consen¬ 
tire realmente un colloquio 
tra (Uscente e docente e con¬ 
cedere, inoltra, un periodo di 


rodaggio. Le vittime di tali 
errori sono stinti proprio i 
candidati. Assistendo agli esa¬ 
mi mi sono reso conto che ai 
professori bastava conoscere 
se le nozioni apprese dai can¬ 
didati durante il ciclo di studi 
fossero state appresa e ripe- 
tute tali e quali, cioè a pap¬ 
pagallo. Ne è derivato per 
tutti uno stato di disagio .. ». 

Presidente dei nuovo colle¬ 
gio di professori che dovrà 
esaminare trenta ragazzi al Li¬ 
ceo Artistico, è stato nomina¬ 
to fi prof. Cantelli (ordinario 
di scultura aH'Accademla di 
Belle Arti di Napoli) che nel¬ 
la sessione estiva ha presie¬ 
duto alla IV Commissione nel¬ 
lo stesso Istituto. 

Sempre ieri, è stato reso no¬ 
to il calendario delle prove. 
Venerdì prossimo inizieranno 
le interrogazioni. Pino al 1. 
settembre saranno interro¬ 
gati gli otto privatisti, poi sa¬ 
rà la volta del 22 interni. Il 
9 settembre saranno resi no¬ 
ti 1 risultati. 

I venti ragazte bocciati e 
« recuperati » al Liceo ■ Ber¬ 
chet» di Milano, Inizieranno 
la loro prova d’appello giove¬ 
dì prossimo. Le interrogazio¬ 
ni, secondo il calendario pub¬ 
blicato ieri, termineranno lu¬ 
nedi. Sempre ieri s’è insedia¬ 
ta, alte presenza del vice prov¬ 
veditore agli Studi dott. Bar- 
dalia, te commissione specia¬ 
le nominate dal ministero, 
Pres id ente del nuovo collegio, 
che dovrà sostituire te 2. Com- 
m f es t one. * fi prof, Praz» Bru¬ 
netti. 

Pino a giovedì, saranno esa¬ 
minate te prove scritte dai 
oandtdati.Itevanti at canoeUi 


durante la mattinato, un grup¬ 
po di studenti ha distribuito 
volantini di protesta contro 
gli esami. 

Anche a Trieste, ieri, inse¬ 
diamento della nuova Commis¬ 
sione. 10 sono gli studenti 
bocciati a luglio dalla II Com¬ 
missione, al tecnico < G.R. Ger¬ 
ii» e che ripeteranno quindi 
le prora. Sui verbali la com¬ 
missione d'indagine del mini¬ 
stero ha riscontrato « mani¬ 
feste violazioni delle proce¬ 
dure ». 


Sciopero ai Contro 
meccanografico 
della Marina 

TARANTO, 25. 

Da oggi a tempo indetermi¬ 
nato, gli impiegati civili del 
Centro meccanografico delle 
Manne di Taranto, hanno inf¬ 
ranto lo sciopero al 100% (rin¬ 
viato già il mese scorso) per 
ottenere l'indennità di rischio. 

Questo asiane di sciopero 
creerà serie difficoltà al per¬ 
sonale operaio di tutti gli en¬ 
ti della Marina dipendenti da 
Mandepart Taranto col ritar¬ 
do delia corresponsione della 
paga. 1 lavoratori, nel votare 
un onìine del giorno, accuse- 
no l'amministrazione di poco 
saoao di reaponwbi'ità e di te- 
canadtà più volte dimostrate 
neìl’aff motore e ri solrara t 

«- » J-i - _ . _ e^. 
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All’alba di lori il primo drammatico appello del marconista 

SOS stiamo affondando 

Febbrili ricerche di un panfilo 

Fri li itti persone a bordo alcuni feriti — Si tratta di una comitiva di amici in crociera suda via del ritorna — La prua 
sfasciata nella tempesta — Navi militari, pescherecci, aerei ed elicotteri non seno riusciti per ora ad avvistarli 


sm YORK. 25. 

« Questo imi è un museo, è un 
Museo d'erto moderne? E che c'è di 
demo due dentro? ». Questo il senso del¬ 
le proteste che le giovine scultrice glap- 
pono s o Keyol K use me, 2? enei, he volu¬ 
te organizzare «I Museo d'Ade Moder¬ 
ne di New York: lei e cinque litro re- 


w, Insieme con due regnisi, si 
csmgln te m e nto d e nud i ti e Nonni 
pesseggiere per le gallerie e I cortili 
del!'•••*ter» costruzione, destende emmi- 
razione e scendilo fra I visitatori. Kayei 
Kusarne non è nuova a que st e Iniziative: 
s emp r e nude protesti una volta davanti 
al Palazzo deil'ONU e, ancora, davanti al- 


le seda delle Borse di Wall Street. 

I guardiani del Museo hanno pregato gli 
attori dell'* appening » nudo di rivestirsi 
o di andarsene dalle tale e dai giardini. 
Sorridendo, vero statue viventi, si sono 
allontanati con grande dignità. 

NELLA FOTO: Due najedi viventi « po¬ 
sane » accanto al celebre nudo di Malllol, 


Dall» lastra rcdazioie 

CAGLIARI. 25. 

Ov d’ansia e d'angorvaona 
ròecoa per uo panf.lo inglese 
che (In dalle prime ore del 
mattino ha lanciato appelli di 
soccorso da un punto impreci- 
sato al largo deH'i-sola di San 
Pietro. Le condizioni del pan 
Alo erano, fin da quel momen¬ 
to. disperate: uno squamo a 
prua, feriti a bordo e. stan¬ 
do all'ultimo comunicato rice¬ 
vuto, affondamento imminente. 

Aerai, peechemcci e natanti 
che incrociano le acque intor¬ 
no a Carìoforte e a Capo Spar¬ 
avento non sono riusciti an¬ 
cora a localizzarlo, mentre le 
condizioni del mare, nella zo¬ 
na. diventano sempre più pres¬ 
biti ve e la visibilità più 
scarsa. 

Il panfilo si chiama Saib. 
batte bandiera inglese, ma 
i passeggeri a bordo sono 
hdft italiani. Si tratta di una 
comitiva «li otto amici partiti 
il 5 agosto da Genova per una 
crociera «li vacanze ed ora 
sulla via del ritorno. Eccone 


In contrasto con la polizia le indagini personali del regista 

Polanski : hanno ucciso Sharon 
mentre dormiva nel suo letto 

La visita nel luogo del delitto insieme con un giornalista - Strana disposizione dei cuscini: « Li metteva sempre così quan¬ 
do riposava sola... » - Le tracce di sangue sulla soglia della camera - Perchè Frykowsky e la sua amica erano nella villa 


Nostro servizio 

LOS ANGELES, 25 

Roman Polanski è persuaso 
che la moglie Sharon Tate fos¬ 
se addormentata nel suo let¬ 
to quando l'ignoto « killer » 
inizio la strage della villa di 
Bel Air. Il regista ha espres¬ 
so questa opinione in una vi¬ 
sita che ha fatto con un vec¬ 
chio amico, il redattore di Li¬ 
fe Thomas Thompson alla pro¬ 
prietà del Benedict Canyon, da 
lui presa in affitto per 1 sog¬ 
giorni suoi e di Sharon a Hol- 
liwood. 

E’ stata, in pratica, una per¬ 
lustrazione intesa a cercare 
qualche indizio, qualche bando¬ 
lo che fosse eventualmente 
sfuggito agli investigatori della 
polizia. A volte, deve aver pen¬ 
sato Polanski, un estraneo non 
rileva un particolare che balza 
invece all’occhio di chi ha fa¬ 
miliarità con l’ambiente. Il re¬ 
gista di origine polacca, come 
si ricorderà, era in Europa 
quando l’8 agosto sua moglie 
venne assassinata, e con lei 
il famoso parrucchiere delle 
dive Jay Sebring, di 35 anni, 
il produttore cinematografico 
Voytick Frykowsky (come Po¬ 
lanski oriundo polacco e mol¬ 
to amico del regista) di 37 
anni, l’ereditiera del caffè Abi¬ 
gail Folger di 26 e 11 diciot¬ 
tenne Steven Earl Parent, ami¬ 
co del guardiano della villa. 

Dalle indagini è emerso che 
il giovane studente non face¬ 
va parte del gruppo riunito 
nella villa. Ha detto William 
Garretson di 19 anni, il custo- 
de della proprietà subito aire- 
stato e rilasciato dopo qualche 
ora di interrogatorio, che Pa¬ 
rent era andato a fargli vede- 
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La situazione 
meteorologica 
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lima di maltempo che I 

• Ieri ha Interessato petitee- > 
I tormente le regioni detrito- I 
1 Ito meridionale el è allenta- 

I note verte II Mediterranee I 
I orientale. Un'altra linea di I 
. maltempo proveniente dalla . 
I Francia potrà Interettare In I 
1 giornata la ragioni doll'lta- 1 
| Ila aattontrlonala. I 

I In giornata, quindi, è prò- | 
bablle un aumento della nu- , 
( volotltà a cominciare dalle I 

• Alpi occidentali. Il Piamoti- 1 
| te, la Liguria a la Lambar- | 
| dia. Sulla regioni mortolo- | 

noli tendenza a rapida ml- 
I gHeremento, calvo temporali I 
I residui tu AbnuzI, Pufite o • 

• Calabria. Sulla rimanenti • 
I ragioni tempo ponoralmonto I 

buono con ampi rasaerana- 
I monti. I 

Sirio 1 

MMdura MMM ^qgqpl 


re una nuova radio, poi si 
era accomiatato. Lui pensa¬ 
va che fosse tornato a casa. 
Invece fu trovato morto, acca¬ 
sciato sul volante della sua au¬ 
to pronta a partire. Si pensa 
che sia stato soppresso perchè 
aveva visto qualcosa, proba¬ 
bilmente l’uccisiooe di Fry¬ 
kowsky che vanne trovato, uc¬ 
ciso a colpi d’arma da fuoco 
e a coltellate, steso sul prato 
della villa. Gli altri erano nel¬ 
la essa; la Tate e Sebring 
erano stati legati assieme con 
una corda di naylon bianca 
che passava su un trave del 
soffitto. 

Thompson riferisce che Po¬ 
lanski gli ha detto: « Sharon de¬ 
ve essere stata addormentata, 
quella notte. Guarda i cusci¬ 
ni. Li disponeva sempre crai 
quando io ero via». Il letto 
matrimoniale, dice il giornali¬ 
sta era stato occupato solo da 
una parte, e i due grandi cu¬ 
scini lo tagliavano in due. 

Secondo Polanski la venti- 
seienne attrice (che attendeva 
un figlio per il mese ventu¬ 
ro) deve essere stata destata 
dal rumore: « Si è alzata » ha 
detto Roman Polansky cammi¬ 
nando su e giù per il soggior¬ 
no «e l’hanno colpita in que¬ 
sta stanza. Ha cercato di usci¬ 
re da quella porta» e cosi 
dicendo ha indicato una por¬ 
ta macchiata di sangue che 
dalla stanza da letto porta al¬ 
la piscina. « Ma l’hanno affer¬ 
rata e trascinata nel soggior¬ 
no e.. l’hanno finita ». 

Altre macchie di sangue dis¬ 
seccato, dice Thompson segna¬ 
no il rivestimento della parete 
del vestibolo e riconducono al¬ 
la stanza di soggiorno. 

Polanski ha detto anche che 
Frykowsky e la Folger abi¬ 
tavano nella villa cUeuo suo 
invito, sin dalla primavera, 
quando lui a Sharon erano im¬ 
pegnati in Europa nella lavo¬ 
razione di un film: « Poi sono 
rimasti per fare compagnia a 
Sharon, fino a quando io fos¬ 
si in grado di tornare ». in 
una recente conferenza stam¬ 
pa li regista ha detto di avi 
re sempre cercato di aiu’are 
Frykowsky, da lui definito per¬ 
sonaggio non eccessivamente 
brillante nella professione 
(aveva interrotto gli studi ci¬ 
nematografici). Si sa die Po¬ 
lanski na assistito molti polac¬ 
chi negli Stati Uniti. Adesso, 
riferisce Thompson, ha detto 
che « ebbe la tentatone di 
cacciarlo via quando, varie set¬ 
timane prima dell'eccidio, in¬ 
vesti il cane di Sharon ». 

J1 redattore di Life dice del¬ 
la Tate che era bella, ma man¬ 
cava della * vorace ambiatone 
insita nella sua professione ». 
Non era ne era mai stata in¬ 
cline alle facili intimità, e fu¬ 
mava « un po’ di marijuana 
solo perchè lo facevano gli 
altri ». Nella sua conferenza 
stampa Polanski aveva detto, 
negando recisamente che quel¬ 
la sera ci fosse stata un’or¬ 
gia nella villa, che la moglie 
non solo non prendeva droga, 
ma non toccava alcool e non 
fumava. 

Ieri si è appreso che gli abi¬ 
tanti delle ville della sona vi¬ 
vono ancora in grande appren¬ 
sione. Le agenzie private han¬ 
no ricevuto moltissime richie¬ 
ste di gente che vuole agenti 
a guardia dalla proprietà, a 
gli allevamenti di cani adde¬ 
strati fanno affari d’oro. 



Sharon Tsts fotografata noli* ma casa 


i nomi: Guarniero Agostini. 
38 anni; Sergio Stamerra. 31 
anni; Layla Farmac. 23 anni: 

Anna Ferraris, 22 anni: Ade 

laide Carrara. 25 anni; Ric¬ 
cardo Marsano. 34 anni; Rug¬ 

gero Capellini. 30 anni; Anto¬ 
nio Serro, 57 anni. Sergio Sta¬ 
merra è anche motorista e 
l’Agostini capitano del panfilo. 

Il primo, drammatico mes¬ 
saggio è stato captato stamane 
alle 4 dalla capitaneria di Ci¬ 
vitavecchia che ne ha infor¬ 
mato Cagliari: U marconista 
del Saib faceva sapere che 
c’erano feriti a bordo, che la 
prua era sfasciata e che c'era 
assolute necessità di soccorsi 
immediati. Uria prima motove¬ 
detta della Guardia di finanza, 
due aerei del soccorso di El- 
mas e tre pescherecci si met¬ 
tevano subito alla ricerca del 
panf.lo. 

Più tardi altri disperati mes¬ 
saggi sono stati intercettati sia 
dalla capitaneria di Carìoforte 
sia da un altro panfilo. Vai 
Vento, a bordo del quale si tro- 
tre va un giornalista di Radio 
Cagliari. Il messaggio lancia¬ 
to poco dopo mezzogiorno dal 
Saib era disperato: < Se siete 
in navigazione — diceva — per 
l’amor di Dio correte a soccor¬ 
rerci. Vediamo la morte in fac¬ 
cia. Qui. se non viene nessu¬ 
no. andiamo a fondo. Abbiamo 
a prua solo un fiocco piccolis¬ 
simo da tempesta e riusciamo 
a malapena a tenere la prua 
in mare. Non sappiamo asso¬ 
lutamente dove siamo. Tutto 
quello che possiamo dirvi — 
concludeva l’appello — è che 
la nastra bussola segna il 
Nord. Gii uomini dell’equipag¬ 
gio sono stremati... ». 

Le ricerche proseguivano, 
rafforzate stavolta dall’inter¬ 
vento di due elicotteri dei ca¬ 
rabinieri. Ma invano. Quando 
ormai tutte le speranze di ri¬ 
trovare il Saib ancora a galla 
sembravano perdute, un al¬ 
tro messaggio della sventura¬ 
ta imbaroazàne rompeva il 
silenzio: « Abbiamo avvistato 
un puntino nel cròio. Forse è 
un aereo... » dicevano da bor¬ 
do del Saib alia capitaneria di 
porto di Qarioforte. Subito U 
comando deU’aeroporto di El* 
mas ha avvisato il C-45 che 
stava sorvolando la zona fra 
Carìoforte e Capo Sparti vento: 
il pilota dell'aereo ha però 
smentito quelli del panfilo: 
c Io non ho avvistato nulla... ». 
E in effetti nessuno dei veli¬ 
voli che partecipavano alla ri¬ 
cerca riuscivano a localizzare 
il Saib. 

Le perlustrazioni sono state 
estese da quel momento ad 
un raggio molto più vasto ri¬ 
spetto a quello iniziale, nella 
speranza di avvistare la pic¬ 
cola nave in tempo. Nella zo¬ 
na è giunto anche un aereo 
« Grumman » decollato dal- 
l’aeroporto laziale di Ciampi- 
no: si tratta di ai velivolo 
particolarmente attrezzato per 
il salvataggio in mare. Infatti 
può ammarare e prendere a 
bordo persone. Nella malaugu¬ 
rata ipotesi di un naufragio 
esso può raccogliere diversi 
superstiti. Poco dopo lo af¬ 
fiancavano anche due navi mi¬ 
litari : la corvetta Staffetta e 
la Bafile, una nave trasporto 
dirottata metre tornava dagli 
Stati Uniti. 

I>e operazioni tuttavia sono 
sempre ostacolate dal vento e 
dalla scarsa visibilità. Lungi 
dall'essere migliorate, le con¬ 
dizioni meteorologiche sono di¬ 
ventate sempre più scorag¬ 
gianti nel corso della giorna¬ 
ta: il mare è forza sette e 
il vento soffia sempre più vio¬ 
lentemente. 


Per poter fare le scommesse a colpo sicuro 


CAVALLI ORNATI A CESENA 


Vamen Scott 


CESENA. 25. 

Il protervo sottobosco degli 
scommettitori che ruotano attor¬ 
no al mondo dell'ippica ha or¬ 
dinato un clamoroso « racket * 
per puntare con sicurezza sul 
« cavallo giusto ». arruolando lo¬ 
schi individui, incaricati di de¬ 
bilitare 1 « purosangue » favori¬ 
ti dai pronostici della vigilia. 
Da tempo negli ambienti delle 
corse al trotto circolavano voci 
dì sospetti su certi imprecisati 
trucchi, che tuttavia esulavano 
dalle piccole astuzie di mestiere 
praticate dai più smaliziati «dri¬ 
ver* ». 

Ma questa è un po’ la faccen¬ 
da di tufi gli sport professioni¬ 
stici. caratterizzati da « marca¬ 
ture > non certo ortodosse. Que¬ 
sta volta, invece, proprio nel¬ 
l’ippodromo di Cesena, che ad 
ogni estate motte m programma 
più di venti notturne di trotto 


che raccolgono per lo piu alcu¬ 
ne migliaia di turisti della vici- 
na riviera adnatica, è esploso 
il * giallo > clamoroso, quello del 
« doping » ippico al rallentatore. 

E' accaduto sabato sera 23 ago 
sto all'ippodromo del Savio, ver¬ 
so le 23. Al momento dell'uscita 
in pista dei sete cavalli iscrit¬ 
ti alla settima corsa (il premio 
« Abbigliamento ». una gara mi¬ 
nore che non avrebbe perciò da¬ 
to nell'occhio), l'altoparlante an¬ 
nunciava che la corsa stessa era 
soppressa, in ragione di quanto 
precisato nell'articolo 92 del re¬ 
golamento tecnico. Cosa era ac¬ 
caduto? Da alcune ore. intanto, 
erano state notate tra i dirigen¬ 
ti dell’associazione trottistica ce¬ 
sena te, tra i proprietari di scu¬ 
deria i guidatori e gli allena¬ 
tori, concitate discussioni e un 
intervento della PS a dei cara- 
bntori neU'ambito dalla zona ri¬ 


servata alle scuderie- Alla corsa 
erano stati iscriti: «Zingaro», 
e < Fringuello » della scuderia 
dementimi, « Romolo i della Bo¬ 
schi, « Estrone ». della Matteuc¬ 
ci nonché < Arduino », t Gritly» 
ed « Aipa ». Purtroppo i primi 
quattro trottatori, nella stessa 
mattinata, durante il controllo 
dei mozzi di stalla erano appar¬ 
si con l'occhio spento, ansiman¬ 
ti. con i muscoli afflosciati, era¬ 
no cioè « groggy ». 

Il veterinario di turno, dottor 
Gianfranco Nanni, con una pri¬ 
ma sommaria visita, aveva su¬ 
bito diagnosticato una grave in¬ 
tossicazione derivata da iniezioni 
di liquido in notevole dose, a 
base di tranquillanti, attualmente 
all’analisi degli istituti sanitari 
statali. La decisione del commis¬ 
sario di corsa era dunque moti¬ 
vata sulla fondatezza del sospet¬ 
to di frode e perciò ai numerosi 


scommettitori locali veniva rim¬ 
borsata subito la somma gioca¬ 
ta. II fattaccio veniva verbaliz¬ 
zato dal direttore di corsa. 

Il «doping ippico alla rove¬ 
scia » non può tuttavia ritenersi 
un episodio sporadico di frode. 
E' risultato, da ulteriori infor¬ 
mazioni. che nella « sala corse » 
di alcune grandi città (Bologna, 
Roma. Torino, ecc.) le scommes¬ 
se sull * accoppiata » dei tre 
« brocchi » indenni dalla droga 
sono piovute con sospetta quanti¬ 
tà, lasciando sconcertato il per¬ 
sonale delle ricevitorie che, ad 
un certo punto, pare abbia ri¬ 
fiutato ulteriori giocate su 
«Gritly» e «Arduino». Stama¬ 
ne i veterinari di turno. De Astia 
e Teodorani. hanno prescritto ef¬ 
ficaci cure disintossicanti, che 
lasciano sperare in una gradiate 
ripresa della efficienza dei ca¬ 
valli drogati. 



Studentessa scomparsa 

tardici anni, figlia di un modico chirurgo. Toma Fasane, è 
uscita demonica dalla sua abitazione In via don Guanelta, a 
Mlano, senza farvi più ritorno. I genitori temono che sia stata 
rapita. La ragazza. Infatti, non conosceva nessuno nella zona 
dove II padre si ora trasfarito soltanto da tra masi por motivi 
professionali. Domenica mattina à uscita da casa par fare pic¬ 
cole compare; indossava una minigonna verde a fiorellini ed 
una maglietta calaste. Da allora non si sono avuta suo notizia. 


Allarme 
a Gallipoli: 

due casi 
di meningite 
infantile ? 


LECCE, SS. 

Pericolo di un'apidomte di 
meningite a 5- Nicola di 
Lacca, un passim mi ars a - 
si di Gallipoli. Duo fratelli- 
ni sarebbero già stati col¬ 
piti dallo terribile malattia. 
Appena conosciuto II loro 
casa, la cittadina s'ò mossa 
in allarmo. Il modico con¬ 
dotto di S. Nicola, ha già 
predisposte lo misure p r ò * 
lattiche necessario, mi caso 
che si trattasse realmen te 
di una potenzialo epidemia, 
a bioccaria sul nàscerà. 

La psicosi s'à diffusa ap¬ 
pena si à venuti a cono¬ 
scenza che due fratelli, Ma¬ 
rio o Paola Scarpa, rispet¬ 
tivamente di quattro o tre 
anni, erano stati colpiti da 
fabbro altissima, delirio, 
atroce emicrania, sintomi ti¬ 
pici dotta meningite. Rico¬ 
verati all'ospedale di Galli- 
poli, I bambini tono stati 
subito sistemati mi rep a rto 
■ infattivi », In c a mp ia te 
Isolamento, e sottoposti ad 
un accurate esame da parte 
dal sanitari. Par II piccala 
Mario, sembra che non cl 
siano ormai più «bibbi: al 
tratta di meningite cerebro- 
spinale, mentre per le so¬ 
rella, ancora non è stato 
possibile accertare con suf¬ 
ficiente precisione qual'è il 
tuo mate. 

Casi di meningite, non In¬ 
frequenti durante I mesi In¬ 
vernali, à Invoco abbastan¬ 
za raro cho si verifichine 
durante l'estate. Dal fatte 
à stato anche avvertilo U 
medico provinciale di Lec¬ 
ce, doti. Rubino. 


La tragica vicenda di Maria Teresa Novara 

Una donna misteriosa 
nella cascina Barbisa 

Non si tratterebbe della cugina di Luciano Rosso — Costei ha 
chiesto al giudice di essere interrogata — La gente di Canale 


Dal nostro corrispondente 

ASTI, 25 

Adriana Rossero, la cugina 
di Luciano Rosso, ha scritto al 
giudice promettendo rivelazioni. 
Questa la notizia che stamane 
si è diffusa in un battibaleno e 
che per un momento ha fatto 
pensare che le lunghe e comples¬ 
se indagini sulla morte di Maria 
Teresa Novara stessero per ave¬ 
re una svolta clamorosa. 

La svolta però non è venuta. 
Anzi, il dottor Bozzola — il giu¬ 
dice istruttore che da lunghi me¬ 
si dirige in prima persona le in¬ 
dagini — ci ha lasciato inten¬ 
dere abbastanza esplicitamente 
di dare minore importanza alla 
missiva della giovane cugina del 
complice rii Calieri di quanto ab- 
biano fatti i giornali della se¬ 
ra che ne hanno parlato diffu¬ 
samente. 

« Anzitutto — d ha detto il 
dottor Bozzola — Adriana Ros¬ 
sero non ha affatto detto di ave¬ 
re gravi rivelazioni da farmi. 
Ha semplicemente chiesto di es¬ 
sere sentita. E’ mia impressione 
che la parte che ella ha In que¬ 
sta vicenda sia del tutto secon¬ 
daria. Senz'altro la sentirò pros- 
simamente ma senza eccessiva 
fretta ». 

Forse il giudice è convinto che 
le dichiarazioni che la giovane 
vorrebbe fargli siano solo alcu¬ 
ne chiarificazioni relative alla 
sua posizione che era emersa 
abbastanza equivoca nel corso 
dell’interrogatorio cui era stata 
sottoposta. Infatti, mentre Lu¬ 
ciano Rosso aveva dichiarato che 
la donna cui aveva accennato il 
Borlengo affermando cho « si, 
il Rosso alla Barbisa lo aveva 
visto in compagnia di una don¬ 
na » — sarebbe atata tua cu¬ 
gine; te Rossero aveva energi¬ 
camente escluso di essere mai 
stata nella cascina maledetta. 

Il giudice l'aveva energicamente 
ammonita invitandola a medi¬ 
tare bene «ulte eonaegueroe det¬ 
te sue affermazioni perchè 
avrebbe rischiato di esecra in- 
criminata per falsa testimonian¬ 
za. Non è da escludere che la 
Rossero in queoti giorni abbia 
riflettuto a lungo sulle parate 
del giudice e che ebbio emirato 
questo colloquio per chiarire la 
sue posizione. 

Se queete fossero raramente 
te intensioni della giovane, è 
chiara oha te atoaaa afferma- i 


rioni del Rosso prenderebbero 
ben altro significato. Infatti è 
stata avanzata l’ipotesi che il 
complice del Calieri con la sua 
versione abbia voluto far passa¬ 
re per sua cugina una donna 
della quale vuole nascondere la 
identità. 

Un altro personaggio misterio¬ 
so potrebbe dunque esistere ol¬ 
tre a quel fantomatico terzo uo¬ 
mo di cui da tempo si parla e 
la cui esistenza ci era stata an¬ 
cora una volta confermata oggi 
dal giudice. 

Le indagini comunque conti¬ 
nuano. soprattutto si continua 
a interrogare la gente di Ca¬ 
nale e dei paesi dove Calieri e 
Rosso sono stati visti in questi 
mesi. 

L'obicttivo che si propongono 
di raggiungere gli inquirenti è 
infatti quello di chiarire come 
si è costituita alte Barbiaa la 
convivenza del Calieri e di altri 
eventuali personaggi con Man a 
Teresa. Ri tratta di un rom¬ 
piti) non Tacile, che esige pa¬ 
zienti e minuziose indagini nel¬ 
la ncerca di un bandolo che 
consenta in qualche modo di 
dipanare l'intricata matassa. 

Aldo Mirato 


Aeroplano 
atterra e 
decolla 
in autostrada 


BOLZANO, 25. 

Un atterraggio di emergenza 
è stato compiuto su un tratto 
in Costruzione dell’autostrada 
del Brennero, presso Vipiteno, 
da un aereo da turismo tede¬ 
sco. 

L'apparecchio, pilotato dal¬ 
l'ingegnere Hans Peter Lagin- 
ger, di 39 anni, di Ottobrunn, 
era decollato nel pomeriggio 
da Bolzano per Monaco di Ba¬ 
viera. II pilota, che aveva al 
suo fianco un allievo, aveva 
già sorvolato il confine quan¬ 
do le condizioni del tempo, 
improvvisamente peggiorate, 
lo hanno costretto a invertire 
la rotta. Presso Vipiteno, (‘in¬ 
gegnere ha scorto ('autostra¬ 
da in costruzione # vi è atter¬ 
rato. Migliorato il 
l'aereo è poi decollato. 


P#r 5 dollari di scommossa 

In vasca da bagno 
attraversa un lago 

MANITOWOC, SS. 

Per scommessa con il suo datore di lavoro, un padre di 
sei figli, Victor Jackson. 32 anni, ha atti*venato il lago 
Michigan... in una vasca da bagno. Non sodo uno schorao 
centocioque chilometri, «tolte coste del Michigan e quella «lai 
Wisoonsin, a bordo di una vecchia bagnarola fornita di un 
motore « fuori bordo » molto modesto, ai una radio trasmit¬ 
tente e quattro fusti di benzina che avevaae anche te 
di assicurare il galteggteirsnto. 

A un oarto punto Jackson se l'è vista bratta: 

batteria ai sta esaurendo — ha comunicato a un_ 

tare suo amico — e penso di oro avere tanta teatina da «Ri- 
vara a d es tinazione... ». Sono stali Mobilitati aerti e um ratte 
di soccorso, osa a notte fonda, dopo 14 ora di narigatione, U 
h a «n o oro Jnckaro • bardo, m toooato te rii 
lago dora etera ad nepette ri e uro folte ptoué 
fra quatte il seooudo tentati ve di Jaoktro di 
fl to«i fai ranca, n mero rosero fu aottratto a 
dietro per uno tattpetto. «Mg 
«tetto tutto sana roto - e a mi 
cinque dottori di «croi ansie/ ». 


«La Mta 
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Ieri traffico-caos nelle strade 


| Come una bolletta della SIP d 

i 14.000 1 

ire può diventare di 

i 93.000 


La lunga estate // telefono inipazzito 


dei lavori stradali 

Non finiscono mai prima della cattiva stagione - An¬ 
cora settimane prima della riapertura del Maro Torto 


Ogni giorno mille persone si re ca no a protestare negli affici di via Saliceto - Un metronotte-sceriffo per mantener e 
l'ordine - « Signora, paghi, paghi, noi non sbagliarne^. » - Controllo fotografico am l'errore è teatro possibile 



Al ritorno dalle ferie trovò la bolletta del telefono. | 
Roba da capogiro, 93 mila lire. Però non ci furono ! 
drammi, scenate, accuse alla moglie di aver chiamato j 
Tokio o Lus Angeles: infatti avevano pochissimi ami- i 
ci, nessun parente oltre Genova, e di solito pagavano ; 
10-15 mila lire. Insonuna fu chiaro che cera un errore. Cosi, 
a cuor leggero, decise di protestare aita SIP e soprattutto 
di non pagare quell'assurda bolletta. L’inizio non fu confor¬ 
tante. Nel palazzo di via Saliceto c’erano, occhio e croce, al¬ 
tre tre quattrocento persone altrettanto bellicose e sventolanti 
astronomiche bollette, sorve--——- . . 


gliate dallo « scendo *. vale a 
dire un metronotte, pistola sul 
fianco, pagato dalla SIP per 
< mantenere l'ordine * e * assi¬ 
curare la legge ». 

Eira al decimo posto della fi 
la. dinanzi a uno dei centi spor¬ 
telli. Davanti una signora, bol¬ 
letta di 40 mila lire: < ma io 
avrò si e no telefonato tre 
volte a Montecompatri... ». E 
così tutti quelli avanti L'impie¬ 
gato era gentile, ma deciso, in¬ 
flessibile. < Paghi, paghi... dia 
retta a me. la SIP non sbaglia, 
avrà fatto qualche telefonata 
in più e non se ne ricorda... 
paghi, che non c’è niente da 
fare... ». Infatti non c’era nien¬ 
te da fare. 

Quando fu il suo turno era 
furente, gli occhi fuori dalle 
orbita, la voce rauca per l’emo¬ 
zione. «Senta, qui è una cosa 
seria... 93 mila lire, non scher¬ 
ziamo. eh'...». L'impiegato, 
scosso e vagamente impaurito, 
decise di fare un controllo. Tor¬ 
nò. sorridendo con aria com¬ 
prensiva. « Aveva ragione, c’è 
stato un errore... doveva pa¬ 
gare 14 mila soltanto... ». 

Ecco, la stona, autentica, del 
nostro amico termina qui. con 
un insolito lieto fine Probabil¬ 
mente. infatti, fu l’unico a far 
valere le sue proteste, anche se 
molti degli altri « clienti » di 


W LAVORI per dare una « n- 
M stentata » alle strade della 


Enti e Comune si riuniscono 

Case occupate: 
oggi decisione 

Dekgutone della Cecchini ricevuta dal vice sindaco 

Questa mattina «He 10 si riu- nella riunione di questa mat- 


mscono nella sala delle ban¬ 
diere del Campidoglio le com¬ 
missioni consiliari dell'edilizia 
popolare, dell'assistenza e deh 
l'igiene e sanità, insieme ai 
rappresentanti della prefettu¬ 
ra. dell'ICE e della Gescal 
per un esame più completo — 
speriamo risolutivo <— della si¬ 
tuazione venutasi a creare al 
Celio, al Tufello. a Pietrala¬ 
ta e a Tiburtino con le occu¬ 
pazioni da parte di centinaia 
di famiglie di baraccati, sfrat¬ 
tati, delle case inquilini che 
vivono in coartazione o in 
appartamenti a fitti insoppor; 
labili per le modeste paghe di 
lavoratori. 

I consiglieri del partito co¬ 
munista ribadiranno, nei corso 
di questa riunione, di dare cor¬ 
so ai provvedimenti di emer¬ 
genza (acqua, luce e pulizia) 
dei locali occupati e di deci¬ 
dere la requisizione di alme¬ 
no 500 appartamenti privati, 
attualmente sfitti, per siste¬ 
mare le famiglie che ora si 
trovano nei palazzoni del Ce¬ 
lio — destinati alla demolizio¬ 
ne — del Tufello, di Pietrala¬ 
ta e di Tiburtino. 

La riunione sarà presieduta 
dal vice sindaco Di Segni. Lo 
atesso Di Segni, stamane, ha 
ricevuto in Campidoglio una 
numerosa delegazione di abi¬ 
tanti della borgata Cecchina, 
ai quali erano destinati i pa¬ 
lazzi dell'ICP, occupati in via 
Monte Massico. Le famiglie 
erano accompagnate dal com¬ 
pagno Tozzctti. consigliere co¬ 
munale e dirigente delle Con¬ 
sulte Popolari. 

Di Segni ha confermato che 


tina il problema sarà esami¬ 
nato nel suo insieme. Ha co¬ 
munque assicurato che gli abi¬ 
tanti della Cecchina avranno 
quanto prima le case ICP loro 
assegnate, in quanto Comune, 
Prefettura e Istituto Case Po¬ 
polari troveranno gli alloggi 
necessari per permettere di 
sistemare le famiglie degli oc¬ 
cupanti di via Monte Massi¬ 
co come quelli del Celio e 
delie altre località. 


città iniziano sempre d'estate, s 
In Comune si afferma che per ? 
certe cose è questo il periodo S 
migliore. Infatti, la maggior <) 
parte dei romani (sempre se- > 
condo il Comune) lascia la < 
città per le ferie ed anche se £ 

si blocca qualche strada, i dt- s 

saffi si fanno sentire di meno, c 
Il ragionamento non farebbe S 
uno grinza, specialmente se e 
questi lavori fossero condotti S 

I o (emine in tempi ragionevoli. Ma per Roma il discorso < 
sembra sfuggire ad ogni logica: c'è sempre qualche cosa che S 
manda a monte piani e disegni e le strade rischiano di rima- 2 
nere sottosopra fino alle colende greche. Chi c: rimette, notu- > 
Talmente, sono quei romani che tanto * amorevolmente » si ? 
erano voluti salvaguardare. La storia del Murotorto, a questo s 
proposito, è quanto di più illuminante. 1 lavori sono iniziati J 
da un mese ed ancora non accennano a finire. Giorni e fliorm S 
per rifare un nastro di asfalto lungo sì e no un chilometro. ? 
s Con le macchine d'oggi (a sentire certi tecnici) quello sul- S 
S l’importante strada cittadina dovrebbe essere un lavoro al > 

Ì massimo di due settimane* E se proprio le ditte che si rim- i 
pinguano con i soldi dei capitolati d appalto non sono in pos- ; 
sesso di queste macchine, provvedessero almeno ad impe- < 
gnare nei lavori più tempo e, soprattutto, più operai. 7 

Per quanto riguarda il Comune, c'è da dire che al momento i 

di fissare le gare d'appalto per le manutenzione delle strade 5 

cittadine, in Campidoglio potrebbero anche stabilire i tempi < 
d’attuazione. Chi ritarda il termine dei lavori, in queste condì- > 
J* zioni, potrebbe essere giustamente multato. Con questi mezzi, 

S lasciando da parte per il momento provvedimenti più radi - > 
7 cali, si potrebbe forse porre fine all'allegria che rt’fjna tra le ÌJ 
s ditte che si dividono la grossa torta delle manutenzioni stradali. S 
> In questi termini, per la ripresa autunnale, si prevede il 2 
? caos. Ieri è bastato un acquazzone di qualche minuto per s 
5 bloccare in più punti della città il traffico, intanto il Comune ? 
2 ha dato notizia che il traffica è vietato da oggi in via Arco < 
S di Travertino, che in via Genzano è stato istituito il divieto di ? 
{ sòsta dal numero civico 147 a via Albano e lo stesso in s 
S quest'ultima via dalla via Genzano al civico 42. I provvedi- 
7 menti si sono resi necessari per i lavori del metrò: altra s 
s impresa-lampo degli uomini che siedono in Campidoglio! )> 
5 NELLA FOTO: la fila di auto obbligata a lasciare il Muro- < 
< torto verso Villa Borghese e piazzale Flaminio per i lavori ? 
7 in corso. Tra l'altro la segnaletica dei lavori in corso, specie 2 
c nel tratto di Porta Pinciana non è assolutamente sufficiente. > 


Un significativo documento approvato aH’unanimità 

il Comune di Martellina 
è con gli operui in lotta 

La C.d.L. invita a solidarizzare con gli occupanti dell'ACR di piazza Sassari 


A Marcellina, mentre 12 oc¬ 
cupanti della CIDI — i mem¬ 
bri di Commissione interna, 
quelli del comitato di agita- 
Rione c della SAS (sezione 
aziendale sindacale) — sono 
Stati denunciati dal padrone 
per la lotta che ormai da un 
mese vede impegnate tutte le 
maestranze dello stabilimento, 
il Consiglio comunale ha ap¬ 
provato, aU'unanimità, un or- 
dine del giorno nel quale espri¬ 
me totale adesione c solida¬ 
rietà ai BO operai e alle loro 
rivendicazioni. «1! Consiglio co¬ 
munale di Martellina — vi si 
legge — ritiene valide e giusti- 
vwioviivm 1 ficaie le richieste avanzate (che 

, . , „ 4 . . . come si ricorderà riguardano 

Riprenderà dal - ^ttembro il miglioramenti salariali e norma- 

•ervizio delle biblioteche comu Lu , . „ d r , respinge qualsiasi 
nah popolari. Dal 2 al 20 iuel f orma d, paternalismo padre- 

mese di nettembre, * naie e di prepotere economico 

SffP'jkK** frequentatori - considera pretestuosa l’argomen- 
biblioteche. Piu le Quattro al UzK)ne «dottata dal datore di la- 

h’ voro circa l'impossibilità a trat 
villa ai P aI ^® ^ T}*^! tare... condanna l’arretratezza 

»mo all EUR e al parco di Mon- feudale della 


Riaprono 
lo bibliotocho 
comunali 

Riprenderà dal 2 settembre il 
servizio delie biblioteche comu¬ 
nali popolari. Dal 2 al 20 del 
mese di settembre, saranno a 


na, n.d.r.) ». Il Consiglio ha 
chiesto il passaggio della CIDI 

girmi. 

ACR — I 17 operai dell'officina 
ACR dì piazza Sassari hanno 
trascorso la domenica nella se¬ 
de del centro occupato con le 
proprie famiglie. Intanto ieri po¬ 
meriggio la Camera del Lavoro 
ha emesso un comunicato nel 
quale dopo aver espresso piena 
solidarietà alla lotta dei dipen¬ 
denti deìl'Automobil club e dopo 
aver ricordato come il centro as 
sistema tecnica, «una officina 
modernamente attrezzata, con 
un alto grado di specializzazio¬ 


ne del personale abbia registra¬ 
to fino ad oggi un ampio movi¬ 
mento di auto ». precisa: « Non 
può essere accettabile che un 
ente pubblico adotti, senza per¬ 
altro fornire spiegazioni plau¬ 
sibili. provvedimenti di licenzia¬ 
mento nei confronti dei propri 
dipendenti che potrebbero es¬ 
sere utilizzati in altri settori del¬ 
l'ente che, come tutti sanno, è 
in costante espansione. La Ca¬ 
mera del lavoro invita le or¬ 
ganizzazioni di categoria a mani¬ 
festare concreti atti di solida¬ 
rietà che aiutino i lavoratori a 
vincere la loro giusta battaglia ». 


te Mario. 


Due morti e carambola 
di auto sull'«Aurelio» 


Due morti sono il bilancio di istante una Appi» condotta da 

un incidente stradale verificato- Mano Di Ermenegildo, di 55 

si ieri sera alle 21 sulla via anni, abitante in via Panieri 35. 

Aurelia per uno scontro fron- Lo scontro è stato inevitabile, 

tale provocato da un azzardato II Lucarelli è morto sul col- 

sorpaaso in curva. Michele Lu- po al volante della sua vettu- 

carelli, di 60 anni, abitante in ra. mentre il Di Ermenegildo 

via S. Maria delle Fornaci 19, è spirato dopo circa un'ora e 

. • i • t j. _ _ 11 * _i -1 - c r* - —, n - 


CIDI che utilizzando materiale un me niente stradale verificato 

< I _. _.IL. <11 aiilla alia 


il partito 


MRtTTIVi - Ttburilne IH, 
oro M, «fischi; Vatmetelna, era 
M, VeHre; Centra, era M; 
Ue wt wotowda Scale, ere IMS, 
ÙméOu zzi; Aurei le, ere MA 
Memmwcerl; Permeane, ere M, 
Qua (tracci. 


delia zona e trattando gli ope¬ 
rai con ritmi disumani di lavoro 
trae cospicui vantaggi dallo sta¬ 


bihmento senza nulla concedere sorpasso in curva. Michele Lu- 

in opere sociali e assistenziali e carelli, di 60 anni, abitante in 

ripagando il sacrificio degli ope- via S. Maria delle Fornaci »9. 

rai con talari di fame, preoc- era al volante di una 124 di¬ 
rupato eom'è solo della crescita retta a LadiapoU dove erano 1 

dei propri profitti... deplora l'ar- suoi familiari in villeggiatura, 

rogante atteggiamento della CIDI Al chilometro 33, in una cur- 

che. malgrado i ripetuti inviti va, ha sorpassato una B50 ol- 

delle autorità preposte, ha diser- trapassando la doppia messoria, 

tato sempre le riunioni (ultima Ma nel senso contrario è jp- 

nel tempo quella di ieri matti- pragfiunte proprio in quello 


si ieri sera alle 21 sulla via 
Aure li a per uno scontro fron¬ 
tale provocato da un azzardato 


mezza all'ospedale S. Camillo. 
Dopo l'incidente, contro l'Appia 
finita per traverso sulla stra¬ 
da si sono schiantate altre due 
vetture, una Giulietta ed una 
Giulietta Sprint, i cui passeg¬ 
geri, però, non hanno riportato 
danni. 


via Saliceto avevano anch'essi 
ragione da vendere. 

Perché la SIP sbaglia, più 
spesso forse di quanto non si 
creda, anche se bisogna fare 
una netta distinzione tra gli er¬ 
rori. il caos amministrativo e 
certe voci che pesano sul cano¬ 
ne come assurde imposizioni. Il 
meccanismo per prevenire gli 
errori (e anche per accertarsi se 
siano avvenuti) è molto sem¬ 
plice: ogni mese, nelle varie 
centrali, ogni contatore viene 
fotografato. Gli scatti poi ven¬ 
gono comparati a quelli dei me¬ 
si precedenti: ad esempio se 
nel mese di maggio gli scatti 
erano 1500 e nel mese di giugno 
sono 3700, per la SIP tutto va 
bene. In realtà questo control¬ 
lo può portare alla scoperta di 
alterazione degii impulsi che 
abbiano assunto un ritmo verti¬ 
ginoso: cioè di un telefono che 
dai 1000 scatti sia passato ai 
10 000. infatti una differenza di 
poche centinaia di scatti non 
viene considerata una anomalia. 

In realtà, poi. sulla bolletta 
l'utente ne avverte il peso. E si i 
può arrivare quindi ai casi di | 
chi r»o r malmente paga 20 mila e 
si vede arrivare una bolletta di 
40 o 50 mila lire Non è detto 
infatti ohe un guasto all'impian¬ 
to porti a cifre vertiginose: 
spesso la differenza è di poche 
migliaia di lire (un impulso, 
magari, che scatta ogni quattro 
secondi invece di sei) e in que¬ 
sti casi, riconoscere l'errore di 
venta problematico, l’utente ha 
sempre torto- 

C'è da dire poi che la SIP 
fa il possibile per fare desi¬ 
stere il cittadino dal presentare 
reclami o dai protestare. Fino 
a qualche tempo fa reclami e 
proteste si potevano avanzare 
presso qualunque dei tre centri 
dell'azienda telefonica, a Cor¬ 
so Vittorio, al Nomentano. al 
Castrense. Ora nei tre centri si 
possono accettare soltanto re¬ 
clami scritti: in media, ogni cen¬ 
tro, ne riceve mille al mese. Ma 
ad esaminarli sono pochissimi 
impiegati, non più di cinque o 
sei. e casi, se uno è appena 
un po’ sfortunato, può capitare 
che il suo reclamo reati blocca¬ 
to anche per un amo su qual¬ 
che scrivania- La media comun¬ 
que è di tre o quattro mesi per 
reclamo. Chi non ha tempo da 
perdere, vuole protestare, in¬ 
samma non vuole affidarsi alia 
carta scritta, deve per forza re¬ 
carsi in via Saliceto: ogni gior¬ 
no, è stato calcolato, si reca¬ 
no in questi uffici un migliaio di 
persone. 

L'accusa che la SIP fa agli 
impiegati è di essere troppo 
« teneri ». « Non sapete convin¬ 
cere la gente a non presentare 
reclami... » è il ritornello degli 
alti funzionari. Eppure già molti 
utenti rinunciano a protestare 
per non doversi sobbarcare la 
fatica di traversare mezza cit¬ 
tà e raggiungere via Saliceto; 
altri si lasciano facilmente con¬ 
vincere; i più reetano in dub¬ 
bio, anzi hanno quasi la cer¬ 
tezza di non aver fatto tutte 
quelle telefonate, ma alle stret¬ 
te preferiscono pagare per evi¬ 
tare « grane ». 

Naturalmente capita anche 
che per qualche intralcio buro¬ 
cratico, nonostante uno paghi 
regolarmente U telèfono gli ven¬ 
ga tagliato: e che. nonostante 
i reclami, paaoino giorni e gior¬ 
ni prima di ottenerlo. 

Ma lasciamo da parte gli er¬ 
rori: c'è, infatti, tutta quella 
gamma di spese che figurano 
ogni trimestre sulla bolletta, 
quei soldi che la SIP pretende 
non si sa bene a quale titolo. 
Passi per le spese di installa¬ 
zione dell'impianto (anche se 
non si capisce perché il tele¬ 
fono debba poi restare di pro¬ 
prietà della società), ma che 
la spina gravi (450 lire) su ogni 
bolletta è un po’ troppo; senza 
calcolare che per ogni spina 
aggiuntiva sono altre 450 lire a 
trimestre. Per ogni apparecchio 
addizionale la somma sale a 
mille lire, e per ogni suoneria 
partono altre 300 Ore. Piccole 
cifre, certo, ma che sembrano 
tolte dì tasca agli utenti in mo¬ 
do poco lecito. 

Iji SIP conosce anche altre 
strade; ad esempio gli anticipi 
che vengono versati sulle con¬ 
versazioni interurbane, in caso 
di disdetta degli impianti, ven¬ 
gono restituiti con mesi e mesi 
di ritardo, proprio per via del 
caos amministrativo che regna 
nella società (e. si tratta di ci¬ 
fre con parecchi zeri). Ma an¬ 
cora, quello che più conta, è il 
fatto che la SIP. che pure è un 
servizio di pubblica utilità, ten¬ 
de ad incrementare spaventosa¬ 
mente i profitti, trascurando pe¬ 
rò proprio il pubblico: in que¬ 
sto quadro rientra fra l’altro il 
fatto che da cinque anni a 
questa parte non vi è stata al¬ 
cuna assunzione di personale an¬ 
che se le esigenze sono diventa¬ 
te maggiori. 

L'esempio più clamoroso è 
comunque quello delle linee di¬ 
sponibili: a Roma sono circa 
700.000 gli impianti telefonici, 
ma vi sono un gran numero di 
richieste che non possono es¬ 
sere esaudite. Questo perché la 
società costruisce soltanto a 
« colpo sicuro ». in base elle ri¬ 
chieste già formulate: in sostan¬ 
za così quando viene termina¬ 
ta una sottostazione questa é 
già vecchia, insufficiente, visto 
che nei frattempo le richieste 
sono aumentate e cresceranno 
mano a mano. 





Coda negli uffici della SIP di utenti che protestano per lo bollette troppo salate 


Alle 14 nel reparto caricamento esplosivi 

Scoppio alla Snia -BP 
operaia perderà rocchio 

La giovane stava collocando il fulminante nel conte* 
nitore — E’ stata investita dalle schegge in pieno viso 


I-( 

| Il bimbo che sarà operato al cuore | 

! PER ROBERTINO | 
! altre 65.000 lire ! 


I lettori continuano a ri¬ 
spondere generosamente per 
il piccolo Roberto Santola- 
mazza. Anche ieri, numero¬ 
se offerte sono arrivate al 
nostro giornale e all'abita¬ 
zione del bambino al Prene- 
stino. Si tratta di cifre mo¬ 
deste, di mille, due mila li¬ 
re, quelle che possono per¬ 
mettersi un operaio o un 
pensionato, ma ugualmente 
indispensabili per raggiun¬ 
gere la somma necessaria 
per il difficile intervento 
chirurgico al cuore di Ro¬ 
berti no. 

Luigi Grassi ha organizza¬ 
to la sottoscrizione tra i fre¬ 
quentatori del bar Gentile 
di \ia Gino Pennazzato: ad 
essa hanno aderito Maria 
Cristina e Leila Lenzi con 
5000 lire. Giovanni Gentile, 
Cherubini, Bruno Gentile, 
Roberto. Ettore, Di Veglia, 
Checco. Franco, Ricozzi. Ma¬ 
no, Sbardella, Oscar, Ric¬ 
cardo, Pisello, Bemto, Ro¬ 


lando, Scarcella, Savo. Pao- 
lucci che hanno offerto 1000 
l.re e due anonimi hanno sot¬ 
toscritto 500 lire per uno. 

Letizia Lavaratti da Pi¬ 
stoia ha fatto pervenire al 
nostro giornale 5000 lire, 
Marcello Ippolito (Salerno) 
2000 lire: Paolo Nocentini 
(Firenze) 3000 lire, alcuni 
compagni di Roma 8.700 lire. 
Un pensionato della sezione 
Regola Campitelli 1000, Pa¬ 
squale Denaro 2500 e Nazza¬ 
reno Priori un pensionato di 
Velletri 15.000 lire. Un'ano¬ 
nima ha sottoscritto 3000 lire. 

Altre 65.000 lire, cosi si 
vanno ad aggiungere alia 
somma smora raccolta. 

Ricordiamo ai lettori che 
le offerte per Roberto San- 
tolamazza possono essere in¬ 
viate presso l'abitazione del 
bambino, in via Giovanbat- 
Usta Valente 31 (tei. 2576340), 
oppure alla redazione del- 
l’ifnitd in via dei Taurini 19, 
00185 Roma. 


Un grave incidente sul lavoro 
si è verificato nel primo pome¬ 
riggio di ieri nello stabilimento 
SNIA-BPD di Colleferro: una 
giovane operaia è stata colpita 
agli occhi da una scheggia in 
seguito allo scoppio di mate¬ 
riale altamente infiammabile, 
mentre lavorava nel reparto ca¬ 
ricamento. Probabilmente, la 
giovane perderà la vista da un 
occhio. Al reparto oculistico de) 
Policlinico, dove è stata rico¬ 
verata, ì medici hanno dichia¬ 
rato che probabilmente, secondo 
ì risultati di un primo somma¬ 
rio esame, riusciranno a non 
far perdere completamente la 
vista alla giovane. 

La giovane rimasta vittima del 
grave incidente si chiama Anna 
Valeri ha 26 anni ed abita a 
Segni in via Gavignano 6. Ieri, 
verso le 14 stava lavorando nel 
reparto caricamento, a continuo 
contatto quindi con materiale 
altamente esplosivo, dove basta 
un nonnulla a provocare una tra¬ 
gedia. Stava mettendo del fulmi¬ 
nante hi un contenitore, come 
aveva fatto migliaia di volte. 
Improvvisamente, il materiale, 
che viene usato nelle cartucce 
por le armi da fuoco per provo¬ 
care, con il colpo del percusso¬ 
re la scintilla, è esploso. E’ stata 
una vampata fulminea, che ha 
ridotto m mille pezzi il conte- 
nitore. Le schegge sono schiz¬ 
zate in volto alla ragazza e una 
si è conficcata nell'occhio sini¬ 
stro delia giovane. Anna Valeri 
è stata immediatamente soccor¬ 
sa dai compagni di lavoro 


Durante una squallida e provocatoria manifestazione 


Tafferugli fra 
e poliziotti nel 


I teppisti del MSI, con il bene¬ 
placito della polizia, ieri sera 
sono tornati ad infastidire i pas¬ 
santi delle vie del centro. Dopo 
essersi radunati >n piazza della 
Repubblica e dopo aver ascol¬ 
tato i discorsi — da codice pe¬ 
nale — dei loro capi, gli squal¬ 
lidi personaggi, prendendo a pre¬ 
testo i fatti cecoslovacchi, hanno 
formato un corteo. 

La polizia avrebbe potuto met¬ 
terli in fuga in pochi minuti, 
magari arrestando quelli che più 
apertamente facevano apologia 
del fascismo. Cosi non è stato e 
la banda, schiamazzando, si è 
avviata per via Cavour verso via 
dei Fori Imperiali. Alla stazione 
Termini le canaglie hanno lan¬ 
ciato dei sassi infrangendo la ve¬ 
trate: k erbeggi dm vetri haa- 


I. con il bene- no ferito tre persone fra cui 

ita. ieri sera una suora. Lungo la strada, 

astidire i pas- seguendo uno « stile », hanno 

centro. Dopo cominciato a sradicare paletti 

i piazza della della segnaletica stradale, a ro- 

j aver ascoi- vesciare ie sedie dei bar. a far 

da codice pe- esplodere petardi, ad inveire mi- 

squal- nacciosi contro i passanti disgu- 

2JK£ stati e a tirare sassi agli auto* 
ivacchi, hanno ^ La polizia an- 

■v, nnhito nwt. che a questo punto non ha rito- 
podii minuti, dl intervenire, cosi 

quelli che più la teppaglia ha potuto roggiun- 

unno apologia *«* P' a *« Venezia, 

non è stato e Qui gli squallidi personaggi 
azzando, si i avrebbero voluto concludere la 

vour verso via pagliacciata deponendo una co- 

, Alla stazione rona d'alloro sull'Altare della 

ie hanno lan- Patria: i poliziotti si sono final- 

ingtndo la ve- mente decisi a metterli in fuga, 

dm vetri haa- A gruppetti (ancora seguendo 


centro 


ur>o «stile»), i fascisti si sono 
sfogati ad importunare i pas¬ 
santi, specialmente le donne. 
Vi sono stati 24 fermata e 7 ar¬ 
restati Fra i poliziotti alcuni 
feriti di cui uno grave. 

Pronta reazione ieri mattina a 
Isola Lm davanti alla provoca- 
zione tentata da un gruppo di 
squallidi elementi del Movimento 
sociale, buona parte dei quali 
provenienti da altri centri. 

Gli incidenti sono scoppiati al¬ 
lorquando i teppisti, giunti sul 
ponte che attraversa il fiume Li- 


Compagno 
dello staoipa 

Domenica 
tradizionale 
incontro alle 
Frattocchie 


Alle Frattocchie. presso l'Isti¬ 
tuto di Studi Comunisti, avrà 
luogo domenica il tradizionale 
incontro dei quadri del Partite 
della città e della prov ineia che 
rappresenta un importante mo¬ 
mento della campagna dello 
stampa per un bilancio del la¬ 
voro svolto e dei risultati con¬ 
seguiti per puntualizzare ì com 
piti del Partito risaetto agl, svi 
iupp> della situazione 

L’incontro, che avrà inizio alle 
16.30. si svilupperà secondo que¬ 
sto programma: introduz.one del 
compagno Alberto B,se'n, della 
Segreteria della Federazione, 
che farà il punto sulla situa- 
zionrve della campagna e sul¬ 
la iniziativa del Partito: di¬ 
scorso della compagna Nilde 
Jotti. delia direzione sullo 
situazione politica generale: 
quindi la programmazione di un 
documentano sulla NATO edito 
in questi giorni e che sarà lar 
gamente utilizzato nel corso del 
le feste de l’Unità La prepara¬ 
zione dell'incontro ha ricevuto 
dalla riunione dei segretari nuo¬ 
vo impulso: si sta intensirican lo 
la raccolta de» fondi e la prepa 
razione di dec,ne e decine di 
feste de l'Unità, si organizza la 
diffusione de « l'Unità » e di 
« Rinascita »; si lavora per com¬ 
pletare il tesseramento e per 
estendere il re-lutamonto. con 
l’impegno di portare alle Frat 
tocchie il massimo dei risultati. 

In questo quadro vanno collo¬ 
cate le manifestazioni dei pros 
simi giorni: domani alle 20 as¬ 
semblea ad Anzio con Micucc*: 
giovedì alle 20.30 alla Garba- 
tella con Vetere; a Valmontone 
alle 20 assemblea con Agostinel¬ 
li; Torbellamomea alle 20 con 
Javieoli e D’Alessandro; Cen¬ 
tro alle 20.0 sulla situazione ce 
coslovacca: venerdì a Genazza- 
no alle 20 assemblea con Quat- 
trucci: sabato a Marcellina comi¬ 
zio sulla lotta dei lavoratori del 
la CIDI, alle 19 con Ugo Vete 
re; a Subiaco alle 20 assemblea 
con Fredduzzi; Finocchio alle 
20 comizio con Agostinelli; Bor¬ 
gata André comizio alle 19 con 
Javicoli. Domenica, infine, una 
grande festa de l'Unità si svol¬ 
gerà a Palestnna, che come è 
nella tradizione vedrà raccolta 
una grande folla, proveniente 
anche dai comuni vicini. Per ì 
versamenti della stampa va se¬ 
gnalato quello di 100 000 lire di 
Tiburtino III. 


Migliaia 
al « festival » 
di Sezze 


Enorme successo ha riscos¬ 
so il 23 Festival dell'Umtd 
svoltosi a Sezze sabato e do¬ 
menica scorsi. Tra una selva 
di bandiere rosse, migliaia di 
compagni, di simpatizzanti, di 
democratici — accorsi a Sezze 
da tutta la provincia di Lati¬ 
na fin dalle prime ore del po¬ 
meriggio di sabato — hanno 
preso parte alle popolare e 
tradizionale festa. Una caloro¬ 
sa accoglienza è stata riser¬ 
vata a Sergio Endrigo applau- 
ditissimo da donne e bambini 
assiepati sul grande anfitea¬ 
tro. 

La giornata di sabato si è 
conclusa con l'estrazione dei 
biglietti della lotteria. Ecco i 
numeri estratti: lì serie RH 
10 il cui proprietario ha vinto 
un frigorifero; 2) serie AL 57 
col quale è stato vinto una la¬ 
vastoviglie: 3) serie F 24: un 
televisore portatile: 4) serie 
T 55: un ciclomotore: 5) ae¬ 
ri* AD 98: un viaggio a Mo¬ 
sca: 6) serie AH 81: una 
« 500 » Giannini TV. 

Domenica poi. dopo la diffu¬ 
sione straordinaria della stam¬ 
pa comunista alle ore 19. il 
compagno on. Franco Lubra- 
no ha tenuto il comizio. E' 
stato raggiunto il 100 per cen¬ 
to della sottoscrizione. 


cronaca 


Il giorno 

Oggi è martedì 36 agosto 
(338-127). Onomastico: Alessan 
dro. 

Cifro della città 

Ieri sono nati 131 maschi e 126 
femmine. Nati morti: 1. Sono 
morti 32 maschi e 19 femmine, 
di cui 3 minori dei 7 anni. Ma 
trimoni: 30. 

Traffico 

Gli uffici tecnici della Ripar 
tizione comunale per il traffico. 


ri, hanno incontrato ed insultato comunica che il tratto di via 
il vice sindaco, compagno Dante Trionfale che interessa la bifor 


Pantano e il compagno Enrico 
Favoriti. I cittadini presenti so¬ 
no subito intervenuti in difesa 
dei due compagni aggrediti ed 
hanno mesao in fuga i teppisti. 


canone con via delia Carrulluc- 
cia, sarà mantenuto il senso uni¬ 
co di marcia, per lo meno fin¬ 
tantoché non sarà in Matite» «n 
impianto «amatorio»- 
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.Satle tì sagaa dell» Starpkaa» alla Mastra dì Vestile 

Apologo moderno 
in favola cifrata 


Gli autori Paolo e Vittorio Taviani assoliti dal¬ 
la proiezione - Stile, razionalità ed efilcini in 
un’opera audace, tutta da discutere 


Una recluta 
per le scene 



Annaballa Incontrerà — qui in un'Inquadratura del film • Una 
ragazza chiamata amora > di Sorga Gobbi — dobuttarà sullo 
scono toatrall noll'immlnonto stagiono Interpretando una com¬ 
media scritta dal marito 


L’ondata del nudo 
arriva nei teatri 
di prosa parigini 

Vadim metterà in scena la versio¬ 
ne francese di « Oh! Calcutta » 


_ Programmi 

Controcanale 


Dal Mostro ornato 

VENEZIA. 25. 

Non c’è bisogno di essere 
lettori di oroscopi, anzi sa¬ 
rebbe meglio non esserlo, per 
sapere che Io Zodiaco delia 
storia è armato a uno dei 
suoi punti di estrema tensio¬ 
ne, cioè a una stagione di 
grandi sommovimenti e sov¬ 
vertimenti. Siamo, in altre pa¬ 
role. su un vulcano in ebolli¬ 
zione. La terra trema e il 
mondo si muove, anzi si agi¬ 
ta ed esplode, « Sotto il segno 
dello Scorpione ». Tale il ti¬ 
tolo del film ebe i fratelli Ta¬ 
viani hanno accettato di 
mandare ma non di accompa¬ 
gnare alla Mostra. 

Come morsa dalla tarantola, 
un’umanità pre-stonca o post¬ 
storica, (che sarebbe, in fon¬ 
do, lo stesso) si dibatte in un 
apologo ideologico, esposto 
nei panni di una favola miti¬ 
ca. Vi si vede una specie di 
ratto delle Sabine e c e chi 
ha avuto il sospetto che si 
trattasse della fondazione di 
Roma. 

Ma nessuno vieta di pensa¬ 
re, invece, che l’azione si 
svolga dopo un’apocalisse a- 
tomiea. 

Il fatto certo è che le due 
comunità, remote o avveniri¬ 
stiche. che il film pone a 
confronto e conduce allo scon¬ 
tro, sono a contatto diretto 
con la natura — l’isola arida, 
il mare, un’economia di tipo 
pastorale — e vengono da 
essa condizionate nei gesti e 
negli atti. Questi esseri si 
esprimono a silenzi, a grugni¬ 
ti, saltellano come fiere, mi¬ 
nacciano ed eseguono nuove 
carneficine. Una vita elemen¬ 
tare e primitiva, quasi subu¬ 
mana, che però nasconde una 
allegoria moderna e un moni¬ 
to. Attenzione, è la legge evo¬ 
lutiva delle società che vuole 
questi sacrifici, che reclama 
queste vittime: poiché le strut¬ 
ture non sj trasformano mai 
senza violenza. 

Paolo e Vittorio Taviani. gli 
autori dei Sovversivi, abban¬ 
donano la riflessione storica 
troppo immediata, perchè 
troppo vicina alla cronaca, e 
quindi suscettibile di disar¬ 
monie e stridori sul piano del¬ 
l’espressione oltre che del 
pensiero. Essi si immergono 
stavolta, in quest’opera che è 
stilisticamente la più ambizio¬ 
sa da loro scritta e realizza¬ 
ta, in un bagno di razionali¬ 
smo che potremmo definire 
< a lunga gittata >: da un la¬ 
to mettendo a confronto il 
vecchio e il nuovo, lo statico 
e il dinamico, secondo pro¬ 
spettive che ritornano neces¬ 
sariamente ne] fluire dei tem • 

F ri; e dall'altro sostanziando 
a loro parabola dej problemi 
che sono caratteristici dell'e¬ 
poca attuale. 

Qual è, infatti, il conflitto- 
base del film se non la di¬ 
versa concezione dello svilup¬ 
po storico che possono avere 
oggi due generazioni, o due 
tendenze del movimento rivo¬ 
luzionario: quella matura, at¬ 
testata sulle posizioni a fati¬ 
ca raggiunte, provincialmente 
soddisfatta, e quella giovane 
che vuol bruciare le tappe e 
dissodare nuovi terreni? I 
giovani maschi piovuti nell'i¬ 
sola governata dagli anziani, 
dopo la distruzione della pro¬ 
pria. non accettano l'ordine, 
la pace, la disciplina di la¬ 
voro che questi ultimi offro¬ 
no. Essi vogliono un'altra se¬ 
de, meno precaria, meno e- 
sposta ai pericoli di un cata¬ 
clisma, sull a Quale edificare; 
e fanno di tutto per convin¬ 
cere gli isolani e le loro don¬ 
ne ad abbandonare i loro pic¬ 
coli, poveri, ma sicuri privi¬ 
legi, per un’avventura esplo¬ 
rativa sul continente, che può 
essere foriera d'imprevisti. 
Non riescono con la persua¬ 
sione nè con la finzione e le 
minacce; ma soltanto con la 
forza. 

La distanziazione dalla ero 
naca immediata, la proiezio¬ 
ne in un arco larghissimo e 
pressoché infinito di tempo, 
la metafora di carattere 
« epico » che gli autori inse¬ 
guono sulle orme di Brecht, 
attraverso una continua 
sdrammatizzazione < lucida » 
e talvolta autoironica, dej con¬ 
flitti, permettono ai Taviani 
di osservare le due parti in 
causa con una oggettività 
nuova. 

Molto bella è la raffigura¬ 
zione del capo isolano: ba¬ 
stano poche Inquadrature, po¬ 
chi gesti del sempre magnifico 
Volontà, a dare l'idea insieme 
della sua chiusura verso cer¬ 
te istanze e tuttavia della pro¬ 
blematicità. della tensione che 
esse introducono nella sua co¬ 
scienza. 

E cosi i contestatori sono 
rappresentati come probabil¬ 
mente appaiono oggi non solo 
ai benpensanti, ma anche ai 
« malpensanti » stabilizzati: 
vale a dire aggressivi, risso¬ 
si, con una punta di malafede 
e molto velleitarismo effetti¬ 
va. Ciò non toglie che essi 
abbiano, infine, ragione: ma 
è una ragione che 1 cineasti 


non prospettano trionfalmen 
te. bensì avvolgono d’ogni pos¬ 
sibile nube o riserva, vor¬ 
remmo dire d’ogni possibile 
oscurità. 

Tale oscurità è. in fondo, 
il problema artistico del film. 
Fino a qual punto, infatti, essa 
è « oggettivizzata » dagli auto¬ 
ri come un dato della situa¬ 
zione reale, e fino a qual pun¬ 
to. invece, essa fa corpo con 
la struttura dell'opera, con la 
sua eventuali- sordità inven¬ 
tiva e stilistica? La nostra 
impressione è che, a una for¬ 
ma audace nelle sue sintesi 
e nelle sue ellissi, non corri 
sponda un'adeguata ricchezza 
contenutìstica. I cineasti cer¬ 
cano sempre di darci, di ogni 
singola situazione, l'essenza : 
essi colgono il diapason di 
una scena, invece che il suo 
dipanarsi prolisso e prosaico. 
Benissimo: è un procedimento 
pieno di suggestione, che i due 
registi svolgono con raro equi¬ 
librio e fertile perizia, e che 
soprattutto inizialmente pro¬ 
voca e avvince. 

Ma, appunto per questo, a 
mano a mano che la cifra sti¬ 
listica si ripete, più acuto si 
avverte il bisogno d’una per¬ 
spicuità tematica, l’esigenza 
di una sinfonia più ampia e 
articolata, ma soprattutto più 
chiara, di motivi sempre nuo¬ 
vi. D'accordo che l'emozione 
a cui ì TaviarJ mirano non 
viari essere episodica nè fitti¬ 
zia. ma scavare e risuonare 
a lungo neH’animo dello spet¬ 
tatore-partecipe. Tuttavia, pro¬ 
prio le scelte formali così ri¬ 
gorose e geometriche rischia¬ 
no di avvolgere di enigmi ci¬ 
frati. di coprire d'astrazione 
un'etica ch'era tutta « da di¬ 
mostrare », da portare con 
impeto alla sconvolgente luce 
« concreta * che la sua im¬ 
portanza meritava. 

Sotto il segno dello Scor¬ 
pione, a colori, è scandito da 
una musica elettronica di 
Vittorio Gel metti, il composi¬ 
tore ebe è presente in tre film 
di questa rassegna, cosi co¬ 
me l'attrice Lucia Bosè, fe¬ 
licemente e abbondantemente 
tornata allo schermo dopo la 
lunga asserza. Protagonista 
della giornata (e interprete 
anche del Satyricon fellinia¬ 
no). essa è la pastora che 
Volontà tiene al suo fianco e 
che, dopo l'uccisione del suo 
uomo, vorrebbe indurre le al¬ 
tre donne prese in cattività 
al suicidio; e — appena due 
ore dopo sugli schermi del 
Lido — la signora spagnola 
borghese in crisi matrimonia¬ 
le, nel film di Basilio M. 
Patino intitolato Dell'amore e 
di altri sentimenti che. se fos¬ 
se approdalo a Venezia ven¬ 
tanni fa. avremmo segnalato 
per qualche battuta non con¬ 
formista. mentre oggi la sola 
meraviglia che suscita è che 
sia stato scelto (come tutti gli 
altri, del resto) da una com¬ 
missione in vena di scherza¬ 
re. E dire che il regista ave¬ 
va esordito con ben altra grin¬ 
ta qualche anno fa. Una ra¬ 
gione di più per punirlo, esclu¬ 
dendolo da una Mostra che 
invece, a quanto sembra, non 
ha voluto proprio bocciare 
nessuno. 

Ugo Casiraghi 


I Taviani 

assenti da Venezia 
per protesta 

I fratelli Paolo e Vittorio Ta¬ 
viani hanno rilasciato ieri la se¬ 
guente dichiarazione: 

« In riferimento ad alcune no¬ 
tizie contraddittorie apparse sul¬ 
la stampa e riguardanti la no¬ 
stra assenza alla proiezione di 
Sotto il segno dello Scorpione 
in programma alla Mostra ve 
neziana. non possiamo che ri¬ 
confermare quanto già a suo 
tempo dichiarato: che la deci¬ 
sione di non seguir# personal¬ 
mente il nostro film a Venezia 
ci appare l'unico modo — an¬ 
che se tanto marginale — per 
manifestare la nostra protesta 
per la mancata approvazione de! 
nuovo statuto della Biennale e. 
soprattutto, per l’incrimi nazione 
di alcuni uomini di cinema, col 
pevoli di aver dato inizio l'anno 
acorso all’opera per rinnovare 
le strutture della manifestazio¬ 
ne veneziana ». 


Nuovo spettacolo 
su Puskin in 
stona a Mosca 

MOSCA, 25 

Gli autografi da Puskin e 1 
suoi disegni hanno direttamen¬ 
te ispirato l'allestimento del 
dramma Autunno a Botatolo, di 
cui ai è avuta la « prima » nel 
teatro accademico di prosa cho 
porta U rara# dal grand# poeta. 


Nostro servizio 

PARIGI. 25 

Il nudo sulle scene parigi¬ 
ne non è certo una novità; pe¬ 
rò sta destando sensazione il 
fatto che a questo tipo di spet¬ 
tacolo — e al nuovo repertorio 
ad esso legato ~ stanno apren¬ 
do le porte anche alcuni noti 
teatri di prosa. 

Già da tempo al teatro del¬ 
la Porte Saml-Martin, sta ri¬ 
scuotendo un notevole succes¬ 
so di pubblico la versione 
francese di Hair. lo spettacolo 
che, partito da New York, ha 
raggiunto poi, attraverso Lon¬ 
dra, l'Europa, suscitando do¬ 
vunque pipaci polemiche. 

La produttrice della versio¬ 
ne francese dt Ha ir, Anni* 
Fargue - che ha potuto rea¬ 
lizzare lo spettacolo facendo 
ricorso ad una specie di sot¬ 
toscrizione — ha deciso ora di 
portare sulla scena anche Oh! 
Calcutta, la singolare pièce 
erotico-satirica che ha solle¬ 
vato scandalo negli Stati Uni¬ 
ti La Faroue Ha voluto fare 
le cose in grande ed ha affi¬ 
dato la regia dello spettacolo 
nientedimeno che a Roger Va¬ 
dim. 

fi regista francese — che ha 
fissato per il mese di dicem¬ 
bre la data del debutto — si 
i detto molto contento di ave¬ 
re la possibilità di mettere in 
scena Oh! Calcutta. Egli stes¬ 
so a New York ha assistito a 
cinque rappresentazioni del¬ 
la pièce: «Questo faccenda 
del nudo i un po’ un malin¬ 
teso — egli afferma —; pii 
spettatori di New York hanno 
pensato di assistere ad uno 
spettacolo in cui oli attori sa¬ 
rebbero stati Hi scena conti¬ 
nuamente e completamente 
sema vestiti; invece Oh! Cal¬ 
cutta i uno spettacolo vestito 
all'ottanta per cento ». 

Vadim dice che non ci sa¬ 
ranno difficoltà per la versio¬ 
ne in francese del testo, che * 
egli giudica eccellente § eoa i 


fida sulla piena comprensione 
del pubblico parigino. « Oh'. 
Calcutta — sostiene — è una 
specie di parodia di vaude¬ 
ville nel quale il gesto di spo¬ 
gliarsi assume un significato 
liberatorio: siamo quindi lon¬ 
tanissimi sia dal nudo eccitan¬ 
te delle Folies-Bergère sia da 
quello sportivo dei campi di 
nudisti ». 

Dove invece sorge qualche 
complicazione, è nella scelta 
degli attori; è non perché sia 
difficile trovarne di buoni sul¬ 
la piazza, ma perchè in Fran¬ 
cia gli attori sono meno liberi 
che negli Stati Uniti e inoltre 
« da noi non esistono ancora 
tutte quelle norme che le as¬ 
sociazioni americane hanno 
compilato per l'utilizzazione di 
attori nudi ». 

Comunque si starà a vede¬ 
re: certo che in fatto di uti¬ 
lizzazione del nudo Vadim ha 
una indiscutibile esperienza; 
se si fa qualche riserva è per¬ 
ché egli non sempre è riuscito 
a liberarsi dalla suggestione 
di un erotismo piuttosto faci¬ 
le che pud sconfinare nella 
pornografia, 

Sempre a proposito del nudo 
in scena, il Théatre de la Po- 
tiniire si appresta a presen¬ 
tare, per l'apertura della nuo¬ 
va stagione, una commedia 
musicale, Buon week-end. 
Conchita, che prevede una lun¬ 
ga scena in cui i protagonisti 
fanno fi bagno di sole in co¬ 
stume adamitico. L'interprete 
principale, Tattore Jean Ray¬ 
mond era un po' preoccupato 
perchè i numerosi impegni di 
questa estate gli hanno impe¬ 
dito di procurarsi una decente 
« tintarella »; e siccome gli 
seccava di apparire Hi scena 
troppo « biancone ». sta fre¬ 
quentando Hi questi giorni uno 
palestra netta quale, oltre a 
sistemargli la lineo, lo ten¬ 
gono parecchio tempo »atto la 
luce delle lampade al quarto. 

m. r. 


UNA SCARSA PADRONA 
DI CASA — Su Aiuto è va¬ 
canza!. lo spettacolo della 
domenica. Ho cominciato cosi 
ha un indubbio vantaggio: 
quello di rinnovare da cima 
a fondo gli ospiti ad ogni pun¬ 
tata. Per questo verso, al¬ 
meno. quindi, il pericolo del¬ 
la noia è allontanato. D'al¬ 
tra parte, gli ospiti del pro¬ 
gramma dì Chiosso e Simo¬ 
netta non sono soltanto atto¬ 
ri o contami: sono anche re¬ 
gisti. sceneggiatori, scrittori, 
o anche personaggi che nel 
mondo dello spettacolo occu¬ 
pano posizioni che non sono 
esclusivamente legate al suc¬ 
cesso commerciale (come, 
nell'ultima puntata. I-aura 
Betti o gli stessi Gufi). E que¬ 
sta è un’altra garanzia di 
varietà. E, tuttavia, lo spet¬ 
tacolo non riesce a sfrutta 
re la sua formula come sa¬ 
rebbe possibile. 

Ho cominciato così .«• inse¬ 
risce nel filone degli « spetta¬ 
coli da salotto » che non pun¬ 
tano sulle coreografie o sui 
costumi o sullo sfarzo delle 
scene, ma piuttosto sulla sciol¬ 
ta conversazione degli ospiti 
fra dt loro e con il pubblico 
(un tipo di spettacolo da 
molto tempo, ormai, sul vi¬ 
deo i legato al nome di Um¬ 
berto Simonetta). Il guaio è 
che proprio su questo terre¬ 
no, invece, esso zoppica for¬ 
te; e la colpa, ci spiace dir¬ 
lo. è in buona parte di Pao¬ 
la Quattrini, secondo noi. 
Nel suo ruoto di « padrona di 
casa », infatti, la Quattrini 
non i riuscita a trovare una 
giusto misura: a colte, stra- 
fà. invadendo U video con 
un impeto che potrebbe esse¬ 
re adatto, semmai, a uno spet¬ 
tacolo di Falqut e Sacerdote; 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oro 7, », 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; t Mat¬ 
tutino musicalo; 7,1» Musica 
stop; 7,47 Perl e dispari; 440 
Le canzoni dal mattino; 9,10 
< Don Pasquolo s, musico di 
Gaetano Donlzetff. Atto pri¬ 
mo; 1045 La ora della mu¬ 
sica; 11,30 Colonna musical#; 
1245 Contrappunto; 124? Si o 
no; 12,32 Intermezzo musicalo; 
12,42 Punto e virgola; 12,53 
Giorno por giorno; 13,15 Par 
voi dolcissime; 14 Trasmissioni 
ragionali; 14,45 La canzoni dal 
XVII Pastlval di Napoli; 15,45 
Un quarto d'ora di novità; H 
Valzer celebri; 14,30 Due; 1745 
Par voi giovani-ostato; 19,11 
L'uomo che amo; 19,M Lune- 
park; 29,15 Pledlgrotta, comme¬ 
dia par musica in tre atti. Mu¬ 
sica di Luigi Ricci; 22,1» Terzo 
Festival Intemazionale di mu¬ 
sica leggera. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 1,11, 
7,3», 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,90. 14,30, 15,10, 10,30 17,30, 
10,30, 19,10, 22, 24; é Prima di 
cominciare; 7,43 Biliardino a 
tempo di musica; |,1t Buon 
viaggio; 1,11 Pari e disperi; 
1,40 Vetrina di • Un disco par 
l'ostata »; 945 Cerna a perché; 
9.15 Romantica; 94» Interludio; 

10 II padrono della ferriere 
10,17 Caldo e freddo; 19,49 Chio¬ 
mato Roma 3131; 1240 Troamla- 
shnl regionali; 13 Margherite e 

11 suo maestro; 13,SS Little Tony 
story; 14 Juke-box; 1445 Can¬ 
zoni o musica per tutti; 15 Pi¬ 


ai volte, tnttoct, si limita a 
sorridere e a mormorare qual¬ 
che banalità, proprio quando 
dovrebbe sostenere e stim o 
lare la conversazione degli 
ospiti. Basta ricordare, ad 
esempio, il suo mal celato 
imbarazzo di fronte alla ag¬ 
gressività di Laura Betti, il 
suo rapidissimo bamboleggia¬ 
re con i Gufi, le sue battute 
di routine con Rafaele Pi su. 
D'altra parte, gli « assolo » 
non le riescono meglio: for¬ 
se Paola Quattrini non ha an¬ 
cora capito che non basta af¬ 
fettare la greve ironia roma¬ 
nesca del « bullo » per tene¬ 
re il video e far ridere il pub¬ 
blico. Finora, infatti, la mag¬ 
gior parte delle risate, ab¬ 
biamo l'impressione, se le è 
fatte proprio lei, Paola Quat¬ 
trini. 

m e o 

SUL FILO DELL’IRONIA — 
La rubrica Incontri, nel corso 
delle sue stagioni, ci ha of¬ 
ferto trasmissioni spesso inte¬ 
ressanti, a tolte di ottimo li¬ 
vello. tra le migliori della pro¬ 
duzione tele visiva: tna non 
avremmo mai pensato che ci 
potesse anche riservare pro¬ 
grammi divertenti. Ugo Grego- 
retti, con l'aiuto di Enzo Tar¬ 
gami, invece, è riuscito anche 
in questa impresa. L'incoqtro 
con Lerici. dopo quello con 
Macie Smith, era condotto sul 
filo dell’ironia e dimostravo 
come l’ironia sia una ottima 
lente per fotografare un per¬ 
sonaggio. al di là delle nor¬ 
mali apparenze. E non c'è da 
stupirsene: l'ironia garantisce 
il distacco critico. E negli In 
contri era questo proprio ciò 
che. spesso, mancava. 

g. c. 


Rai-Tv 


sta di lancio; 15,10 Giovani 
cantanti Urici: Tanera Franco 
Bona noma 15,35 Servizio specia¬ 
le dal giornata radio; 14 il Club 
dagli ospiti; 14,15 L'approdo 
musicale; 17 Bollettino per I 
naviganti; 17,19 La nuove can¬ 
zoni dal concorsi per « Invito- 
Enal »; 17,35 Pemerldlena; 1| 
Aperitivo In musica; 19 Ping- 
pong; 1943 SI o no; 19,50 Punto 
a virgole; 20,01 Voci in vacan¬ 
ze; 21 Fumo: di Iven Turghe- 
nlev; 21,40 Orchestre diretta 
da Gianni Safred; 21,55 Bollet¬ 
tino per I naviganti; 22,10 Mon- 
sleur Aznavour; 22,40 Nascita 
di una musica; 23 Dal V Cana¬ 
le dalla Filodiffusione: Musica 
iaggara. 

TERZO 

1,30 Banvenuto In Italia; 9,25 
George Eliot; 9,30 A, Vivaldi; 
9.50 Adrlenne, Incarnazione dì 
Melpomene; 10 Concerto di 
apertura; 11,15 Musiche par 
strumenti a flato; 11,45 Cantate 
di Alessandro Scarlatti; 12,10 
Musiche italiene d'oggi; 12,55 
Intarmano; 13,50 Ittnerorl ope¬ 
ristici: l'Opéra Comloue; 14,30 
Il disco In vetrina; 15,35 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Pierre 
Montoux; 17 La opinioni dogli 
altri; 17,10 L'età d'ore; 17,20 A. 
Webém, V. Vogel, G.P. Melple- 
ro; 10 Notizie del Terzo; 11,15 
Musica Iaggara; 1045 Incontri: 
Bea tri x Bussano paria di Sarah 
Bombardi; 19,15 Concerto di 
ogni sera; 20,35 I Virtuosi di 
Roma, diretti de Renato Pesa¬ 
no; 21 Musica fuori scherno; 
22,40 Riviste delle riviste. 


CACCIATORI 

La Saziane Provinciale tfl Rama ricarda eh* fi fatsara- 
monta alla Fadarazlana Italiana dalla Caccia si affatto»: 

- prati# la migliar! Armarla (chladenda la pai Izza a FIU 
MtTiR >); 

- pressa la Sasianl Comunali a la SaHasaglanl di Quar- 
tlara; 

- pro s s a la Soda contrita dt Via S. Martino dalla Batta' 
«Ila 4, tal, «m«g (ararla 9-124#, IMO); 

- pmooa gli uffici poetali vanendo L. U#0 sul c/c 1/12090 
Intestata allo testane Comunale Cacciatori di Rama. 


Televisione 1* 


11,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il villaggio Incantata- b) Pagina di musica 
1945 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane 
21.39 TELEGIORNALE 
ZI 40 REBECCA 

Duo tempi di Daphne Du Maurier. Ragia di Eros Macchi. 
Interpreti: Amedeo Nazzarl ■ Ileana Gbione. Anche questa 
commedia ara stata annunciata e pai fu rinviata. Non metta 
conte di pariamo, tante è nota la vicenda che essa tratta, 
ricavata dall'omonimo romanzo della Du Mauriar a trasfe¬ 
rita anche sulle schermo, con grande successa, par l'Inter¬ 
pretazione di Laureine Olivier a Jean Fontaine. 

2245 QUINDICI MINUTI CON THE ROKES 
2340 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


214» TELEGIORNALE 

21,15 TUTTI GLI UOMINI DELLA REGINA 

Queste documentarie inglese di Kevin Bllllngton (versione 
Italiana di Graziella Clvilattl) viene trasmesse nel quadro 
della rassegna dedicata allo opera dal Premio Italia. Il docu¬ 
mentaria si Impernia sulla viti quotidiana di un famoso 
corpo militare, quello dello Guardi# di Sua Maestà Britan¬ 
nica. Prive di commento, basato esclusivamente sulle imma¬ 
gini, sulla intervisto a sul dialoghi ripresi In « diretta s. Il 
documentario è un ottime esempio di documentario di cro¬ 
naca. Il sua intanto i «pialla di mattare In evidenza l'arcai- 
imo di una mentalità a di una regola di vita quali quella 
rappresentata dal Corpo dalla Guardia. In qualche momento, 
tuttavia, sorga il sospetto cho l'autore non si sia saputo 
sottrarre del tutto al fascino della vecchia Inghilterra: per 
un pubblico come Quello italiano, però, la satira nasce del 
fatti stasai. ■ TV7 > trasmia» già una tintasi di questo docu¬ 
mentarla. 

2245 IL CAVALIER TEMPESTA 

Quinta puntata dal teleromanzo francese diretto da Jannlck 
Andrei 


VI SEGNALIAMO: « Sarah Bernhard! » (Radio 3<\ or» 1345) — 
L'attrice francese Boatrix Dussane parta della « regina dolio 
scene ». 


Radio 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Pr<-«o id Segreterie della 
Accadt-mu (via Flaminia 118. 
lelef 3ì25*>0) *1 possono rin¬ 
novare >e associazioni per la 
stagione 1069-70 I posti ae¬ 
rano tenuti a disposizione dei 
soci tino al 15 settembre La 
segreteria è aperta nei gior¬ 
ni feriali, tranne il sabato 
pomeriggio dalle 9 alle 13 e 
dalle lt?JO alle 1 » 


TEATRI 

ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Giank-olo - TeL Jfljtl) 

Venerdì alle 21,30 Organizza¬ 
zione Ezio Guidi presenta la 
novità assoluta « Enrico terso 
Vaiola alla viglila di un bai- 
letto \erde» storico brillan¬ 
te di Guido Ammirata Re¬ 
gia Sergio Ammirata Musi¬ 
che Mano CastelLicci 
FORO ROMANO (Suoni e taci) 
Alle 21 italiano, Inglese, 
francese, tedesco, alle 23.30 
solo inglese. 

MUSEO UEI-LE CERE CANI- 
NI IPu So. Apostoli »-7) 

Alle 9-1J c lb-22 Emulo dt 
Madame Tourniund’» di Lon¬ 
dra e Grevin di Parigi sta¬ 
tue di cera e grandezza na- 
tur ale 
ROSSINI 

Alle 21.13 C la Er Pirrolo 
de Roma in m La nottata mo- 
\ nneinatelU * di t Liberti 
Novità assoluta brillante con 
M. Pace. B. Ciangola. E Li¬ 
berti. E. Della Riccia, P. 
Pteracci. M.G. Bianchi. Re¬ 
gia B. Ciangola. 

S. FRANCESCA ROMANA 
Giovedì alle 31.15 ciclo di 
concerti di musica per orga¬ 
no Organista Giancarlo Pa¬ 
rodi. 

VILLA ALDOBRAND1N1 (Via 
Nazionale - Tel. 8?«3*S) 

Alle 21.30 XV Estate Roma¬ 
na di Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei con • Vi¬ 
gili urbani » di Nando Vitali. 

VARIETÀ' 

AMBRA IOVINELLI (Telerò- 
no TML331») 

Gli uccelli vanno a morire in 
Perù, con J Seberg e rivista 
Velst - Bettolini 

(VM 18) DR 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. RZJ31) 
li « Grinta ». con J. Wayne 

a -a 

ALFIERI (Tel. «RIU) 

11 dito piu veloce del West, 
con J Gurner C 44 

AMERICA (1*4. MEO») 

La legione del dannati, con 
J Palance DR * 

ANTAKES (Tel. ttW-M?) 

Le amanti di Dracula, con C. 
Lee DR 4 . 

APPIO (TeL mg») 

Il circo, con C. Chaplin 

C 4444 

ARCHIMEDE (TeL nUD) 

Chiusura estiva 
ARISTUN (Tal. 333430) 

Metti, una sera a cena, con 
P Bolkan (VM 18) DB e* 
ARLECCHINO (TeL S5E.1M) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (TeL 7R10JHS) 

Le donne del pianeta prei¬ 
storico. con W Corey A 4 
AVANA (lei. 51-13409) 
Flashback, con F. Robsham 
(VM 18) DB 44 
A VENTINO (Tei. *7X4X1) 
Sabato riapertura 
BALDUINA (Tel. 04744») 

Una sera..un treno, con Y. 
Montand DR ♦♦♦ 

BAKBEKINI (Te). 471.7U7) 

Una sull'altra, con J- Sorci 
(VMi 18) G 4 
BOLOGNA (Tel. 426.7U0) 
Sciarada, con C Gr.int 

« 444 

BRANCACCIO (Tel 7354M) 

Il saprò p il profano 
CAP1TOL (Tel. 4U3JM0) 

Il dito piu veloce del West, 
con J Garncr C ♦♦ 

CAPKAN1CA (lei. BTZ.4W) 
Breve chiusura estiva 
CAPRAN1CHETTA <1*7X.4#5) 
Fraulekn Doctor, con S. Ren¬ 
dali DB 4» 

ONESTAR (Tel- 7W44X) 

I a rasa denli amori parti- 
col.iri 

COLA Ut RIENZO (13ÒOMS) 

I n bellissimo novembre, con 
G. Lollobrigida (VM 14) 8 » 

CORSO del- «71«»1) 

Prossima apertiti u 
DUE ALLORI dei 273407) 
l’n bellissimo novembre, con 
G I.ollohriglda lVM 14)84 
EDEN ( lei. J9U.199) 

Biuirgcs operazione Gestapo. 
con H Krugt-r DR * 

EMHASSV (lei 97UJMS) 

La bambola di pezza, con P. 
Amoche (VM >4) O 4 

EMPIRE (Tel. 955.1B2) 

L'isola delle svedesi, con K 
Dinmant A # 

EURC1NE (Pianta Italia » - 
EUR Tel SUI.USM6) 

L'uomo dall'occhio di vetro 
EUROPA (Tel. Mtt.73») 

Di pari passo con l'amore e 
la morte, con A. Davan 

DB ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471JUU) 

Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.4W) 

Roscmarv's babv (in orig ) 
GALLERIA (Tei. HTAM1) 

II pistolero di Dio. con G 

Ford A * 

GARDEN (lei. SK 2 JWH) 

I n bellissimo novembre, con 

l.iiM'il» igid.i (VM 11) * 4 

GIARDINO (lei- IftM.tMMi) 

Viaggio al centro della terra, 
con .1 M. isoli V ♦♦ 

GOLDEN (lei. 7UJW2) 

Sfratino, eoo A Celentano 

(VM Mi *4 4 . 

HOLIDAY (largo Benedetto 
Marcello • Tei. Kft-ttti) 

La caduta ilei Terzo KHrh 

DO » 

IMPERI AIA.INE N. I (Tele- 
fono 9*9.745) 

II dito pi** vpIocf del WtM, 

con J Garncr (’ ♦♦ 

IMPERIALI INE N. 3 (Tele- 
fono «74,«tu) 

I/lsola delle svedesi, con K 
Diamant A * 

MAESIDSO (Tet. 789.H96) 

I. a battaglia del «Inai 
MAJKHTIL ( lei. «7440») 

Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 3S1JM2) 

Tutti I pazzi in coperta, con 
P. Boonc r 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 9049443) 

Per favore ton mordermi sui 
eolio, di H Polanski «A a* 
METROPOLITAN (T. 6W.400) 

Il dito nello plaga, con K 
Kinskf DR * 

MIGNON (Tel. 9»493) 
per favore non mordermi sul 
eolio, di R Polanski 9A ♦♦ 
MODERNO (Tel. 

Vita segreta di una diciotten¬ 
ne, eoo AL B (scardi 

(VM 18 ) a 4 
MODERNO » ALETTA (Tele, 
rana 499.991) 

Il (mago verde, con R Horton 

A * 

MOND1AL (Tel. SX4J79) 
Chiusura nativa 
NEW YORK (Tel. 199J91) 

La logloae dal dannati, con 

J. Palance DR * 

OLIMPICO <1*1. IttJKf 

Il pellegrino, eon c. Chaplin 

C ♦♦♦♦ 


Lo sigla «h» appaio— •*- 
«aato ai Usati dai fila 
corrispondo— alia ar¬ 
guente otanet fi anelano pee 

generi: 

A = Avventavano 

C “ Cornino 

DA = Disegno — fa—t* 

DO = Doc «menta rio 
DR = Dr ansatati## 

G = Giallo 

M = Musicalo 

• = Bop rimontalo 

8A ac Satirico 

tu a Stor te # mUologlPO 

Il noatro gl od trio ni film 
tegnente: 

♦♦♦♦♦ ~ recedanolo 
♦ ♦♦♦ = ottimo 
444 => bnoao 
44 ~ discreto 
4 a mediocre 
V M U m dotato al mi¬ 
nori di 1 * soni 




B Fehmlu 


M# k-ttap r , l-VU 

DR * 

44») 


PARIS (Tel. 7344») 

I S volti dell'assassino, con 

K Douglas G 44 

PASQUINO (Tel. S9992X) 

Tool and Luke (in originale) 
KING 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y Montand 

_ (VM 14) §A 44 

QUATTRO FONTANE (Tataro- 
o» 4»J19> 

Perverslen story, con B Al- 
*e.v (VM 18 ) DR * 

QUIRINALE (TeL 492439) 

ierryloslmo. con J. Levia 

QUIRINETTA (TeL «B41X)* 
Rosetoary'e baby, con Mia 

Farro»_(VM 14) DB ♦♦ 

RADIO CITY (T*L 444.193) 
Mode in Italy. con N Man¬ 
fredi (VM 14) SA 44 

REALE (1*1. 3M4M) 

Le avventure di (Jllaae. con 
B Fehmlu DB * 

REX (Tel. M4JCS) 

II gattopardo, con B. Lanca- 

star DI ♦+++ 

RITZ (Tel. 337.4X1) 

I 5 volti dell’assassino, con 

K. Douglas G 44 

RIVOLI (Tel. 4»4») 

Romeo e Giulietta, con O. 
Huasey DR +»• 

ROUGE ET NOIE (T. «444») 
La battaglia dell'oder. con 
A. KuznetOOV DR * 

ROYAL (1*1. 77*4») 

II ■ Grinta ». con J. Wayne 

A * 

ROXY (TeL 9794*4) 

Chiusura votiva 
SAVOIA (TeL 9*3*23) 

Il buono il brutto il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A * 
SMERALDO (Te). 3314*1) 

1 vichinghi, con T. Curti» 

A ♦ 

SUPERC1NEMA (Tel. 495.4») 
A doppia faccia, con K. Kin* 
sky (VM 18) G 4 

TIFFANY (Via A. De Pretto - 
Tel. 4*24») 

Di pari passo con l'amoro o 
la morte, con A. Dayan 

DR 44» 

TREVI (TeL «WAl») 

Funoy Girl, con B Strelaand 

M 44 

TRIOMPHE (1*1. *3848») 

I cannoni di Navarone, con 
G. Pt-ck A 4** 

UN1VEKSAL 

La legione del dannati, con 
J. Palance DB 4 

VIGNA CLARA (1*1. 320439) 

A 007 dalla Russia con amore 

con S. Connery G 4 


Seconde visioni 


ACII.IA: La vecchia legge del 
West, con J. Cnburn A 44 
ADRIAC1NE: Riposo 
AFRICA: Blngo prega il tuo 
Dio ora t'ammazzo 
AIRONE: Le amanti di Dra¬ 
cula. con C. Lee DR 4 
ALASKA: Tre contro tutti, 
con F. Sinatra A 444 
ALBA: Vendo cara In pelle, 
con M. Marshall A 4 

ALCE: L'onda lunga, con T. 

Franciosa (VM 18) DR 4 
ALCYONE: La nebbia degli 
orrori, con E Potter 

(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI: La fredda 
alba del commissario Joss, 
con J. Gobin (VM 14) O 44 
AMBRA JOVINELLI: GII uc¬ 
celli vanno n morire In Pe¬ 
rii, con J Seberg (VM 14) 
DR 4 e rivista 
ANIENE: Quo vadla? con R. 

Taylor 8 M 4 

APOLLO: Una Jena )n cassa- 
forte, con D Nabokov G 4 
AQUILA: Chiusura estiva 
ARALDO; Uri pallottole per I 
carogne 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: 1.0 scocciatore, con P. 

De Filippo SA 44 

ASTOR; Uno sporco contratto 
AUGU 8 TUS: L'alibi, con V. 

(ìassman SA 4 

AURELIO: Breve chiù» estiva 
AUREO: Ora X pattuglia sui¬ 
cida. con P. Richard A 4 
AURORA: Omicidio per ap¬ 
puntamento, con G. Anilsson 

G 4 

AUSONIA: Contratto per uc¬ 
cidere, con A Dickinson 

(VM 18) G 4 
avorio: Giallo cobra, con K. 

Baal G 4 

BELSIT0: Orgasmo, con C. 

Baker (VM 18) DR 4 

ROlTO : Black Horror, con B 
Karloff (VM 18) G 4 
BRASIL: Orgasmo, con C Ba¬ 
ker DR 4 

BRISTOL: Il dolce corpo di 
Deborah, con C Baker 

(VM 18 ) O 4 
BROADWAY: 1000 aquile au 
Krelstag, con C. George 

A 4 ♦ 

CALIFORNIA: Sciarada, con 
C Grnnt O 44* 

CASSIO: Scusi lei conosce 11 
tesso? (VM 14) DO 4 

CASTELLO: Hollywood party 
ron P Seller» C 44 

CI.ODtO: Giochi d'amore 
COi.ORADO: la morte nera, 
con J Tiimrr 

(VM 14) G 44 
CORALLO: Il gladiatore Invin¬ 
cibile, con R Harrison SM 4 
CRISTAI LO: U fantasma fi 
tta, ron V Miles SA 4 
DELLE MIMOSE: Dolce vele¬ 
no, con A Perkin* DR 444 
DEL VASCELLO: Chiù» estiva 
DIAMANTE: Le salamandre 
DIANA: Flashback con F Hob- 
nharn (VM 18 ) DR 44 
DORIA: Quella sporca dossi- 
na, con L Marvin 

<VM 14) A 4 
EDELWEISS: II mistero della 
mummia, eon T Morgan 

(VM 14 ) A 4 
ESPERIA: Dio perdoni la mia 
pistola, con W. Preeton A 4 
ESpERO: Da qui aJI'eternltà. 

con B Lnncaster DR 4444 
FARNESE: Johnny Banco, con 
H Buchholz SA 4 

GIULIO cesar*: Guerra, 
amore e fuga, eon P- NFw- 
man SA 4 

HOLLYWOOD: La guerra del 
tei giorni, con R Fuller 

DR 4 

IMPERO: Voltati ti uccido 
INDUNO: Le ornanti di Gra¬ 
cula. con C Lee DR 4 
JOLLY: La nebbia degli or¬ 
rori, con E Potter 

(VM 14 ) A 4 
JONIO: La n»ad» dt D'Arta- 
gnan, con G. Baker A 4 
LEBLON : Il trionfo dot li 
gladiatori SM 4 

LUXOR: Setarada, con Cary 
Orant Q 444 

MADISON: Barbarella, con 3 
Fonda (VM 14 ) A 4 

MASSIMO: Viaggi# al eemttm 
della t»rra, con J. XÉanon 

A 44 

NEVADA: Liniera» degli eroi 
««• 2. Bagna» DR 44 


NIAGARA: Voltati tf neeld# 
NUOVO. Flashback, con F 
Robsham (VM 18) DR 44 
NUOVO OLIMPIA.: Vlrtdfen*. 
on S. Finsi 

<VM 18) D* 444» 
PALLA DIUM: Cammina »•■ 
correre, con C Grant S »4 
PLANETARIO: Chiù* estiva 
FRENESIE: Tberese and Isa¬ 
belle, con È Pernson 

(VM 13 1 S 4 

PRINCIPE: Il ritorno di Dia¬ 
boli!. 

RENO: colpo da otto, con J 
Haw klmi C 4 

RIALTO: Svesta Infamo e na- 

radino (VM 18) DO 44 
RUBINO: Chiusura estiva 
SPLEND1D: Una lena in eas- 
* aforte, con D- Nabokov 

G 4 

TIRRENO: Black Horr >r. con 
B KarlofT (VM .3i G 4 

TRI ANON: Svegliati e uccidi, 
con R. HofTman 

(VM !?: IiS 4» 
TUSCOLO: Tartan r il Scilo 
della giungla, con M P.n. v 

\ 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERBVNO: Pagati per nutrire 
VOLTURNO: Tberese and Im¬ 
boli#. con E Pernaon 

(VM 1S) S 4 

Terze visioni 

COLOSSEO'- Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI : He non 
aventi piu te con G Morandt 

s 4 

ELDORADO: Tartan e H Aglio 
della giungla, con M Henry 

A 4 

PARO: 1 7 gladiatori, con R 
Harrison SM 4 

FOLGORE: 1 7 volontari del 
Texa», con J Caan DR 4 
NOVOCINE: La trappola scat¬ 
ta a Beirut 

ODEON: Commandos in azio¬ 
ne, con A. Murphv A 4 
ORIENTE: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: ChlllS estiva 
PUCCINI: Top tensation. din 
M. De Benedico'' 

(VM 11) DR ## 
REG1LLA: 11 conqu'statur* d* 
Maracaibo, con B Cor ,a 

A 4 

SALA UMBERTO: le ragazze 
del piacere, con K. Kinskf 
(VM 18 ) 8 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Gli implacabili. 

con J. Russell DR 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Marcel¬ 
lino pane e vino, con P 
Calvo s 4 

TIZIANO: Olilo sposo mat¬ 
tacchione C 44 

TRIONFALE: Uomo bianco tn 
vivrai, con S. Poitier 

DR 444 


ARENE 

ALABAMA: Sentenza di mor¬ 
to, con R. Clark 

(VM 14) A 4 
CASTELLO: Hollywood party 
con P. Sellerà C 44 

CHIARASTELLA: Uccidete 
Johnny Ringo. con B. Ha)s*r 

A 4 

DELLE PALME: U* dollaro 
per 7 vigliacchi 
ESEDRA MODERNO, Vito se¬ 
greta di una diciottenne, 

con M. Biecardl (VM 18 ) S 4 
FELIX: La caccia, con M 
Brando (VM 14) DR 444 

LUCCIOLA: La porta sbarra¬ 
ta. con G. Joung 

(VM 18 ) O 4 
MESSICO: Dalle Ardenne al¬ 
l’Inferno con F. Stafford A 4 
NE VADA: L'Inferno degli eroi 
con R. Beymer DR 44 
NUOVO: Flashback, con F 
Robsham (VM 18 ) DR 44 
ORIONE: Riposo 
PIO X: L’ultimo colpo In can¬ 
na. con G. Ford A 4 

REGILLA : I conquistatoli di 
Maracaibo A 4 

8 BASILIO: 2S.M» leghe sotto 
la terra, con V. Price A 4 
TARANTO: I due pompieri, 
con Franchi-Ingrania C 4 
TIZlANo: Olito sposo mattac¬ 
chione C 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL. AOIS: Alba, Airone, 
America. Archimede. Argo, 
Ariel. Atlantic. Augustus. Au¬ 
rea. Ausonia. Avana. Balduina, 
Bclslto. Braall. Broadway. Ca. 
llfomia. Capito!. Castello. Cl- 
nestar. ciodlo. Colorado, Cor¬ 
so, Cristallo. Del Vascello. 
Diana. Dotta, Duo Allori, 
Eden. Eldorado, Espero. Gar¬ 
den. Giardino, Giallo Cesare. 
Hollday. Impettalclne n I e 
n. 2. lodano. Italia. Majestic, 
N evada, New York, Naovo, 
Nuovo Golden. Naovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente, Ottone, Pa¬ 
squino. Planetario, piaza. Pri¬ 
ma Porta. Principe. Qnlrinet- 
ta. Reale. Rex, Rialto. Roma, 
Rnxy. Trajano di Fiumicino. 
Trlanon. Trlomphe, Taseolo. 
TEATRI: Riduzioni ed Infor¬ 
mazioni ni relativi botteghini. 


Precisiamo dm oveatwa* 
difformità di programmati#- 
ne degli spettaceli di pendane 
In gene** da mutamenti de¬ 
cisi dall# Mi» cin*matografl- 
cb» elfuHIin'orn. 

La pubblicai!#»# dei nume¬ 
ra telefonico accanto all'In¬ 
dicazione dal otaem# è Intona 
proprio • consentir# #1 toltoti 
ovonhmll votiti eh# etimo 0 
recarti alto »p at t a coito, 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studi# e Gabinetto Madie# pqr la 
diagnosi e cure delle « sole • disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali dt nature 
nervose, psichica, endocrine (neo- 
ras tenie. deficiente eeesuell). Consul¬ 
tazioni e cure rapide pne matrimonisi!. 

Doti. PIETRO MONACO 

Rem# • Vie del Vistinole, M. Ini. 4 

(Stellone Termini) - Orarlo 9-19 e 
1S-1»t festivi] #-19 • Tei. 47.11.10 
(Non si curano ve na ree. esile ecc.) 
SALE ATTESA SEPARATE 

A. Casa. R ama 1*019 dal 32-11-9* 


Medio» «ped aliti» 

DOTTOR 


DAVID STROM 


(ambulatori*!# 


EMORROIDI • VÉNE VARICOSE 

ura « 
intatti. 

TIMBRI* PILLI 

DISFUNRIONI »B#SUALJ 

VIA COU DI RENZO 1 152 


Tal. 3*4 tot • 

Usa m 


Ora 9-to; festivi 9-12 

» m/mito 
ito» 


ASCI ASSICURAZIONI 


i l —# 9 9 taf* to ltasi» 


MC Am» m e s to —N CIRCA 
PRODUTTOR I Rm— Pra¬ 


to* mjm * wuu. 


















PAG. 8/ cultura 


Letteratura 


Ite unii sugli Mitri «but> americani Kerttac, 
Bantaghs, Gtasktrg, Cena e Feriinghetti 

Scrittori 
innovatori 
e nuovi 
« bohémiens » 


l'Unità / mortai 26 «•otte 1 f 69 


Scuola 


Vito Amoruso (un giova¬ 
nissimo studioso che insegna 
letteratura inglese all’Uni¬ 
versità di Bari, e che, tra 
l'altro, ha curato il Diario di 
Emerson) dedica un lungo 
saggio alla letteratura ame¬ 
ricana che va sotto il titolo 
di beat (La letteratura beat 
americana, Bari, Laterza, 
1009. pp. 204. L. 1000); tìto¬ 
lo, si sa, diventato coperchio 
per troppe pentole, come 
sempre avviene. Sono passa¬ 
ti pochi anni dalla esplosi» 
ne di questa < corrente •, e 
già la si può guardare in 
prospettiva. Amoruso ne (is¬ 
sa le date tra il 1957 e il 
1961, e ne segna subito i 
contorni così; « fenomeno 
letterario » la cui natura è 
costituita « dal vertiginoso 
equilibrio fra avventura let¬ 
teraria e mero documento di 
costume, fra testimonianza 
di una crisi generazionale e 
tumultuosa, istintiva, generi¬ 
ca affermazione di una nu» 



Burrought 

va moda,.di una versione ti¬ 
picamente americana della 
bohème ». Ila più che di un 
saggio sul movimento, si 
tratta di quattro medaglioni 
sui maggiori esponenti; Ke- 
rouac, Biuroughs, Ginsberg 
e Corso. Medaglioni che pun¬ 
tano soprattutto sulla defi¬ 
nizione dell’ideologìa di que¬ 
sti scrittori, o del loro « con¬ 
tenuto », che coincide con la 
loro, in buona parte comu¬ 
ne, poetica. Un'ideologia 
presto individuata e defini¬ 
ta, anche perchè esplicita, 
dichiarata, bandiera del mo¬ 
vimento e dei singoli scrit¬ 
tori. Vi sono differenze, 
certo. Ad esempio Burroughs 
(l’autore di Jtinkie, tradotto 
come La scimmia della terra 
da Rizzoli, e di Lettere dello 
y age, insieme a Ginsberg, 
tradotte presso Sugar e de 
II pasto nudo, sempre pres¬ 
to Sugar) ha con la lettera¬ 
tura propriamente beat (da 
Kerouac a Corso) « un rap¬ 
porto esterno ». secondo 
Amoruso. Diretti, in certo 
senso inconsci testimoni e 
partecipi «del mondo degli 
emarginati e dei derelitti 
della società di massa », 1 
primi; lucida e analitica e 
consapevole la scelta dell’ir¬ 
razionalità nel secondo. Il 
discorso di Amoroso scorre 
via veloce, Intenso e preciso 
attraverso 1 testi di questi 
autori, non senza rilievi cri¬ 
tici e una sorvegliata parte¬ 
cipazione ai loro risultati. 
Cosi, egli sa cogliere e de¬ 
finire assai bene l'ansia di 
poesia, come « vera sede * 
dell’esistenza in un Gins¬ 
berg; e, connessa alla « ste¬ 
rilità... della propria denun¬ 
cia della alienazione socia¬ 
le », la liricità « nuda e in¬ 
difesa » in un Corso e via 
dicendo. Chiudendo, proprio 
riguardo a quest'ultimo poe¬ 
ta, con una sintesi assai 
chiara e valida per tutti: 
« Alla fine di tutto, quando 
l'eco degli anni di giovinezza 
e di ribellione si è ormai o 
malinconicamente affievolita 
o del tutto spenta, resta la 
consapevolezza che. al mas¬ 
simo del proprio sforzo in¬ 
ventivo, al meglio della pro¬ 
pria volontà di antitesi nel 
confronti della società ame¬ 
ricana, quello che si è riu¬ 
sciti a raggiungere e a testi¬ 
moniare è la lirica alternati¬ 
vi propria non dell’azione o 
della rivolta ma della poesia 
e cioè, in ultima analisi, un 
massimo di estasi e un mi¬ 
nimo di anarchia ». 

Un saggio dunqut interes¬ 
sante e che va letto con pro¬ 
fitto. Vorrei però fare qual¬ 
che osservazione, anche sen¬ 
ta avventurarmi in un di¬ 
scorso troppo approfondito 
La realtà, la consistenza di 
queeti poeti a me è sempre 
parse modesta, assai mode¬ 
sta. Quell'ego esibito con 
tutto il suo reale spessore 
autobiografico, la nessuna o 
quasi ricerca o capacità di 
universallnazione, fa pagina 
• I vani troppo spesso «for¬ 
mati, esecrati, o retti da 
Moschi ss pò* provi odali; 
tetto dò eoo mi è mal sem- 



Kerouac 

l’abito pragmatistico, caccia¬ 
to dalla porta, rientri dalla 
finestra, mettendo insieme 
droga e letteratura, sparse 
letture « europee • o « india¬ 
ne > e un ideale del buon 
selvaggio che sta più vicino 
a Tarzan che a Rousseau. 
Vittime, dunque, più che in¬ 
terpreti, diventerebbero an¬ 
che questi scrittori, anche se 
vittime pagate non male; suc¬ 
cubi insicuri, per quanto a 
volte reboanti, dJ un cro¬ 
giuolo da cui non sanno di¬ 
stricarsi. Discorso a parte, 
forse, merita Feriinghetti, 
ma anche qui più per i suol 
meriti « politici », anche du¬ 
ramente pagati, che per la 
durezza della sua poesia: me¬ 
riti d’altro canto compensati 
da un suo Infilarsi nello zen 
più radicale Ma volevo solo 
accennare a delle riserve, a 
proposito di un argomento 
diventato assai complesso so¬ 
prattutto per le lncrostatlonl 
die la moda e la pubblicità, 
e anche U gusto corrosivo e 
acritico assai diffuso per tut¬ 
to ciò che sembra all'oppo¬ 
sizione, vi ha depodtato, 

Rino Dal Satto 


Bambini senza diritti 

La «nuova» scuola materna statale è in grado di accogliere 
circa 90 mila bambini su un milione e mezzo — La legge 144 


brato materia veramente de¬ 
gna di attenzione e di inte¬ 
resse. Alimento per chi si 
riempie la bocca di facili so¬ 
ciologismi ed è incantato 
dall’operazione più banale, 
qual è quella ideologizzante, 
che tutto riduce a poche for¬ 
mule monotone: borghese, 
società, mass media ecc. 
Questa è letteratura, al limi¬ 
te, da strapazzo. Amoroso, 
dunque, la prende, secondo 
me, troppo sul serio e spre¬ 
ca indubbie qualità interpre¬ 
tative in un materiale quasi 
sempre scadente (escluderei 
da questa falcidia solo al¬ 
cune cose di Corso, ma an¬ 
che in questo caso con le 
pinze). Sarebbe stato forse 
interessante allargare il di¬ 
scorso: ad esempio, alla «for- 
tuna » di questi scrittori, 
fortuna spesso basata su let¬ 
ture approssimate, qui da 
noi; e alle ragioni non tanto 
sociologiche quanto propria¬ 
mente letterarie e filosofi¬ 
che dello sfasciamento an¬ 
che stilistico di questa lette¬ 
ratura. Ma capisco: sarebbe 
stato come parlare di tutta 
la letteratura americana di 
questo dopoguerra, dopo il 
ben più alto periodo del- 
Ventre deux guerres, e quin¬ 
di esorbitante dall’assunto 
di Amoroso. E capisco anche 
come la sua analisi debba 
per fona essere quasi sem¬ 
pre solo contenutistica. SÌ 
tratta di scrittori che pren¬ 
dono il proprio io maledetta¬ 
mente sul serio; e questo è 
molto « americano »; anche 
se 11 loro io non interessa 
a nessuno; e chi opera cosi 
non produce nulla di resi¬ 
stente; non fa nè poesia nè 
prosa Han voglia di mirare 
a qualcosa che vada « oltre * 
al libro o al testo, a com¬ 
piere « un gesto ». Sono 
chiacchiere. Cosi resta di lo¬ 
ro quasi solo la cartella se¬ 
gnaletica e al critico non ri¬ 
mane che ricostruirla o ve¬ 
derla come vestìgio del co¬ 
stume. 

Al fondo, infine, v’è una 
questione filosofica, legittima 
anche perchè questi scrittori 
pretendono a una dignità fi¬ 
losofica, cioè a una visione, 
e a una prassi, quali che sia¬ 
no. Si vedrebbe (e qui Amo¬ 
roso fa alcune acute osser¬ 
vazioni, anche se en passant) 
quanto banale, presto dette e 
da rotocalco sia quella tal 
filosofia, e quindi per con¬ 
verso come essa, anche se 
qualche stimolo ha avuto 
sulle coscienze specie giova¬ 
nili americane, in realtà non 
potesse non dico favorire un 
salto di qualità, ma evitare 
che I gesti, la prassi, il co¬ 
stume che ne derivavano 
fossero materiale più che in¬ 
tegrabile. commercializzabi¬ 
le. Un tempo si sarebbe par¬ 
lato. e giustamente, di visio¬ 
ne « piccolo borghese * di 
specie americana. E andreb¬ 
be quindi indagato come 


Si va affermando la convin¬ 
zione che il bambino a 3, 4, 
5 anni subisce tutta una serie 
di condizionamenti socio-eco¬ 
nomici e culturali tali da 
strutturarlo In modo presso¬ 
ché definitivo. Giunto alle so¬ 
glie della scuola dell'obbligo 
egli è già un « prodotto »: pre¬ 
senta cioè una gamma di fun¬ 
zioni ormai sufficientemente 
realizzate e direzionate in con¬ 
seguenza dei fattori socio-am¬ 
bientali che lo hanno solleci¬ 
tato (o lo hanno frenato) in 
modo certamente non raziona¬ 
le. Certi difetti che in età 
successiva si presenteranno 
nel bambino delle elementari 
o in quello delle medie tro¬ 
vano evidentemente la loro 
origine profonda in quella fa¬ 
scia d’anni fra i 3 e 1 6 che 
non sempre sono sufficiente- 


mente considerati e a cui non 
si presta nei termini più ido¬ 
nei la necessaria cura peda¬ 
gogica. 

Quando si parla di diritto 
allo studio per tutti e della 
necessità che esso sia realiz¬ 
zato attraverso la predisposi¬ 
zione di condizioni tali che 
mettano tutti i soggetti su un 
piano di parità sostanziale, 
non bisogna trascurare l'inci¬ 
denza negativa che può deri¬ 
vare dalla mancata parità di 
partenza. Il diritto allo studio 
può essere una formula vali¬ 
da per tutti quando tuiti sa¬ 
ranno in grado di profittarne 
in misura equivalente (se non 
uguale), ed una grossa com¬ 
ponente di tale equivalenza 
deriva dai processi formativi 
in cui si è trovato coinvolto 
il fanciullo prima di affacciar¬ 


si alla soglia delle elemen¬ 
tari. 

Il bambino va considerato 
soggetto di diritto , non già 
oggetto di attività educative 
ed assistenziali. Il nostro com¬ 
pito è quello di assicuragli 
le condizioni che gli permet¬ 
tano di vivere l’arco evoluti¬ 
vo della sua esistenza secon¬ 
do le dimensioni ed i para¬ 
metri propri del mondo in¬ 
fantile, riducendo al minimo 
gli effetti negativi che una 
società fatta a misura dello 
adulto (e per di più, dello 
adulto soggetto - oggetto stru¬ 
mento di profitto, secondo la 
logica capitalistica) riversa su 
di lui. 

In questa prospettiva deve 
essere superata sia la conce¬ 
zione dell’infanzia come fatto 
privato della famiglia, sia quel- 
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Libri per ragazzi 


Mastro Francesco 
favolista pugliese 


Il nostro compagno France¬ 
sco Antonio Gisondi è un mae¬ 
stro elementare, già ben noto 
a chi ai occupa di pedago¬ 
gia e di didattica per le sue 
collaborazioni a Ritorna della 
scuola e al Diritti della scuo¬ 
la. Gisondi è un maestro en¬ 
tusiasta, che si sforza di dare 
ai suol ragazzi un insegnamen¬ 
to completo. Due perciò sono 
1 « poli » del suo interesse: da 
una parte una attività mate¬ 
matica creativa anche alle ele¬ 
mentari, dall’altra lo svilup¬ 
po della lingua, della espres¬ 
sione, del racconto, della ri¬ 
flessione. Pugliese, li nostro • 



Premio giornalistico Inter¬ 
nazionale « Pittori genovesi 
e Genove nel ’WO e nel 
71#». 

BANDO DI CONCORSO: 
Art. 1 — L'Ente Manifesta- 
(Ioni Genovesi, In occasione 
delle mostra del « Pittori 
genovesi a Genove nel '400 
e nel 700 ». bandisce un 
Premio giornalistico inter¬ 
nazionale de destinarsi a 
chi meglio avrà saputo Illu¬ 
strare l'*mportante mani¬ 
festazione artistica, cen ar¬ 
ticoli, fotoreportages. tra¬ 
smissioni radiofoniche a te¬ 
levisive capaci di richiama¬ 
re l'Interesse del pubblica a 
di Invogliarlo a vitifere la 
mestra. 

I lavori dovranno presen¬ 
tare la Mastra inquadran¬ 
dole nelle cornice del ric¬ 
chissime cantre eterico di 
Oenove, od In porikolaro 
dolio vie Garibaldi deve, nel 
pr e ge v o l e « Palazzo Bian¬ 
ca », avrà tede la Mostra 


Gisondi ha ancora il gusto 
contadino della « serata attor¬ 
no al fuoco », dell’aneddoto • 
dello scherzo. E' accaduto co¬ 
si che ai suoi scolari abbia 
cominciato a raccontare, dap¬ 
prima, qualche autentica sto¬ 
riella della tradizione popo¬ 
lare pugliese: poi ne ha inven¬ 
tata qualcuna lui, a poco a 
poco è nato — tra lui e 1 suol 
ragazzi — un personaggio, U 
ciabattino Mastro Francesco, 
con tutta la sua vita povera 
e allegra, di privazioni e di 
scherzi, di collere e di af¬ 
fetti. 

Mastro Francesco è un per- 


Notizie 


Ari. 2 — Al premio posso¬ 
no partecipare I giornalisti 
esteri od I giornalisti Ita¬ 
liani Iscritti all'ordine che 
abbiano pubblicato I loro 
lavori noi periodo 10 qiarzo- 
15 ottobro 1M9. 

Art. 1 - GII articoli, I 
fotoreportages, I tasti ra¬ 
diofonici o televisivi dovran¬ 
no pervenire In 5 copie, an¬ 
tro Il )Ò ottobro IMO, alla 
Segreteria del premio, pres¬ 
so l'Ente Manifestazioni 
Genovesi • via Roma, 11 • 
Itili Genova, Esal saranno 
presi In esame do uno giu¬ 
ria composta da noti espo¬ 
nenti del mondo dall'arte, 
del turismo a del giorna¬ 
lismo. 

Art. 4 — Saranno asse¬ 
gnati due premi da SM.M0 
Uro ciascuno riservati ri¬ 
spettivamente al giornalista 
estera a al gtornaUata Ita¬ 
liano migliori classificati, a 
due s oc ondi premi da lire 
M0.0M ciascune si due gior¬ 
nalisti estero od Italiano se¬ 
condi classificati. 

Art. 9 — La preclemailo- 
ne dal vincitori e la consegne 
del premi avverranno a Ge¬ 
nova, In data da stabilirsi, 
non oltre, comunque, la fi¬ 
na dal presenta anno. 


Dovranno Inoltre Illustra¬ 
re, per sommi capi, la tra¬ 
dizione artistica di Genove, 
che dovrà teiere pro i ettiate 
quale Infermante mèta di 
(«riama Intemazionale. 



sonagglo singolare: antico e 
nuovo. Antico, appunto per¬ 
chè v.pn fuori dalla tradizio¬ 
ne popolare italiana, e più In 
particolare meridionale e pu¬ 
gliese: quella del povero fur¬ 
bo, che riesce a farla ai si¬ 
gnori, che colla battuta di spi¬ 
rito o l'ingegnoso trucco si as¬ 
sicura — ogni tanto — la 
> grande mangiata », U gruzzo- 
letto per pagare 1 debiti o 
fare il vestito al figli. Nelle 
avventure di Mastro France¬ 
sco troviamo traccia di motivi 
molto antichi: c tre ladri » del 
fabliau medioevale francese 
che rubano 11 porco, l’Andreuo- 
ciò di Boccaccio vivo nella 
bara, col briganti in chiesa di 
notte (Gisondi, benché uomo 
assai colto, non al rende for¬ 
se neanche bene conto della 
origine di alcuni motivi, per¬ 
ché ha assorbito ain dalla sua 
infanzia in modo naturale tut¬ 
to un oerto mondo favolistico). 

Mastro Francesco è però an¬ 
che un personaggio nuovo, un 
uomo di oggi. Ciabattino, è co¬ 
stretto spesso a fare mille pio 
coli mestieri, a « spicciare fac¬ 
cende »; spesso anche deve 
passare le giornate sulla pias¬ 
se de) paese, aspettando qual¬ 
che occasione di lavoro. Gl- 
sondi non ha voluto — e ha 
fatto benissimo! — introdurre 
le lotte di oggi nella loro for¬ 
ma attuale; tuttavia, le storte 
di Mastro Francesco e il ti¬ 
ranno, di Mastro Francesco e 
Il governatore e le sue guardie 
corrotte, e tante, tante altre, 
sono episodi di un certo tipo 
di resistenza e di lotta di og¬ 
gi dell’uomo del popolo meri¬ 
dionale. 

Era molto difficile trovare 
il Umbro giusto per questa 
atmosfera antica-nuova, di fa¬ 
vola • cronaca. Gisondi ci è 
riuscito benissimo; al avverte 
otte 1) personaggio io Da pre¬ 
so, che ha scritto di getto e 
con gusto che Mastro France¬ 
sco e davvero una creatura 
sua. Dobbiamo anche ringre 
alare l'illustratore Paolo Be 
doni, che di Mastro Pranoe 
aco e del suo mondo ai ha 
dato un’immagine viva e ar- 

e tà, s roditore Cappelli, ohe 
- presentato in veste assai 
beila li volume nella sua « Col¬ 
lana di letture per la fa» 

dilli IMS, 

L. Lombarde Radica 


la neocapitalistica che vede 
nella educazione dell'infanzia 
un mezzo per consolidare cer¬ 
ti rapporti di produzione o per 
integrare più efficacemente il 
soggetto futuro in tali rappor¬ 
ti. La prima concezione è quel¬ 
la che ha fatto sorgere e pro¬ 
sperare le scuole materne pri¬ 
vate (leggi: «confessionali»): 
luogo di posteggio per 1 bam¬ 
bini inteso a supplire alle de¬ 
ficienze delle famiglie (fin 
quando la famiglia non devia 
da un modulo di « normalità » 
non ha bisogno di scuola per 
l’Infanzia). L’altra è più sot¬ 
tile e strisciante ed è diffusa 
un po' dappertutto. 

Si trova ad esemplo nelle 
Indicazioni o Orientamenti 
che la Commissione ministe¬ 
riale nominata a seguito del¬ 
la lene 18-3-6* n. 444 sulla 
scuola materna statale, ba pre¬ 
sentato al ministro perchè — 
dopo aver ricevuto i prescrit¬ 
ti pareri — costituissero la 
piattaforma programmatica 
delia nuova scuola. In tale 
documento, infatti, a proposi¬ 
to della personalità del bam¬ 
bino, si dice che la scuola 
materna deve creare i presup¬ 
posti per una capacità di adat¬ 
tamento che metta in grado 
il bambino di « percepire la 
continuità nei mutamenti » e 
d 4 avere di fronte ad essi mu¬ 
tamenti a un atteggiamento at¬ 
tivo, autonomo ed originale ». 
In altre parole, si vogliono dei 
soggetti capaci di inserirsi nel 
sistema in modo gregario e 
remissivo, di adeguarsi alle 
condizioni che la società offre 
loro, senza fare nulla per mo¬ 
dificarla. 

In verità la legge 444 è un 
compromesso mal nato. Per 
di più è realizzato ancora peg¬ 
gio: paro che non vi siano 
più fondi nemmeno per dar 
vita alle 9.000 sezioni che in 
un primo tempo si prevede¬ 
vano (se ne sono realizzate 
circa 2.500 nello scorso anno 
scolastico; sembra che si toc¬ 
cherà la cifra delle 3.000 per 
l'anno che va ad iniziare: in 
tutto cioè meno di 90.000 bam¬ 
bini su un milione e mezzo 
circa di soggetti che non ha» 
no alcuna acuoia, nemmeno 
quella confessionale); non so¬ 
no stati emanati i regolarne» 
ti previsti, nè quello esecuti¬ 
vo nè quello relativo agli or¬ 
gani di democrazia che costi¬ 
tuivano la novità della legge; 
gli Orientamenti sono ancora 
in incubazione presso U mi¬ 
nistro e se li conosciamo ciò 
è dovuto ad una c fuga » non 
sappiamo quanto interessata. 
Su di essi la critica s’è eser¬ 
citata in modo diverso, ma 
è restata sostanzialmente cir¬ 
coscritta al problema dell’edu- 
cazione religiosa. A nostro pa¬ 
rere (e lo abbiamo sostenu¬ 
to su Riforma della scuola. 
maggio 69) la polemica sulla 
religione (che ha visto impe¬ 
gnata in primo luogo Scuola e 
Città, ma ha avuto eco in al¬ 
tre riviste scolastiche) è ud 
fatto troppo limitato e stru¬ 
mentale se viene visto a sé: 
essa va invece fatta tenendo 
conto di tutti gli altri aspetti 
pedagogici che affiorano nel¬ 
le indicazioni della Commissio 
ne, prendendo come criterio 
guida {'affermazione di prin¬ 
cipio che il bambino è sogget¬ 
to di diritto, e che questa è 
e deve essere la sua scuola. 

Abbiamo partecipato — or 
è qualche mese — ad un con¬ 
vegno nazionale promosso dal 
nostro partito sul tema: c per 
i diritti de) bambino: una nuo¬ 
va società, una nuova politi¬ 
ca ». Delle cose che sono sta¬ 
te dette in quell'occasione qui 
d preme ricordare la propo¬ 
sta di uno strumento legisla¬ 
tivo capace di dare una nuo¬ 
va dimensione alla scuola per 
l’infanzia: una dimensione 
quantitativa (la scuola per tut¬ 
ti 1 bambini) ed anche quali¬ 
tativa, intesa ad evitare che 
l’istituzione diventi uno stru¬ 
mento al servizio del potere 
costituito. E’ stato infatti ri¬ 
levato che le attuali strutture 
affidano all’Insegnante un 
compito di < mediatore di con¬ 
sensi »: sono condizionamenti 
sociali In gran misura, ma 
sono anche condizionamenti 
tecnico-giuridici che si realiz¬ 
zano nella solitudine cultura 
le e didattica della classe, nel¬ 
la gerarchia burocratica, nei 
programmi imposti dall’alto. 

Proprio su questo terreno 
l'auspicato strumento legisla¬ 
tivo (ancore allo studio, per 
quanto ci risulta) contiene al¬ 
cune affermazioni di estremo 
Interesse: 1) si elimina il con¬ 
cetto di classe per far posto 
a) più dinamici « gruppi mobi¬ 
li di lavoro »; 2) si rompe il 
rapporto verticale, singolo e 
privilegiato, fra maestro ed 
alunno, dando vita ad un « col¬ 
lettivo scolastico •; 3) si ab» 
lisce la figura de) direttore, 
mentre si introduce — accan¬ 
to al collettivo scolastico — 
l’assemblea dei genitori; 4) si 
aboliscono le disposizioni pro¬ 
grammatiche preconfezionate, 
per stimolare una larga e li¬ 
bere sperimentazione didatti¬ 
ca (la qua) cosa soltanto — 
e non già le affermazioni ver¬ 
bali — può dare valore e so¬ 
stanza alla libertà didattica); 
S) si introduce U principio 
delia scuola aperta tutto 
L’anno. 

Come si può facilmente ca¬ 
pire, sono questi, principi dei 
tutto nuovi nel panorama 
scolastico italiano. Su dJ esal 
è tempo che si sensibilizzi la 
opinione pubblica t che si 
mobilitino tutte le forze più 
avanzate dei paese, affinchè 
partendo dal primi anni di 
vita del bambino si giunga ad 
una ncostnuione totale del¬ 
la scuola di base (elementare 
• media) I cui mali non so¬ 
do per niente minori di quel¬ 
li magai in svi densa dal movi¬ 
mento studentesco a livello 
universitario o medio • su- 


Altarto Aitarti 



Vogliono avere 
anche sotto le anni 
U diritto di pensare 

Cara Unità siamo un grup 
do di tuoi affezionati lettori 
che da due mesi ritorno p re 
stando il servizio di leva sotto 
te armi. In seguito alle lette 
re di militari, da te vubblica 
te. abbiamo deciso anche noi 
di portarti la nostra espe¬ 
rienza. 

A venti asmi, si lascia die 
irò di noi la fabbrica, con U 
padrone ed il lavoro Auro; ti 
fasciano le campagne, dove re¬ 
sta sempre più difficile gua¬ 
dagnarsi da vivere; si lascia 
la tettola, che è già un privi¬ 
legio di pochi 

Si va a fare il militare, a 
prestare servizio per Ut no¬ 
zione, a prestarlo tq quello 
che dovrebbe essere Teserei- 
io uscito dalla Resistenza e 
dalle lotte popolari per le h 
bertà democratiche. Insamma 
ri parte per quella che do¬ 
vrebbe estere una esperienze 
di maturazione. 

Molti di noi. sono purtrop¬ 
po già coscienti die al laro 
ritorno non t ro v e r an no più fi 
lavoro- 

la caserma, retta per tutù 
noi il primo contatto diretto 
U luogo dove di nuovo tro¬ 
viamo, accentuato quell'auto 
ntarismo che avevamo lascio 
to nella fabbrica, nelle seno 
la, ed a renderlo p Ut pesan¬ 
te. questa volta, vi sono i fu» 
ahi ed interminabili muri re 
cintati dt filo spinato. 

In caserma si deve solo 
marciare, saltare, scaricare, 
pulire i cessi e altre cose che 
ben poco hanno a che fare 
con quella che dovrebbe esse¬ 
re una esperienza di matura 
rione del cittadino. 

La nostra possibilità di de 
ciderc, di crescere di pensa 
re, viene soppressa, a pen¬ 
sano gl* altri ver noi. decido 
no gli altri 

Il dramma vero, dt -ognu¬ 
no di noi. resta però U fatto 
di sentirsi diversi dagli altri 
la gente non ci guarda di 
buon occhio, ci isola, e dt 
conseguenza siamo portati 
tutti a frequentare gli stessi 
posti, gli stessi locali Siamo 
spinti da una realtà di re 
pressione, che impedisce ad 
una ragazza • seria » di tre 
quentarci, di fermarsi a par¬ 
lare. a discutere con noi 

Bisogna rompere questo tso 
lamento L’esercito deve esse 
re una palestra di democra 
zia. U luogo in cui ognuno di 
noi militari impari a difen 
dere la pac ed il proprio 
lavoro. Un esercito con la tt- 
berlà di stampa, di lettura e 
di discussione. Not chiediamo 
troppo: chiediamo soltanto 
che anche in mezzo a noi en¬ 
tri la Costituzione. 

UN GRUPPO DI MILITARI 
DELLA SCUOLA GENIO 
PIONIERI 

(Cecchignola • Roma) 

Cerca invano 
un lavoro 

Sono un pittore edile, ma 
sono in una situazione in cut 
mi adatterei a fare qualsiasi 
onesto lavoro. Ti scrivo, ca¬ 
ra « Unità », per farti sapere 
questo. Il mio datore di la¬ 
voro, naturalmente un de, do¬ 
po che io avevo lavorato alle 
sue dipendenze per quattro 
mesi non in regola e per tre 
mesi in regola, voleva darmi 
appena 26 mila lire di asse¬ 
gni. Io ho rifiutato dt accet¬ 
tare questa somma da stroz¬ 
zinaggio, e così il padrone mt 
ha cacciato dal lavoro. Ora mi 
trovo disoccupato, senza sol¬ 
di e fra poco forse senza ca¬ 
sa, Ed ho moglie, due figli 
ed uno che deve nascere. 

Ti sembra possibile che un 
uomo dt trentanni debba tro 
varsi in queste condizioni, 
quando ha tutta la buona vo¬ 
lontà di lavorare? 

LEONARDO FARGNCU 
(Bagnoregio - Viterbo) 

I «non maturi» 
della V B 

Noi studenti non « matura¬ 
ti * della 5‘-B del Liceo scien¬ 
tifico di Lucca chiediamo la 
riesaminazione dei nostri esa¬ 
mi di maturità, appellandoci 
all'integrità professionale di 
ministri e professori e riba¬ 
dendo il diritto dt appellarci 
alla coscienza di una com¬ 
missione che, secondo i ve¬ 
ri e nuovi concetti di matu¬ 
rità, dia un giudizio giusto e 
nello spirito della nuova ri¬ 
forma. 

Noi non vogliamo essere 
promossi ma esaminati e giu¬ 
dicati secondo quel nuovo cri - 
terio cui quel tanto declama¬ 
to 93 per cento dei • matu¬ 
randi » ha beneficiato in tutta 
Italia. 

I NON «MATURI» 
DELLA QUINTA «B» 
(Lucca) 

Una richiesta 
importante dei 
rappresentanti 
di commercio 

Nell'anno in corso si dovrà 
avere anche il rinnovo del 
contratto collettivo di lavoro 
dei rappresentanti di com¬ 
mercio, anzi sembra che già 
si sia tenuta una riunione in 
merito tra industriali ed or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria, A mio avviso un pun¬ 
to molto importante — o ad¬ 
dirittura U più importante — 
da risolvere è quello previ¬ 
denziale, con la eliminazione 
del massimale per il versa¬ 
mento dei contributi ENA- 
SARCO ai fini pensione e con 
un miglioramento percentuale 
di quelli versati sotto la voce 
sfondo risoluzione contratto». 

Ciò è nello spirito delle re¬ 
centi lotte per un migliora¬ 
mento della previdenza di tut¬ 
ti i lavoratori, affinchè alla 
fine dei loro anni di attività 
possano trovarsi di fronte ad 
una vecchiaia più serena. Ciò 
ti ho scritto, cara e Unità», 
affinchè tu che sei il giornale 
di tutti t lavoratori posta in¬ 
teressarti e dare il tuo con¬ 
tributo prezioso a favore di 
questi problemi della nostra 
categoria. 

DARIO RUSSO 
(Salerno) 



In occasione dell» Campagne per la stampa comunista I Unita 
promuove m collaborazione con gii Editori Riuniti, una Cam¬ 
pagna per la teiiu» Chi acquisterà uno o piu pacchi-libri nel 
p e riodo I* luglio-25 settembre usufruir# dt particolari tac)*i- 


1. Problemi d«l movimento operaio internazionale 


BURCHFTT 
EATON 
PAJETTÀ 
DE LA MORA 


Hanoi sotto la bombe 
Il socialismo nell'ara atomica 
La Russia rivoluzionaria 
Una dorma di Madrid 


PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 2400 


2. Dove ve l‘America? 


SAUVAGE 

CORSINI 

LAMBERT 

CABHESES 

PtCMARDO 


CHI Ha ucciso il Presidente? 

L A m er ic o del dissènso 
L'America latina 
Venezuela OK • 

Sante Domingo 

PREZZO OEL PACCO-LIBRI L 4000 


Letteratura 


COBB Orizzonti di gloria 

SQLOCHOV Racconti del Don 
MAJAKOVSKIJ Poemi 
PAUSTOVSKIJ I romantici 
FUCIK Scritto sotl 

SlMONQV Compagni i 


Scritto sotto la forai 
Compagni d'arme 


L. 1 200 
» 700 

» 1S00 

» 500 

TTlàOO 


L 2J00 
• «00 

• 1400 

• 900 

» «00 

L 1400 


L. 2400 
» 2.500 

» 2400 

m Am 
» d.tMiu 

» 400 

» 2400 

L. 12400 


PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. « 000 


4. La Resistenza e la via italiana al socialismo 

MASSOLA Marzo 1943 ore 10 L. 5 


MASSOLA 

BATTAGLIA- 

GARRITANO 


Breve storie delle Resistenza 



italiana 

• 

eoo 

AMENDOLA 

Antifascismo comuniSmo Resistenza 

• 

2400 

AMENDOLA 

Classe operaia e programmazione 
democratica 

• 

2400 

LEPRE 

La svolta di Salerno 

• 

600 

RAGIONIERI 

Paimiro Togliatti 

m 

300 

GRIECO 

Scritti scelti • Voi. 1 e voi. Il 

m 

•400 

NAPOLITANO 

Movimento operaio e industria 
di Stato 

m 

350 

TOGLIATTI 

Comunisti e cattolici 

• 

250 


PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 7400 


5. Germania ieri e oggi 

ERUSAUMSKIJ Da Bìsmarck a Hitler L. 5.000 

KOUTEK Ouinta colonna all'est » 2 600 

COLLCTTI L'occupazione nazista in Europa » 4.500 

MEINIKOV Operazione Walkiria • 850 

La nuova Germania e i vecchi nazisti » 2400 

L. 15.750 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 8.000 


L. 14400 


TETENS 


6. L'Italia antifascista 

SPRIANO Gramsci e l’Ordine Nuovo 

■GERMANETTO Memorie di un barbiere 
A LATRI L’antifascismo italiano 

FERRI Antologia di Stato Operaio • 2 voli. 

AMENDOLA li comuniSmo italiano nella seconda 

guerra mondiale 


I 


PREZZO OEL PACCO-LIBRI L. 9.000 


L. 17.900 


Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con il numero 


|l | 2 j 3 | 4 | 5 | 6 S 


segnare II n. corrispondente al pacco desiderato 

Nome - ___ 

Cognome ■ - -- _'.__ 

Indirizzo completo _—. __ . __ —_— 


«lugli»,* * Inviar*-ili butta chiuta o incollato tu cartolina pollala hm* 
alando a: EDITORI RIUNITI - Vtal* Rvgin* Margherita M0 - 00 m ROMA 
Il pagamento avverrà alla cont*gna del pacco a domicili* 


Sul n. 34 di 

Rinascita 

Il Contemporaneo 

(nelle edicole il 29 agosto) 


Togliatti 

e il Partito Nuovo 

(articolo di Alessandro Natta) 

• « La coesistenza pacifica nel pen¬ 
siero di Togliatti » 

(articolo di Luciano Gruppi) 

Inediti di Togliatti 

• Dal discorso ai quadri operai a 
Sesto San Giovanni 

• Appunti sulle questioni della let¬ 
teratura e della società sovietica 


EDITORI * RIUNITI 


MANIFESTI DELLA 
GUERRA CIVILE 
IN .SPAGNA 

à- - 

A cura di Rafael Alberti 
e Maria Teresa Leon 

tO manifesti 8 colori in grandezza naturale 
racchiusi in cartèlla L. 3.500 

I manifesti più significativi che chiamarono il popolo 
•Ila lotta por la libertà della Spagna. In e«ai rivive le 
gloriose e tragica epopèa degli anni trenta, il batte¬ 
simo politico doli* prima, generazione antifasciata. 

•*- ;i » te* 
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PAG. 9 / sport 


A pochi giorni dalla Coppa Italia 


Le «grandi» 



nei 



ROMA *MODENA 1-0 — Il ««I di CORDOVA per i glallenasi 




*001 



sono 

in —.. 

ritardo: O.K. solo i «viola» 

Dalla sconfitta del Milan al pa- . , ... . . _ ... 

reni, del Torino - Por Posnoln Bilancio fallimentare da Anversa Zolder e Brno 

la Fiorentina è ancora al 75% * > §• M • f • f« • • 

L’ultima domenica di dilatoria finale come si sa ride B UUMmlfu^B mBB ^fcmB^^BwB ^01 MBmBB BBBBfm $fBBSÈi BBmTB 

daggw » prima dell ' inizio il Milan in testa cor, due voti Hm LO|l#b SSM ■■ l#UU|fff IflCl If II llldl M. mi 

della Coppa Italia non è stata in più rispetto ad lnter e Ju- ™ H ™ V W W 

delle più felici e delle più po- vcntus! M 

«•< I11A t mau AnliT ni T <«au. ah. a aIa 

per il naufragio 
del ticiismo 


Con tutti i migliori 


Domenica il 

giro del Lazio 


Dopo la disavventura del cam¬ 
pionato mondiale tl ciclismo ita¬ 
liano torna ad un impegno ad 
alto livello anche se di caratte¬ 
re casalingo. Domenica nel 
XXIX Giro del Lazio, prova di 
campionato italiano squadre, i 
nostri più rappresentanti vi cam¬ 
pioni saranno schierati al gran 
completo. 

La corsa che interessa ai 
gruppi sportivi per il punteggio 
di campionato, riveste partico¬ 
lare interesse anche per i cam¬ 
pioni che vi si impegneranno vi¬ 
sto che si tratta di un traguar¬ 
do abbastanza prestigioso ed è 
In programma in un periodo in 
mi già si parla di passaggi da 
una squadra aH'altra. di ritiro 
dall'attività da parte di certi 
gruppi (come la Mas Mayer) e 
■i pone perciò il problema, per 
molti, di assicurarsi un domani. 

Gli organizzatori hanno fln'og- 
gf comunicata l'avvenuta Iscri¬ 
ttone della Molteni, della Fi- 
lotex, della Germanvox, del¬ 
la Mar Mayer, della Eliolona e 
della Faema. Tutte queste squa¬ 
dre saranno presenti al gran 
completo con tutti 1 loro uomi¬ 
ni migliori. Fa eccezione la Fae¬ 
ma che schiera una formazione 
di soli italiani fra i quali spie 
eano 1 nomi di Tino Conti, De 
Rosso e Di Caterina. Per la 
Molteni apre la lista dei quin¬ 
dici corridori Giancarlo Polido 
n che l’anno scorso all'arrivo 
situato ad Amatrice giunse da 
trionfatore. Fanno parte della 
quindicina Basso. Boifava. Pan¬ 
nelli e Vianelli. La Filote* con 
Rifossi e Zlltoll schiererà altri 
dieci corridori fra i quali Co 
lombo. Della Torre. Passuello e 
Vicentini. 

Taccone e Ritter sono i nomi 
Illustri della decina Germanvo*. 
mentre per la Max Mayer Mi 
chelotto e Sgarbozza sono i due 
nomini di punta. L’Eliolona, 
apvtite le velleità di Jmenez 
avrà in Brunetti e Lievore due 
probabili volenterosi fl’uno che 
corre sulle strada di casa e 
l'altro sempre impegnato a far¬ 
ai notare, anche se la fortuna 
non gli è amicai. 

Sono ora attese l’iacrizloni del- 
la Salvarani e delia Sanaon che 
sicuramente schiareranno Gi- 
mondi e Motta. Quindi la GBC. 
la Ferretti, la Sagit. la Gris 
2000 non potranno certamente 
mancare all'appuntamento. Co¬ 
me sicuramente farà la Scic di 
capitan Vittorio Adorni che da 
lampo oerca un successo pre¬ 
stigioso nel Latto da lasciare ir. 
■tardo e per omaggio alla schie¬ 


ra dei suoi tifosi di Prenestino 
che nell'ormai lontano 1960 lo 
allevarono con tutte le cure 
nella c tana » di Gigi Necci (che 
si affrettò a farlo fotografare 
in tutte le pose intravedendo, 
da «rande competitore, la bril¬ 
lante ca r riera del macilento Vit- 
tor.o) Foto che oggi con gran¬ 
de cura rispolvera ad ogni im¬ 
presa del parmense con legitti¬ 
ma sodd : sfazinne. 


e. b. 


Manifestazione 
dell 'ARCI caccia 
a Campagnalupia 

VENEZIA. 25 

Migliala di cacciatori si so¬ 
no dati convegno, domenica, 
mi comune di Campagnalupia. 
dove organizsata dall'ARCI- 
Caccla. dalla FedercaccU r, 
dalla Libera caccia, si è svolta 
una Imponente manifestazione 
per porre fine al privilegi e 
per una nuova regolamentazio¬ 
ne della caccia. I cacciatori 
Infatti chiedono: l'abolizione 
Immediata della caccia control¬ 
lata nella provincia d| Vene¬ 
zia; la Istituzione del corri¬ 
doi nelle riserve; I'ahollrlnne 
delle riserve di caccia sul terre¬ 
ni vallivi demaniali e di uso 
pubblico, la trasformazione del¬ 
le riserve In luogo di riprodu¬ 
zione della selvaggina migrato¬ 
ria e stanziale: la eliminazione 
di tutti gli Impedimenti Impo¬ 
sti per II 'ramilo lungo le 
canalette demaniali soggette a 
libero uso. 

Alla manifestazione erano 
prrsentl I compagni deputati 
Gian Mario Vianelio e Renato 
Ballarln che hanno sottolinea¬ 
to nrl loro Interventi la neces¬ 
sità che queste rivendicazioni 
siano accettate • al cacciatori 
siano riconosciuti I loro diritti- 

Alla fine della manifestazio¬ 
ne nna folta delegazione di cac¬ 
ciatori si f recata davanti al 
cancelli della Firn* di Bolon. 
occupata da diversi giorni dal 
lavoratori In difesa del salarlo 
e dell'occupazione, e ha conse¬ 
gnato ai membri della commis¬ 
siona interna, che fanno parte 
del comitato dt solidarietà 
creato sabato scorso. Il ricava¬ 
to d| nna sottoscrizione eha 
era stata iniziata man mano 
che arrivavano l cacciatori nel 
luogo del convegno 

Alla fine nna lunga colonna 
di automobili ha formato un 
eortoo che ha percorso la stra¬ 
da « Rem* a ■ dova al trovano 
le valli da caccia. 


Dalla sconfitta del Milan al pa¬ 
reggio del Torino - Per Pesaola 
la Fiorentina è ancora al 75% 


Dancelli sarà 
uno dai mag¬ 
giori favoriti 
noi giro del 
Lazio cho si 
corro dome¬ 
nica, ma do¬ 
vrà guardarsi 
da Bllosai. 


L'ultima domenica di < TO' 
daggw » prima dell ’ inizio 
della Coppa Italia non è stata 
delle più felici e delle più po¬ 
sitive: non solo sotto il pro¬ 
filo dei risultati (vedi le scon¬ 
fitte del Milan in Belgio e del 
Bari a Perugia e vedi il pa- 
reggia del Torino a Fida) ma 
anche e soprattutto sotto il 
profilo delle indicazioni tec¬ 
niche. 

Perché in fondo si sa che i 
risultati contano fino ad un 
certo punto in Queste partite: 
per cui la Lazio che per esem¬ 
pio è stata battuta dalla Fio¬ 
rentina (secondo le previsioni 
del resto) è uscita comunque 
a testa alta dall ’ Olimpico 
per quel suo tambureggiante 
sprint iniziale che l'ha por¬ 
tata assai vicina al goal (tra¬ 
versa di Mazzola) e per quella 
ripresa ancor più frizzante 
per l’innesto di un promet¬ 
tente Chinaglia che deve solo 
essere servito maggiormente 
dai compagni. 

Una Lazio dunque che sta 
avvicinandosi alla forma mi¬ 
gliore, che potenzialmente ha 
mostrato di poter fare buone 
cose, specie se verrà rifinita 
la manovra dell'attacco e se 
la difesa verrà meglio asse¬ 
stata soprattutto nella linea 
dei terzini (visti all'opera 
Papadopulo e Wilson, il rim¬ 
pianto per Z anetti è sfiato ge¬ 
nerale...). 

Ma questo non è il caso del 
Torino, dell'lnter, del Milan, 
del Napoli per dire delle 
grandi o aspiranti grandi che 
più hanno deluso finora non 
solo per i risultati come abbia¬ 
mo detto ma per le indica¬ 
zioni che questi risultati hanno 
accompagnato: Torino e lnter 
a quanto si è visto bene in 
questi collaudi sono tuttora in 
fase sperimentale, Cadi ed 
Henberto ancora non hanno 
risolto i problemi di inquadra¬ 
tura loro lasciati in eredità 
dai precedenti allenatori, tìe- 
riberta in particolare ancora 
non ha deciso se far giostrare 
Suarez da mezz’ala arretrata 
o da libero: perché ambedue 
le soluzioni presentano van¬ 
taggi e svantaggi. Anche il 
Milan sembra trovarsi presso 
a poco nelle stesse condizioni, 
perché non può ancora utiliz¬ 
zare Combìn infortunato e per 
di più è alle prese con il pro¬ 
blema di Prati che ancora 
non riesce a trovare la forma 
di due anni fa- 

Chiappella dal canto suo 
dopo la sconfitta subita dal 
Napoli a Monza sta tentando 
di stringere i tempi per far 
raggiungere il miglior amai 
gama a vecchi e nuovi: men 
tre Canaglia dopo i primi ri¬ 
sultati poco soddisfacenti otte¬ 
nuti con la Juventus già si 
lamenta che glt manca un'ala 
sinistra e che il centro campo 
(con llaller e Vìen) è troppo 
fragile in fase difensiva e 
manca dell'uomo-faro capace 
di illuminare la manovra della 
squadra. 

Sta andando bene la Roma 
è vero, come sì è visto anche 
a Modena: ma per il momento 
almeno la Roma non pttò con¬ 
siderarsi tra le grandi. 

Insomma se si dovesse giu¬ 
dicare dal mattino come dire 
il proverbio staremmo fre¬ 
schi: oggi come oggi sulla 
base di quanto si è visto 
finora si può salvare solo la 
Fiorentina che pure secondo 
quanto ha affermato Pesaola 
e secondo quanto si è visto 
all'Olimpico è ancora al 75 % 
del suo rendimento. 

Con la differenza però che 
il ritardo della Fiorentina non 
dipende da problemi connessi 
all'inserimento di nuovi gioca¬ 
tori (Longoni, l'unico rtuot'o, 
già si è inserito perfettamente 
nella manovra della squadra) 
bensì dal grado di prepara¬ 
zione, volutamente lento: tonto 
è vero che lo stesso Pesaola 
ha affermato che l'incontro dt 
Roma in pratica gli interes¬ 
sava solo per vedere se i suoi 
ragazzi avevano nelle gambe 
i 90' di gioco (e gli zi può 
credere cisto che al contrario 
della Lazio non ha proceduto 
ad altre sostituzioni che a 
quella del portiere). 

E pensare che nel referen¬ 
dum fatto da un quotidiano 
milanese interrogando i sedici 
capitani delle squadre di se¬ 
rie A nessuno ha indicato la 
Fiorentina come probabile vin¬ 
citrice del campionato: la gra¬ 


duatoria finale come si sa ride 
il Milan in testa con due voti 
in più rispetto ad lnter e Ju¬ 
ventus! 

Ini -ere come abbiamo l'isto 
la Fiorentina è finora la squa¬ 
dra che ha le carte più in 
regola, seguita a ruota dal 
Cagliari che pareggiando a 
San Siro con Vlnier ha mo¬ 
strato di non voler spingere 
a fondo avendo interpretato 
appunto la partita amichevole 
come un semplice « test » di 
allenamento. 

Ma sarà bene non affrettare 
i tempi: «ori è ancora il mo¬ 
mento dei giudizi probanti né 
tantomeno definitivi, perché 
siamo appena agli inizi, anzi 
ancora non si è cominciato a 
fare sul serio. Rimandiamo 
dunque il discorso alle pros¬ 
sime settimane, limitandoci 
per il momento a prendere 
atto di una situazione di fatto, 
senza dimenticare però che 
può essere suscettibile di mi¬ 
glioramento anche notet'ole 
ed anche a breve scadenza. 

r. f. 


Un «computer» 
por il ring 

MOSCA, 25. 

V. Spyghin ha progettato un 
apparecchio capace di conteg¬ 
giare e controllare i punti du¬ 
rante le gare sportive (brevetto 
n. 224188). Esso permetterà al¬ 
l’arbitro di calcolare con esat¬ 
tezza t punti, senza dover ricor¬ 
dare il numero dei colpi dei due 
contendenti, concentrando mag¬ 
giore attenzione sulla tecnica e 
la tattica del combattimento. A 
questo apparecchio si potrà far 
ricorso a nelle nell’arbitraggio 
delle gare di ginnastica e di 
pattinaggio artistico. 



Anversa, Zolder e Brno, cioè da quella denunciata dal me- sarebbe ora di dire basta allo 

il fallimento del ciclismo italia- dagliere. E comunque, premes- sconcio delle intese, delle coto¬ 
no nei campionati del mondo so che soprattutto nelle prove pravendite fra un « clan » a 

(professionisti e dilettanti) 1969. uniche su strada, che un Otten- l’altro. 

Troppa grazia Fanno scorso, bros in maglia arcobaleno non I dirìgenti chiudono un occhio 


(professionisti e dilettanti) 1969. uniche su strada, che un Otten- l’altro. 

Troppa grazia l’anno scorso, bros in maglia arcobaleno non I dirigenti chiudono un occhio 

amarezza e miserie di risultati C i sta bene, che solo una que- pur di arraffare una medaglia 

stavolta. E' vero che nel '68 la stione di quattrini (leggi circuiti e noi li accusiamo di conniven- 

assenza dei paesi maggiormente chiusi e incassi) impedisce la z». poiché non intervenendo, 

qualificati dal torneo iridato di vera e autentica classifica della non ponendo fine all'imbroglio. 


za, poiché non intervenendo, 
non ponendo fine all'imbroglio. 


Montevideo favori i successi de- stagione dalla quale emerge essi diventano responsabili del 

gli azzurri: un vero confronto Merck*. veniamo al discorso di marciume. Eh, si: una bella ra- 

bisognerebbe farlo con le Ohm* rondo, al ciclismo di massa, ai mazza per una pulizia generale, 

piadi messicane, però anche co- metodi, ai sistemi dei dirigenti altrimenti il ciclismo affoga, 

si scendiamo dal primo posto italiani. Adesso, i dirigenti cominciano 

al quarto, a pari merito con la e* un discorso che supera il a sentire odore di olimpiadi, e 
Francia. concetto dei risultati puri e qualcosa combineranno sempre 

Eravamo campioni del mondo semplici: avessimo vinto qual- * ne "o spirito delle medaglie » 

con Adorni, Seghetto, Grassi. che medaglia in più. ben poco e °on con la visuale di un la- 

Marcelli, Borghetti, col quar- o niente cambierebbe, ma è vor o ampio, consistente e valido 

tetto dell'inseguimento (Bosisio, chiaro che lavorando male, le sotto ogni aspetto. Le medaglie: 


Adesso, i dirigenti cominciano 
a sentire odore di olimpiadi, e 
qualcosa combineranno sempre 


Marcelli, Borghetti, col quar¬ 
tetto delFinseguimento (Bosisio, 
Morbiatto, Chemello, Roncaglia), 


chiaro che lavorando male, le sotto ogni aspetto. Le medaglie: 
vittorie di prestigio diventano sarebbe giusto aprire un proces- 


col tandem Turrim-Gorini, sette una conquista casuale e diffi- *° P er cacciare gli intrallazza- 
medaglie d’oro, una d'argento Cile. E di riflesso, se le cose -PHL. j M 

e cinque di bronzo nel com- 


non tanno come dovrebbero an- 


plesso, e ora ci ritroviamo con 1 dare nei dilettanti, magro e de- 


una medaglia d'oro grazie alla 
prodezza di un panettiere ve¬ 
neto (Sartori), una medaglia 
d’argento (Castello, Morbitto, 


Indente sarà anche il bilancio 
dei professionisti, vi pare? 

Si è ben visto, ad esempio, 
cos'ha reso il « blocco olimpi- 


. , ■ rt- r, |. I Iti ir.W II ? U1UL.L.II 4M1IJIUI- 

Algeri e Giacomo Bazzan nello co , ^ n Mwico . Dilettanti 


inseguimento a squadre) e tre 
medaglie d’argento (Gaiardoni, 
De Lillo e Dancelli). 


pacati sottobanco, trattenuti a 


forza (un atto illegittimo da altrui pazienza. 


attorno, siamo disposti a conce¬ 
dere loro un intero medagliere, 
persino un attestato di... bene¬ 
merenza. 

Se non è tutta erba cattiva, 
poco ci manca, quindi mandia¬ 
mo in pensione gli incapaci, i 
venditori di fumo, quelli che 
hanno abusato della nostra e 


it % _ qualunque parte lo si voglia 

llflttat'nrp ^Taìtrnndf giudicare) e mollati quando il 

^L et f l°" S ‘ at ^ C ':_l ?„ a .! t ; r0 ^. e loro fisico aveva dato tutto o 


Gino Sala 


SARTORI ha conquistato l'unica medaglia d'oro por l'Italia 
ai mondiali di ciclismo 


non è che ci fossimo illusi. Pu¬ 
re nel rendiconto del ‘68. con 
tanto oro... al collo, scrivemmo 
che non era il caso di illudersi. 


pressappoco. Ci riferiamo in 
pariicolare agli stradisti: gli ot- _ _ ■ 

tanta elementi passati al prò- I sa VueaMflfenR 

fessionismo non hanno lasciato hlf vvVIlHIUll 

alcuna trarrla di ottimismo, e 

doveva essere cosi perché da TdAlAfia 

noi i dilettanti vengono sfrut- | Qtflfll 

tati, spremuti con tre anche 

quattro corse alla settimana, J • • p 

vengono sottoposti a sforzi pre- QQ |0| | fg KQInn 

maturi e staccano la licenza 

della massima categoria ad una La squadra di calcio dalla 
età che va dai 24 ai 27 anni, Swlndon Town, cho gioca nal 

nelle condizioni di una pianta campionato Inglese di seconda 

rinsecchita, macchiata di Toglie divisioni, è giunta lori all'oo- 

gialle e dalla quale è impossi- roporto di Fiumicino provonlan- 

bile pretendere frutti copiosi da Londra. La comitiva In- 

T.a pista muore per difetto 0 •**, * * quindici 

contrario, per mancanza di una giocatori, dall allenatore Fard, 

vera e propria attività Da una dal presidente Lane o dal sa- 

esacerazione all’altra, insomma, gettarlo Morso. La squadra In- 

Nei congresso di àlassio. il pre- 5/?. n * r,r " domani nello stadio 

sidenle Rodoni sbandierò un Olimpico la Roma nello parR- 

piano di rinascita: * Eccovi 31 J*..** andata per a”? 

milioni per la pista ». disse, e ?* lla coppa f* IU v ‘ nc I ,r, $' d#l * 
l’i.u-irt,smonto fini nelle mani di u 

Torrioni Aeratevi Torrioni. * ' ln ® 1 ' e “ far,c «" «'' 

dito senz^rohiet't'ìvo"^! Mno Har,,B{1 ' 11 terzino della 

dito senza 1 obiettivo del guada nazionale gallese Thomas e lo 

«no mette nel cartelIone delle „ nA Hea(h L , -f . 

riunioni i campioni della strada, fjfa d , rjforiM> l( diipuUr4 § 

mentre Tosta tribola per tenere S wlndon II 10 settembre p.v. 

insieme i vecchi specialisti e 

scoprire un paio di nuovi ama “ 

fori, sicché non fosse ner qual _ . _ , 

che «ninno sporfTvo ^Ferretti e IP flllOffi flfil lOtlD! 

Griss -town e qualche società W "Visp. 

(citiamo la Leoni. Meldola e A —• • IR 

la milanese Dari Meo) a que ù lYIIIIOIll Ol « I A >0 

st’ora avremmo già chiuso bri- La dlr#l|oB# d#| Totlp c<Hnu . 

s ■ . , ... , nlca lo quoto relativo al con- 

Abbiamo piste dappertutto, al- corso di domenica: al cinque 

cune in disfacimento, buttiamo vincitori con punti 12 : 2 milioni 

i soldi dalla finestra, non lnco- 254 m || a M2 Uro; al 1 W vinci- 

ramammo ragazzi di primo tor | con pu n n 11: |) ml |, 4*1; 

polo con un assistenza adeguata B | 1250 vincitori con punti 10 : 

alla htsogna. i 34 milioni dove- « mila 147 lira. Il montepremi 

vano servire esclusivamente per * di SJ milioni *1J mila *40 lire, 
le l»ve giovanili: ignorare 0 sot¬ 
tovalutare gli enti di propagan —————————— 

da é un grave errore. Da anni 1 0 ■ tmm. 

si oarla a vanvera, si spreca 1|| Ifflllfl MAI # 7{j 

tonino prezioso, e si dovevano ,n v 

attendere i risultati della Ceco ^1; JJ L .L 

stovaechia per dichiarare che (III flUTOIMI (Il DOD 

occorre ricominciare tutto da » ^ M0RITZ . 25 

Persino il nome, le qualità di j internazionale 

Costa sono state messe in di dl _ ho ^ > 8nnunc, 5 t ® c ^ e 1 

scissione Vergogna: i princi campionati europei del prosv- 

pah responsabili non hanno il ITi! ft at ?i U) Tfii? VO nn P ,ri 
( oracaio di recitare il « mea ?'„!£,,»!? ^* rvinia 0 * 

culpa » e si trincerano, gettano Cortina d Ampezzo, 
la croce sulle spalle di gente 

che opera con capacità e co * * 

scienza ♦ 11 io - • 

Costa, rimedio e 1 vari tstrut • Viif>31)7 (a 1 Sfatto * 

tori possono anche sbagliare. • ■ UWUIICv lite IO ^ 

ma sbaglieranno nel rapporto dt *#• + # + «•*«•••*** 
uno a cento nel confronti dei 

dirigenti che. perdendo le meda A RIMIMI si sta bene anche In 

glie, temono di perdere il ca settembre. Noi del «Sogfiarao 

dreghino. perché col CONI si Adele *, tei. 11.875, Viale nriu- 

ragione a base di titoli, tant’è no 80, offriamo le migliori ape- 


A settembre in programma molte riunioni 

GRANDE RIPRESA DEL PUGILATO 


Le vacanze estive sono quasi 
finite per In gente del ring 
L'ultimo campionato « balnea¬ 
re », a Sanremo, fra Bruno Ar- 
carl e lo spagnolo « Sombrita », 
è ormai dimenticato anche per 
la sua inutilità Al proposito 
l'arbitro Deuwert. belga, casa¬ 
lingo secondo le tradizionali 
scelte del ilott Piero irmi segre¬ 
ta! 10 ileU'KBU, non deve esser¬ 
si accorto che il campione «u- 
ìopeo dei auperleggeri colpi lo 
sfidante irregolai mente In al¬ 
tri termini « Sombrita » si tro¬ 
vava già In ginocchio quando 
Arcar! lo rovesciò sulla stuoia 
con un pugno di troppo Nes¬ 
suno fiatò Slamo in Italia E 
ferragosto era cosi vicino Me¬ 
glio non rovinarsi le vacanze 
con polemiche 

sarebb,.- stata la medesima 
cona «e un pugile nostro avesse 
subito la stessa Irregolarità del¬ 
l'Iberico ' 5 Lo chiediamo agli 
osservatori (e commentatori) 
del quattro quotidiani sportivi 
della penisola 

Settembre è ormai vicino 
Juan Carlos Duran e Nino Ilen- 
venuti, Carmelo Bossi, Sandro 
Lopopolo pruno Arcar!. Ploro 
I). I Papa. Silvano Berlini ed 
altri noti flghters hanno ripre¬ 
so il lavoro nelle palestre So- 
no prossimi, in Italia e fuori, 
importanti e persino decisivi 
impegni Gli Impresari, da Rino 
Tommasi a Rodolfo Sahbatlnl 
a Vittorio Slrumolfj, stanno a 
loro volta studiando program¬ 
mi pr“pa'ando rartelbun per 
i prossimi mesi GII unici son¬ 
nacchiosi, sulle poltrone con¬ 
quistate da poco In Ancona, 
sembrano 11 presidente Evange¬ 
listi e gli altri sntnnelli della 
« Fedrrboxe » 

A Miilano la SIS si « laselata 
«fuggire II campionato d'Euro- 
pA del medi che opporrà II ti¬ 
tolare Duran allo sfidante da¬ 
nese Tom Boga ex c implone 
continentale del medinmassl- 
ml t.a importante partita risul¬ 
ta ora fis««ta. nel « Copenaghen 
•ttndion ». per l'il settembre e 
1 tnpreearlo Mogens Palle spe¬ 
ra di raccogliere. Intorno al 
ring, almeno 20 mila clienti 
Juan C,(rloa Duran Incasserà 
una ventina di milioni; obiet¬ 
tivamente potrebbe anrhe vin¬ 
cere. tuttavia le probabilità 
•ono scarse 

Tom Boga vale, pugilistica¬ 
mente, l'inglese Johnny Prit- 
chett ae non dt più. di conse¬ 
guenza per Juan Carina sarà 
dura aaaal Inoltre Duran ha 
la farlta facile intorno agli 
occhi. I arbitro chiuderà in 
fratte 11 aanguinoao scontro con 
un KO tecnico al danni del 
foreetlero SI uaa li segreta¬ 
rio Pini manderà a Copena¬ 
ghen l'arbitro che et vuole: Il 
«olito casalingo ala eaao tede¬ 
sco oppure belga, spagnolo o 


viennese o di qualsia*! altra 
n.izione Juan Carlo* Duran 
ed 1 suoi padroni potranno 
consolami con la pingue « bor¬ 
ia ». è già qualcosa Mancando 
la sfida europea, il dottor Stru- 
molo od i suoi alleali non tor¬ 
neranno nel « Vjgurelli » per 11 
JSMìB bensì continueranno ad 
01 gantzz.i-•• in I 1 Pai izzetto > 
Le li it*' m • Il min ano, poi 
li m «ni ni» l'< iti mhro 3 ot¬ 
tobre, il ottobre. J 1 novem¬ 
bri (111 cmlo • Il \ et't Ilio 

,t P ilo7/0 < 1 * l'o -.poi t ) di Mi- 

I.ui 1 < 1 1 \ • : - 1 -1 ri 1 u> (>m tabu 
UH lllK ( 1 1 1 li" llUO\ O I potili 1 - 
rm ntc -a un > ilil dottor Cre¬ 
spi, ip io I < m a\\ 1 piano le 
ih/ioni, naviga (omo sempre 
ih 1 limbo det desideri 

Si (api (i - e lo ‘-periamo 
— ( ìil «pi ileo» t poti ebbe nim¬ 
bi 're m uà giri N-iri ci illu¬ 
di 'ino si.-im .Intuiti alle de¬ 
lusioni .(l I < t't’lo 

I nomi di poni.! della SIS 
sarebbero arieoi a Bossi e Lo¬ 
popolo Del Papa, Piuldu e Ba- 
lv. Le frisehe novità potrebbe¬ 
ro chiamai si. in campo nazio¬ 
ni le, l’( lugli 1 e Sergio J.in¬ 
olili. Ma' o Cacati. Aiheito 
Ioni e Male Sauna. Xanini. 
Salvatore Fabrizio, Pasotti e 
F’k ro Meraviglia. Civarsi, Am¬ 


brogio Miariani, Claris. Paolo 
Huhso e piilerano, Giovanni 
Zampierl. Matio Almanzo. Pa¬ 
squino Andreoli. Mi trio Redi. 
Carmelo Massa, Italo Duranti, 
Ugo Poli. Bruno Meggiol.iro, 
Mallo Rumerai Tommaso Ma¬ 
rocco, Roberto Sgraz/utti e 
Marco Scatto peso welter* 
sardo 

Sono tipi sconosciuti, o qua¬ 
si. a Milano tintavi.1 non si 
può escludne che Uno di essi 
spi l'as-.i d(| l'i.U e dopo Nep¬ 
pure hivogrn tr indirne F.isoli 
<»i(‘-p.i:i Marchia. Bruschini. 

i*i imo ‘q orati K c in* III ‘im¬ 
buì ' Pit.udi Fonali, salami. 
1 * illuni). 1 . un igna inaimi 
Coleri i, R.w ( si r.ipi‘1 e. Bam¬ 
bini t Haru/zi dato che I pesi 
nn'di n redini attirano 

Uuesti elementi, già noti in 
puf magari non hanno an¬ 
cor, 1 duo il tieglro Infine (i 
sono HI gli" volli già pupo’ il 1 
come Juiiii Ciilos Durati e Sil¬ 
vano B< MIMI, come Kcin nulo 
Atzori, Remo Collarini. Dante 
Canè e lo .desso Duino Arcari 
che non dovrehheio rifiutare 
gli eventuali ingaggi di Mila¬ 
no 11 cut ring rimane, mal¬ 
grado tutt». la « Scala » del 
pugilato italiano ed inlci nazio¬ 
nale 


Ratificati i contratti 
di Foggia e Reggina 


MILANO, 2) 

Oggi poim 1 igglu. nella s>( (le 
di \ 1 < I- Imo. ti 1 --•! è 1 ninno 

il l oiiMgliit Dui itivi» dilla 
la ga t iio|( «moiiiMi p< r dis< li¬ 
ti re la unifica degli acqui-tt 
di alluni giocatoti da pai te 
dii Palei ino. della Reggina e 
del Foggia, alla 1 ninnine, pu>- 
sn (luta dal presidente dell t 
Lega doti st irclu. li.inno 
parici ipalo I V ice presidenti 
Pianclli e Ceravolo, sette con¬ 
siglieri della sene >t A» e cloò 
Fralzzoll, Colantnomi. Bugimi, 
Aprica. Suola, Gi.ieomettl e 
Marchio), cinque consiglieri 
della serie « B » : Zeni ami. 


fermare o annullale la deci¬ 
sione pi es 1 il ri agosto si oi so, 
quando la Lega comunico che 
non avi ebbe unificato t con¬ 
fluiti telativi ai 19 giocatoti 
acquistali da Palermo, Reggi¬ 
na e Poggia, perche le tre ho- 
cietà non avevano provvedu¬ 
to a copi ire le spese fatte 
con tldpjussloni, cosi come pre¬ 
vede il 1 egol.iiiK rito 1 gioca¬ 
tori intei issati sono - Bigon 
(Foggia), Pasciti. Sgr azzimi 
I.nnrini. Reta Berrelllno II, 
Rizzato. Meggioni, Canaio Her- 
tuolo, Liguori, Toschi (Paler¬ 
mo), Cupiotto. Bongiornl, Glas¬ 
si. Cazzanign, Zoizetto, Uu- 


1 a....... non nann» lasciai» 

che la realtà era beo diversa traccia di ottimismo, e 

■ — —. ■ - - doveva essere cosi perché da 

noi i dilettanti vengono sfrut¬ 
tati. spremuti con tre anche 
quattro corse alla settimana, 
vengono sottoposti a sforzi pre¬ 
maturi e staccano la licenza 

_ della massima categoria ad una 

■ ■ ■ MA età che va dai 24 ai 27 anni. 

I ■ ■ ■ I ■■ I ■ ■ nelle condizioni di una pianta 

ll_l I 11 ■ ■ ■ rinsecchita, macchiata di Toglie 

1111 IH ■ Il gialle c dalla quale è impossi- 

r mDt ■ HI ■ ■ bile pretendere frutti copiosi 

La pista muore per difetto 
si capisce che il « match- contrario, per mancanza di una 

maker » di via Canto — sia vera e propria attività Da una 

esso il giornalista Mombelli esagerazione all'altra, insomma, 

oppure il manager Bianchini \j p j congresso di àlassio. il pre- 

•>*»»,. "«e-., . « 

gorie di peno onde «tuzzliMre niano di rinascita. « Eccovi 3J 

i'intetesse delle folle Deve milioni per la pisffl », disse, e 

propone rivalità Deve far sa- l'incirtamento fini nelle mani di 

lire verso la vetta del rnmplo- Torrioni figuratevi Torriani. 

nato coloro che lo mici unno organizzatore che non muove 

indipendenti mente dalle quii- ,. „ .1 j 1 - j 

te intereas ite duo senza 1 obiettivo del guada 

Solo osi] domani, pot.à di- L ' nn . nel cartellone delle 

sporre per li* varie orine am* riunioni i campioni della strada, 

brosiane di » prome-se > eollau- mentre Tosta tribola per tenere 

due di "campioni pop n/i ili insieme i vecchi specialisti e 
di popolari « idoli » tanto pei scoprire un paio di nuovi ama 
il « ntig-side > quanto prr ) 0r j ^ierhé non fosse ner qual 

gradinate Non si natta ili un __, 

lavorìi facile F.’ .lugurabile clic iPbrfTvo (Ferretti e 

il » man-hm iker » Umberto Griss •’OOO'i e qualche società 

Hrandimi, che tiene troppo Tritiamo la Leoni. Meldola e 

conto degli intere'.s] personali. la milanese Dari Meo) a que 

meliti finahm nte con un la- st’ora avremmo già chiuso bot- 

VOIO Sei 10 quella suina prò- , # 

fesslon.de che gli abbiamo acni- 1 . 

pre negata a taglon veduta Abbiamo piste dappertutto, al- 
l.a scelta del competitori cune in disfacimento, buttiamo 

stranieri, per t nostri pugili. i *oldi dalla finestra, non lnco- 

«aiA determinante Nel ring» raggiamo i ragazzi di primo 

italici arinano. da fuori p^lo con nn’assis'pnza adeguata 

pe , ;^nte"vi1;gon(,-n [ ,,ah; l ; , ( - ;!: *>»«>*"«• 1 * milioni dove¬ 

rne sacrili da sensali pelo-. vano sen ire esclusivamente per 

II campione dt questi media- to l»ve giovanili: ignorare o sot- 

tori e l'oriundo Dewey Fi a- tovalutare gli enti di propagan 

getta di New York Ma anche da é un grave errore. Da anni 

, ,r ' u , t T n narla a vanvera, si spreca 
«co. olandese sp igmdo sono ^ prezioso, e s! dovpv'ano 

spp«so do censuiare hen co- attendere I risultati della Ceco 
nosctomo questi tipi ed anche stovaechia per dichiarare che 

il segretario romano dello occorre ricominciare tutto da 

«Fedei boxe * dovrebbe cono- cano’ 

scerll Per elirr.innrr In pnrte Persino il nome le finalità di 
la plaga bisognerebbe tomaie rnome, te quanta di 

al tempi di Ismael Ba.-e e di r ° 1 ' ,a . «ono state messe in di 

Pepe Leetoure, l famosi ini- scissione Vergogna: 1 princi 

presati argentini degli anni pah responsabili non hanno il 

«venti», « trema 4 e seguenti i nracaio di recitare il «mea 

Quando a Buenos Avres culpa» e si trincerano, gettano 

sbarcava un pugile forestieio , .nulle di 

veniva esaminato in palestra *! Cr( *c p sulle spalle m gente 

da una severa commissione pr* - - open con capacità e co 

sleduta da un giornalista inten- SCIPn/a 

ditore, indipendente, onesto Tosta, rimedio e 1 vari istrut 
Et minio Spaila e Kid Francis. fori possono anche sbagliare. 

Rssssf”H?r isjfi Mi;r 

le Honaglla e Dave Shc.de. per- *! no n cento nel confronti del 

■ino un campione del mondo dirigenti che. perdendo le meda 

come Tommy Lunghi an. dovet¬ 
tero accettare l'esame Gli in¬ 
capaci ripartivano I danni fi¬ 
nanziari sconsigliavano gli 
organizzatori di pendatere ne¬ 
gli errori Non e la prima vol¬ 
ta che proponiamo questa so¬ 
luzione «Ha « Fedei azione pu¬ 
gilistica Italiana», «t capisce 
chs sono parole al vento Far¬ 
se lugubri, «conci di ogni ge¬ 
nere, truffa per gli spettatori 
continuano a continueranno 
L'Italia è fatta anche di que¬ 
sta diaboliche perseverarti# nat¬ 
ta mlatiflcsstona. 


Borghi Junior, I.evoni, Lari e acato e Biasio (Reggina) Le 


Romano. 1 due consiglieri fe¬ 
derali Carraro. e Olordanet- 
tl II consiglio direttivo ha 
convocato a Milano 1 preai - 
denti d/lle tre società inte¬ 
ressate, Pergollzzt det Paler¬ 
mo. Granino della Reggina e 


tre società risultavano * rico¬ 
perte » di vari milioni spesi 
appunto per acquistare il 19 
giocatori 

A tarda seta il Consiglio di¬ 
rettivo della Lega ha deciso 
di ratificare I contratti del 


Feare del Foggia Finora sono glcatorl acquistati dal Foggia 


riunii in Lega sola i primi 
lue 


e della Reggina Al Palermo, 
invece, anno alali concessi cin- 


ohe - ammalato Grassi - si cialHà gastronomiche unita al io¬ 
ta ulto caccia deito medaglia le t al mar» per sola L. 1.900 
d’oro dei mezzofondo Ingargian eomplaasive. 

So «in lire rl^aSo'UltonlTni! RIMIMI-1AH GIULIANO - Panalo- 

Brno, questo belga ha chiara f!»mnWa«n^a ^• ttarabr# ^ *** 
mente patteggiato nella giungla 

di una specialità che è da can- VItIRlA DI RIMINI • Villa Ar- 


L* riunione odierne» come J que flornl di tempo per rvfo* 


«co oppure Self a, «pignolo o | noto, è «tata Indetta per con- tarfzzare la «uà poaizion*. 


laboitche perseverante nel- celiare talmente è dtvantaU ffaottna, lai. 81.311. 

rist if (castone. sporca. Le gare degli «sto. Fan» no maro, familiare, 

Gliisanna CLikasI >AnA infatti nella mani dai tiri linfa, aaodvni eem 

VlUMppt Signori ehe guidano le motodektts. « bnim 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 
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Si fa sempre più tesa la situazione nel Medio Oriente 


Ancora un gravo o drammatico 
annuncio da Bagdad 

Altre quindici 
esecuzioni 
capitali nelPIrak 

Le vitttae enee state riceaesciate celpeveti rii spiaaaQia • La Reaiaaia 
ritira i’aabasciatare a Daaiasca • Ceatiaaaae le raazieai aH'mceariie riel- 
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Nel dima rovente creato dal¬ 
l'incendio della moschea di 
Al Aqsa a Gerusalemme, nuo¬ 
vi elementi sono venuti nelle 
ultime ore ad aumentare la 
tensione: da un lato l’annun¬ 
cio dì altre quindici esecuzio¬ 
ni capitali nell'Iraq per spio¬ 
naggio a favore di Israele e 
degli Stati Uniti, dall'altro le 
complicazioni diplomatiche fra 
i Paesi arabi e la Romania in 
seguito all’elevazione ad am¬ 
basciata della rappresentanza 
diplomatica romena a Tel 
Aviv. 

La prima notizia tulle im¬ 
minenti esecuzioni capitali era 
stata data ieri sera da Radio 
Bagdad, la quale aveva anzi 
detto che sarebbero state ese¬ 
guite prima della mezzanotte. 
Sono state invece eseguite al¬ 
l’alba di stamane: le vittime 
tono nove civili e sei persone 
appartenenti all’esercito e al¬ 
la polizia. Le prime sono state 
impiccate, le seconde fucilate. 
Le uccisioni hanno avuto luo¬ 
go nelle carceri di Bagdad. 
Undici dei morti erano musul¬ 
mani, due cristiani e due ebrei. 

La radio irachena ha citato 
un giornale di Bagdad il quale 
stamane scrive che < la pro¬ 
messa fatta dal Presidente 
Ahmed Ha ssan Al Bakr di li¬ 
quidare tutte le spie è stata 
mantenuta. La propaganda 
anti-irachena condotta dal sio¬ 
nismo non fermerà la politica 
di fermezza seguita dal no¬ 
stro regime rivoluzionario ira¬ 
cheno ». In realtà c'è da chie¬ 
derei se una giustizia che 
conclude ogni sua decisione 
in materia di spionaggio con 
dei veri e propri eccidi serva 
davvero la causa araba in ge¬ 
nerale e la causa irachena in 
particolare. Nel giro di sette 
mesi, ben 51 persone sono sta¬ 
te impiccate o fucilate perchè 
riconosciute colpevoli di atti¬ 
vità spionistiche a favore di 
Israele, degli Stati Uniti e del¬ 
l’Iran. 

Questa mattina rinviato spe¬ 
ciale del Presidente Nasser, 
Sabri E1 Kholi, si è recato a 
Bagdad per una brevissima vi¬ 
sita al capo dello Stato ira¬ 
cheno: gli ha consegnato un 
messaggio personale di Nasser. 
non si sa se concernente le 
esecuzioni capitali. 

Non sono stati fomiti elemen¬ 
ti circa le specifiche azioni 
compiute dai quindici condan¬ 
nati. 

La radio israeliana ha diffu¬ 
so un'aspra dichiarazione del 
governo di Tel Aviv, il quale 
denuncia la < barbarie » dei di¬ 
rigenti iracheni, accusa i go¬ 
verni della RAU. della Siria e 
dell’Iraq di tenere i cittadini 
di religione ebraica come 
« ostaggi perseguitati » e solle¬ 
cita una mobilitazione dei go¬ 
verni stranieri e delle organiz¬ 
zazioni religiose internazionali 
per impedire < quest’ondata di 
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terrore, di odio e di istiga¬ 
zione ». 

La dichiarazione con la quale 
ieri le autorità romene hanno 
preso posizione contro le rea¬ 
zioni di vari paesi arabi, fra 
cui la RAU. per l’elevaziooe ad 
ambasciata della missione ro¬ 
mena a Tel Aviv, non ha an¬ 
cora provocato una risposta uf¬ 
ficiale da parte del Cairo, die 
nei giorni scorsi, come si ricor¬ 
derà. ha richiamato il proprio 
ambasciatore a Bucarest. Il 
governo romeno, dopo la rot¬ 
tura delle relazioni decisa ieri 
dalla Siria, ha immediatamen¬ 
te ritirato il proprio amba¬ 
sciatore a Damasco, prean¬ 
nunciando anche altre eventua¬ 
li misure contro la Siria. Nel 
complesso, negli ambienti della 
RAU. si nota che dalla pole¬ 
mica e da tutta la vicenda lo 
unico a trarre qualche bene¬ 
ficio sarà l'imperialismo. 

Per quanto riguarda l'incen¬ 
dio delia moschea di E1 Aqsa, 
il quotidiano ufficioso del Cai¬ 
ro Al Ahram scrive stamani 
che le < presunte confessioni 
dell'australiano Michael Ro- 
hen. indicato dalle autorità 
israeliane come l’autore del¬ 
l'incendio ». non sono che 
« un’altra commedia montata 
da Israele per nascondere un 
odioso crimine ». Aggiunge: 

< La rapidità di queste confes¬ 
sioni. la precipitazione con la 
quale viene organizzato il pro¬ 
cesso e il segreto nel quale 
Rohen è tenuto dimostrano che 
si tratta di una nuova com¬ 
media. Il processo che si svol¬ 
gerà a tamburo battente fa 
parte della campagna di pro¬ 
paganda di cui è responsabile 
Abba Eban e che si rivolge 
in primo luogo ai Paesi isla¬ 
mici non arabi con cui Israele 
montiene relazioni ». 

Oggi è stato dato il primo 
annuncio ufficiale della confes¬ 
sione di Rohen: il ministro del¬ 
la Giustizia israeliano ne ha 
informato la commissione spe¬ 
ciale incaricata dell’inchiesta 
sull’incendio, che ha tenuto la 
sua prima seduta. La commis¬ 
sione è composta da un giudi¬ 
ce della corte suprema, da 
due professori ebrei e da due 
notabili arabi israeliani. 

Notizie da Tel Aviv informa¬ 
no che ì dirigenti israeliani sì 
preparano a scatenare una va¬ 
sta campagna propagandistica 
all’estero per cercare di neu¬ 
tralizzare le impressioni nega¬ 
tive e le critiche provocate 
dall'incendio della moschea. 
L'emozione e la collera nei 
Paesi arabi e musulmani in¬ 
tanto non accennano a diminui¬ 
re. A parte le manifestazioni 
pubbliche, da segnalare fra 
l'altro che nella riunione dei 
ministri degli Esteri arabi al 
Cairo viene profilandosi la pos¬ 
sibilità di un vertice arabo 
(richiesta giordana) con lo 
obiettivo limitato della « pro¬ 
tezione di Gerusalemme *. Ra¬ 
dio Ryad ha dato notizia di 
un messaggio det monarca sau¬ 
dita. Feysal, che ha ordinato 
alle sue forze armate di te¬ 
nersi pronte ad una guerra 
< per liberare Gerusalemme ». 

Alla conferenza dei ministri 
degli esteri dei paesi arabi. 

« .Al Fatti » ha presentato un 
piano in quattro punti: 1) si 
chiede che gli eserciti arabi 
vengano posti sotto un coman¬ 
do unificato: 2) tutte le eco¬ 
nomie dei paesi arabi dovreb¬ 
bero essere mobilitate per la 
guerra contro Israele e quindi 
servirsi del petrolio arabo co¬ 
me orina strategica ; 3) si in¬ 
voca il boicottaggio economico 
di Stati Uniti. Gran Bretagna 
e Germania Occidentale per 
l'aiuto che forniscono a Israe¬ 
le; 4) stabilire relazioni più 
strette con i paesi socialisti 
in vista del loro obito alla 
causa araba e in particolare 
a quella della Palestina. Infi¬ 
ne è necessario aumentare gli 
aiuti alle organizzazioni guèr- 
ngliere palesinosi. 

Su questo sfondo di cupa ten¬ 
sione, continuano le operazioni 
militari. L’aviazione israelia¬ 
na ha attaccato stamane a due 
riprese località giordane si¬ 
tuate a una trentina di chilo¬ 
metri da Amman uccidendo 
quattro civili e ferendone una 
decina. Sulle colline di Golan 
.(territorio siriano occupato) 
una formazione partigiano si 
è scontrata con un reparto 
israeliano: Tel Aviv afferma 
che cinque guerriglieri sono 
rimasti uccisi. In un altro acon¬ 
tro sette poliziotti di frontiera 
israeliani aono rimasti feriti. 
Nel pomeriggio di ieri un uffi¬ 
ciale • un sottufficiale israe¬ 
liani erano morti quando il 
loro automezzo era saltato su 
una mina 


Dopo i dolorosi fatti di Praga 


IL RUDE PRAVO DICHIARA SCONFITTE 
LE «FORZE CONTRORIVOLUZIONARIE» 


Nessuna notizia circa l’applicazione delle gravi misure d’emergenza - L’organo del PCC so¬ 
stiene una «attiva partecipazione di dozzine di stranieri» agli avvenimenti dei giorni scorsi 



MARCIA CONTRO LA PAURA '',"7 1 ! 

« SwmI Willia Win» » Watson, parla alia folla sulla scala dal parlamanto di Ulti» Rock, Ar¬ 
kansas, a conclusiona di una marcia antlrazzista 


Dopo il rientro della delegazione socialdemocratica da Mosca 

Schmidt sui colloqui avuti 
con i dirigenti sovietici 

BONN. 2j. 

Il capo ite! gruppo parlamen¬ 
tare socialdemocratico della 
RFT, Helmuth Schmidt, ha te¬ 
nuto oggi utva conferenza stani 
pa per illustrare ì risultati otte¬ 
nuti dalia delegazione del suo 
IKirUto recentemente rientrata 
da Mosca, dove ha avuto collo¬ 
qui cui ministro degli reiteri lìro- 
nwko e col vice-primo ministro 
Pohanski. 

Dopo aver sottolineato l'impor¬ 
tanza iteti ave «amento (è te pri¬ 
ma volta dopo 10 anni ohe ì diri¬ 
genti sovietici accettano di in¬ 
contrarsi con i sociaWtimocra¬ 
tici della RFT) Schmidt ha 
{«presso l'opinione che da parte 
dell'URSS vi sarebbe una ♦ mag¬ 
giore flessibilità » nei confronti 
della R-FT e la disponibilità ad 
intavolare un dialogo politico. 

« Sarebbe erroneo farai illusio¬ 
ni ~ ha detto testualmente 
Schmid. ma sarebbe altrettan¬ 
to erroneo sottovalutare e non 
sfruttare la diaponibtittà sovieti¬ 
ca ad aprire un disdoge. 

Schmidt si è difeso dalle cri¬ 
tiche che sono state fatte al suo 
viaggio nella stampa tedesca 
p erchè ai svolgeva net]'anniver¬ 
sarlo dai fatti oeooatoraocM. di¬ 


cendo die .secondo la CDU CSU 
di partito democristiano diretto 
rivale dei socialdemocratici nel¬ 
le immanenti elezioni) « ì collo¬ 
qui sono utili ed auspicabili a 
condizione che non siano ì so¬ 
cialdemocratici a condurli ». 

A onesto proposito Schmidt ha 
anche detto che la delegazione 
ha espresso « la sua riprovo 740 - 
ne per quanto è avvenuto a Pra¬ 
ga ». Ma al centro dei colloqui 
sono stati i problemi che più di¬ 
rettamente riguardano la Ger¬ 
mania e l'Europa. Mentre da 
parte sovietica si è insistito 
perchè siano rispettate te real¬ 
tà venutesi a creare nei dopo¬ 
guerra. la delegazione aocMlde- 
mocratacs na tenuto a precisar* 
che « esistono realtà e realtà »: 
una di queste realtà sarebbe, 
ad esempio, l'appartenenza di 
Berlino ovest alla RFT. 

A proposito detta conferai» 
sulla sicurezza europea, Schmidt 
ha ribadita il punto di vista dei 
aooialdemocratici t ede sc hi cioè 
che la conferai» non ti può fa¬ 
re senza l'URSS, ma nemmeno 
seri» gti USA e il Canadà, A suo 
avviso i dirigenti sovietici non 
avrebbero idee chiare io pro- 
potito. 


Sempre secondo Schmidt. sa¬ 
rebbe un fatto « interessante * 
che riguardo alla proposta di 
Kiesinger al primo ministro del¬ 
la RDT, Stoph, sul problema 
delle due Germanie, i sovietici 
non abbiano avuto < nessuna 
reazione particolare ». 


Troppa fretta 
nel chiudere 
il case Defregger 

BONN. 25. 

n ministro detta (pustizia del- 
l'Assia. Strelitz. ha criticato, in 
una intervista allo S piegei, il 
comportamento del procuratore 
generale Rahn a proposito del 
esso Defregger. 

D ministro ha detto die «ti 
modo spicciativo od quale è 
stato archiviato il procedimento 
penate a carico (tei vescovo au¬ 
siliare di Monaco, offra il fianco 
a malta ariticha». 


Db) Mitro corrispotideate 

PRAGA, 25. 

Praga è stata ripulita in tutte 
le strade dei segni degli scontri 
dei giorni scorsi: i carri armati 
completamente ritirati e anche le 
pattuglie di polizia sono sempre 
meno numerose. La città va riac¬ 
quistando il suo aspetto abitua¬ 
le anche se l’atmosfera generale 
permane turbata e pesante. Nul¬ 
la si sa circa l'applicazione e 
gli effetti pratici delle durissi¬ 
me misure d'emergenza decreta¬ 
te dal governo. 

A Praga si è svolto oggi un 
attivo dei dirigenti del Consiglio 
centrale dei sindacati allargato 
ai dirigenti del Consiglio ceco e 
della capitale. Il presidente del 
ROH e membro del Presidium 
del PCC Karel Polacek ha pre¬ 
sentato una rotazione in cui ha 
rilevato tra l’altro che « i dram¬ 
matici fatti dei grama scorsi non 
sono avvenuti per caso e non 
sono stati atti incontrollati cb 
gruppi di teppisti come qualcu¬ 
no afferma, ma azioni che i cen¬ 
tri controri votozàonan hanno pre¬ 
parato per un lungo periodo ». 

Parlando delle misure eccezio¬ 
nali approvate dal Presidium dei 
Parlamento. Polacek ha detto 
che queste « sano state rese ne¬ 
cessarie dalla eccezionale situa¬ 
zione », ohe sono state richieste 
dalle fabbriche e da He coopera¬ 
tive agricole e che ì sindacati 
« non possono che approvare ed 
appoggiare queste misure legi¬ 
slative perchè sono dirette con¬ 
tro elementi criminali, parassiti 
ed antisocialisti organizza tori ed 
aizzatori delle gravi adoni ». 

L’attivo ha approvato un pro¬ 
clama in cui «si apprezza alta¬ 
mente la coscienza politica della 
stragrande maggioranza dei la¬ 
voratori, sindacalisti e dirigenti 
i quali chiaramente hanno di¬ 
mostrato a Praga e in tutta te 
Repubblica che te forze antiso¬ 
ciali ste non hanno spenna di 
successo nei nostro paese ». 

Il documento lancia quindi un 
appello agli sforti « per la pre¬ 
servazione della legge e debor¬ 
dine > il che « è nett’interesse 
dei rafforzamento dell'autorità 
dei sindacati nella società » e 
contro coloro che « rompono la 
unità dei sindacati e cercano di 
infrangere le a mi che voi» rela¬ 
zioni con l’URSS e gli altri paesi 
socialisti ». 

Il Rude Pravo, organo del PCC, 
dedica agli avvenimenti gran 
parte delle sue colonne con arti¬ 
coli dai seguenti titoli: « Le for¬ 
ze controrivoluzionarie battute in 
una battaglia aperta »; « Essi 
sono finiti, la decisiva sconfit¬ 
ta delle forze controrivoluziona¬ 
rie antisocialiste in Cecoslovac¬ 
chia ». Il giornale, come già nei 

? torni scorsi, insiste nell’af- 
ermare che « è universalmente 
risaputo che le forze controri¬ 
voluzionarie hanno sofferto una 
completa disfatta » ed aggiun¬ 
ge che « è sempre più chiaro e 
più ovvio che le provocazioni 
e le battaglie per le strade so¬ 
no state preparate nei minimi 
particolari ». 

Secondo il Rude Pravo queste 
provocazioni sarebbero state pre¬ 
parate e organizzate «non solo 
dalle forze reazionarie cecoslo¬ 
vacche ». L'organo del PCC so¬ 
stiene che vi sarebbe stata 
« una attiva partecipazione di 
dozzine di stranieri, alcuni dei 
quali direttamente in unione 
con i leaders dei gruppi di con¬ 
trorivoluzionari ». 

Sempre secondo il giornale 
« un grande ostacolo per i con¬ 
trorivoluzionari — ed una delle 
ragioni della loro disfatta — è 
stata la coerenza e l'unità di 
azione dei reparti del ministe¬ 
ro degli interni, della milizia po¬ 
polare e dell'esercito. In alcuni 
posti gruppi di provocatori han¬ 
no cercato di trascinare dalla 
loro parte i giovani soldati, ma 
senza successo ». Rude Pravo 
sostiene infine, come già nei 

f iorai scorsi, che «la maggior 
orza dei gruppi controrivolu¬ 
zionari era costituita essenzial¬ 
mente da elementi declassati e 
criminali ». 

Sullo stesso giornale vengono 
forniti particolari degli Incidenti 
in varie località del paeae. Si 
affanna ad esempio dia a No¬ 
va Rota noi pronti di Kartewy 
Vary nella Boemia Occidenta¬ 
le la polizie ha tratto in arro¬ 
sto un gruppo di giovani, cha 
« ha tentato di traadnara i citta¬ 
dini natta manifetiationi dal >1 


agosto usando slogan demago¬ 
gici per creare il caos ed attac¬ 
care la locale sede di polizia». 
La polizia, rivela il giornale, ha 
arrestato nella cittadina « un 
gruppo di quattro giovani che 
avevano a limi disposatone un 
intero arsenale di armi da 
fuoco ». 

Sul numero delle vittime dei 
giorni scorsi, il Rude Pravo an¬ 
nuncia ufficialmente che i menti 
a Praga e nelle altre città ove 
si sono avuti incidenti sono cin¬ 
que. 

Fino ad ora gli organi uffi¬ 
ciali avevano parlato di quat¬ 
tro vittime; due a Praga ed al¬ 
tre due a Brno. Il giornale ag¬ 
giunge a questo proposito che 
nei paesi ceki diverse centi¬ 
naia di membri delle forze ar¬ 
mate sono rimasti feriti di cui 
venticinque in modo grave. In 
queste cifre dovrebbero esse¬ 
re compresi i membri della po¬ 
lizia, della milizia popolare e 
dell'esercito. Per quanto riguar¬ 
da i feriti tra i civili, secondo 
il giornale, questi sarebbero ven¬ 
tinove. sette dei quali gravi. 

A Bratislava, hi una riunione 
straordinaria del governo natio- 
naie, è stato rilevato che in oc¬ 
casione dei 21 agosto in Slovac¬ 
chia non si sono verificati gravi 
incùtenti e che ogni tentativo di 
provocarli è stato stroncato sul 
nascere. 

Nella capatale slovacca si tro¬ 
va, da questa sera, il preaden¬ 
te detta Repubblica. Svoboda, 
che prenderà parte alte celebra - 
rioni per il venticinquesimo dei- 
l’insurrezione nazionale che cul¬ 
mineranno il 29 agosto a Banska- 
Bistrica. 

Silvano Goruppi 


Conferenza 

stampa 

del ministro 
degli Interni 
ceco 

PRAGA, 25. 

(Tass) Il ministro degli inter¬ 
ni della Repubblica socialista 
ceca J. Gresser ha tenuto oggi 
una conferenza stampa per i 
giornalisti dei paesi socialisti 
accreditati a Praga. 

Gli elementi opportunisti di de¬ 
stra. antisocialisti e terroristi 
— ha detto il ministro — hanno 
iniziato dopo aprile una attiva 
preparazione, usando metodi le¬ 
gali e illegali. Essi hanno uti¬ 
lizzato tutti i mezzi: votanti™, 
slogans diretti contro i nuovi di¬ 
rigenti del partito, hanno dif¬ 
fuso l'odio verso i paesi socia¬ 
listi. 

Gresser ha sottolineato che 
durante gli avvenimenti dal 19 
al 21 agosto motti sono stati co¬ 
loro che hanno sofferto; la mag¬ 
gior parte di essi apparteneva 
alle forze dell'ordine. Egli ha 
annunciato che netta Repubblica 
sono stati feriti più di 300 mem¬ 
bri (tetta sicurezza pubblica, più 
di 80 esponenti della milizia po¬ 
polare, delie unità militar» e det¬ 
te squadre di pompieri. Tra gli 
organizzatori e i partecipanti ai 
disordini vi sano stati 41 feriti 
e 5 morti. 

Greaaer ha dichiarato che nel 
territorio detta Repubblica so- 
ciaksta osca sono state arresta¬ 
te. per «ver partecipato atte ma¬ 
nifestazioni conteorivohirionarie, 
1734 persone, tra cui 62 stranie¬ 
ri. Tra gli stranieri 14 sono ri¬ 
sultati cittadini statunitensi, 8 
detta RFT. 8 francesi, 5 jugo¬ 
slavi, 4 ingteai e 4 italiani. Tra 
gli stranieri Stara ta ti 34 sono 
giomattett. n miniateo ha rila¬ 
vato come fM «gemmici dei 
disordini a Praga abbi»» uti- 
hzMto alcune macchine con tir- 
0» dtptomatlohe e tatara. 


DALLA PRIMA 


Vietnam 

za militare americana nel 
Vietnam del Sud. 

Il tutto prova, ancora una 
volta, che la nuova ammini¬ 
strazione americana non ha 
mai avuto nessuna seria in¬ 
tenzione -H trovare una solu¬ 
zione pacifica per il Vietnam 
e che Nixon, preso nella mor¬ 
sa della propria ambizione di 
essere un « grande presiden¬ 
te » e della realtà della guer¬ 
ra di aggressione americana 
rischia di bloccare ancora 
per molti mesi le trattative 
aperte dal suo predecessore 
e. quei che è peggio, di spin¬ 
gere il conflitto vietnamita a 
conseguenze ancora più di¬ 
sastrose. 

«Come abbiamo detto mol¬ 
to spesso — afferma la di¬ 
chiarazione odierna della de¬ 
legazione di Hanoi di cui par¬ 
lavamo più sopra — l'am¬ 
ministrazione Nixon non sol¬ 
tanto ha continuato la guer¬ 
ra ma l'ha anzi aggravata ». 
Nixon, continua in sostanza il 
portavoce della Repubblica 
democratica vietnamita, ha 
agito in senso nettamente op¬ 
posto alle sue diehiarariooi 
e si ostina a ignorane due co¬ 
se fondamentali: da una par¬ 
te che le truppe americane 
« debbono andarsene nella lo¬ 
ro totalità e senza condizio¬ 
ni dal Vietnam del Sud »; 
dall’altra che rafforzare il 
governo di Saigon vuol dire 
sostenerne il bellicismo a ol¬ 
tranza. 

E la dichiarazione cosi con¬ 
clude: « Dopo sette mesi di 
lavori, la conferenza di Pa¬ 
rigi segna ancora il passo 
e questo perchè l’amministra- 
zione Nixon si aggrappa osti¬ 
natamente alla sua politica 
di aggressione e di neooolo- 
malismo. Essa deve dunque 
assumersi tutte le responsa¬ 
bilità dell’insabbiamento del¬ 
la conferenza ». 

E’ in questa atmosfera di 
accresciuta tensione che gio¬ 
vedì riprenderanno a Parigi 
i colloqui tra le quattro de¬ 
legazioni presenti alla confe¬ 
renza per la pace nel Viet¬ 
nam. Cosa attendersi di nuo¬ 
vo da questa trattativa? Gli 
Stati Uniti dovranno rendersi 
conto, un giorno o l’altro, 
che il negoziato si conduce 
non soltanto sul teneno di¬ 
plomatico a Parigi ma in tut¬ 
ti i settori del problema viet¬ 
namita e che sulla conferen¬ 
za di Parigi si ripercuotono 
inevitabilmente tutti gli atti 
della politica americana nel 
Vietnam. 

Massìcci 
attacchi 
del FNL 
contro 29 basi 
americane 
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Le forze armate di liberazio¬ 
ne vietnamite hanno attaccato 
stanotte 29 basi americane e 
dei fantocci, con i mortai ed i 
lanciarazzi. Di queste basi 17 
erano americane e secondo un 
portavoce USA 35 militari sta¬ 
tunitensi sono rimasti feriti. Vi 
sono stati anche attacchi e scon¬ 
tri fra troppe di terra: vicino a 
Danang un reparto vietnamita 
ha occupato la sede di un co¬ 
mando dei marines, issandovi, 
prima di ritirarsi, la bandiera 
del governo rivoluzionario prov¬ 
visorio. 

Presso My Tho un treno ca¬ 
rico di munizioni è esploso, pro¬ 
vocando numerosi morti e fe¬ 
riti, in totale una cinquantina. 
L’esplosione, si afferma a Sai¬ 
gon. è stata « accidentale ». 

I B-52 hanno effettuato nelle 
ultime 24 ore cinque incursioni, 
mentre aerei da trasporto sono 
stati impegnati dagli americani 
per rafforzare il posto delle 
forze speciali di Bu Dop, 

Irlanda 

i giorni contati. Oggi ad esem¬ 
pio si sa che il giro di pro¬ 
paganda che Bernadette Dew- 
| lin sta compiendo negli Stati 
Uniti è coronato dal più am¬ 
pio successo. La giovane de* 
putatessa è andata in Ameri¬ 
ca per suscitare lo interesse 
di milioni di cittadini ame¬ 
ricani di origine irlandese e 
per fare appello atta solidarie¬ 
tà di questi ed al loro aiuto 
finanziario. Si è prefissa un 
traguardo di un milione di dol¬ 
lari. La popolazione cattolica 
colpita dalla furia distruttrice 
delle ganga armate della de¬ 
stra, ha bisogno di urgente 
aiuto. Le notizie dall'America 
hanno rincuorato stamane la 
gente dei « ghetti » sulla quale 
in queste settimane terribili 
sono passati più che mai lo 
Isolamento e lo abbandono. 
Ieri e oggi una delegazione 
del partito laburista ha visi¬ 
tato la zona di Falla Road. Ero 
presente quando i rapprese!» 
tanti del gruppo parlamentare 
e dello esecutivo laburista (tra 
cui gli on. Skeffington. Men- 
delson, Newens accompagnati 
dai deputati locali Fitt e Pat 
Dewlin) si sono incontrati con 
la gente del posto. «Ecco t 
segni dei proiettili » dice un 
operaio indicando larghe brec¬ 
ce nel cemento del palazzone 
Divis Tower dove il soldato 
in licenza ed un bambino di 
nove anni hanno trovato la 
morte. « Gli Speciale B seguiti 
dalla teppaglia fascista aono 
sbucati dalle strade laterali ed 
hanno aparato con tutte le 
armi disponibili ». I fori sono 
ad altezza di uomo Indirizzati 
al petto ed alla testa e si ri¬ 
petono più In alto contro ls 
finestra dello immenso blocco 
di appartamenti. Alle parati 
vi sono ancora le scritte 
■ sciopero degli affitti ». Gli In¬ 
quilini erano da tempo in 
agitazione e si rifiutavano, per 
protesta, di pagare la pigio¬ 
ne al comune. 

Mentre percorriamo ancora 
una volta ls strade circostan¬ 
ti e passiamo alla decine • 
decina di casette distrutte, mi 
aooompagna un giovane stu¬ 


dente di vanti anni. John Me 
Glovm, simpatizzante laburi¬ 
sta, testimone oculare dello 
attacco fascista: « Da mesi la 
squadre ’’ punitive ” facevano 
irruzione nei quartieri catto¬ 
lici per una deliberata cam¬ 
pagna di terrore. La nos tra 
zona, a forte base popolare 
laburista e repubblicana, è 
sempre stata 11 centro demo¬ 
cratico e progressista di Bel¬ 
fast. Per questo non avevano 
mai osato nel passato, di ve¬ 
nire troppo vicini. Fino al¬ 
la notte del 15 agosto non vi 
erano stati incidenti. Noi ave¬ 
vamo cominciato ragitaaton^ 
e la protesta per i diritti ci¬ 
vili il giorno prima, mercole¬ 
dì 14 , si trattava di dare una 
mano a quatti di Tìnga irta as¬ 
sediata, a dimostrare la na¬ 
stra solidarietà con loro. le 
notte dopo, alHmprowiao, et 
hanno attaccato in fané, ar¬ 
mati di tutto punto. Prima 
sono comparai gli Special* 
B in divisa, e dietro di lo¬ 
ro la ciurma fracttin. Starno 
aperto il fuoco sd leu» co¬ 
minciato una stetamaSlea ope¬ 
ra di distruzione. Ulne botti¬ 
glia di petrolio m ogni caos. 
Gli abitanti hanno avuto appe¬ 
na il tempo di fuggire; alcu¬ 
ni sono morti per strada; al¬ 
tri, come hai visto, tra le pa¬ 
reti domestiche». 

A questo punto interviene 
un lavoratore di mena età. 
Noel Fitzpatrick: «Ho dovuto 
prestare soccorso a mia ma¬ 
dre souo il tiro dei mitra¬ 
glieri e la pioggia delle bom¬ 
be al petrolio. Il rogo dagli 
incendi invadeva il cwo». 

Mentre stiamo per entrare 
in Bombay Street «famn fer¬ 
mati -tallo MwHprth» inglesi 
che acconsentono a lasciarci 
passare ma insistono per ac¬ 
compagnarci nella visita per¬ 
chè il nostro percorso sfiora 
di lato il settore protestante 
da cui sono stati segnaliti mo¬ 
vimenti sospetti. Un caporale 
ed un soldato ci si mettono 
ai ftandii col mitrasttatori 
puntati. Raggiungiamo Bom¬ 
bay Street dove è frattanto 
giunta, da un’altra direzione, 
più coperta e sicura la dele¬ 
gazione dei deputati laburisti. 
Ad un tratto si sparge l'al¬ 
larme. Un individuo armato di 
rivoltella è stato visto nelle 
vicinanze, nel confinante quar¬ 
tiere protestante che abbiamo 
appena lasciato alle nostre 
spalle. Dobbiamo metterci tut¬ 
ti al riparo, dietro un angolo. 

In questi giorni si è creata 
una situazione assurda; i sol¬ 
dati inglesi pattugliano ls stra¬ 
de cattoliche ma non entrano 
nel settore protestante. Ed è 
da qui che si manifestano, di 
continuo, nuovi pericoli, in 
Bombay Street tutto le case 
sono state date alle fiamme. 

Alla delegazione laburista è 
stato presentato un rappor¬ 
to circostanziato e centinaia 
di racconti individuali firmati 
e autenticati. E* un dossier 
che verrà fatto pervenire al 
ministro degli Interni Calla- 
ghan prima della sua visita 
che qui è attesa per merco¬ 
ledì prossimo. 

Interviene a questo punto 
Padre Egan del vietalo mona¬ 
stero di San Gallo. H religio¬ 
so dice: «Hanno cominciato 
ad attaccare alle tre del po¬ 
meriggio del 15. Hanno brucia¬ 
to le prime case. Sono stati 
momentaneamente tenuti a ba¬ 
da dal nostri ragazzi cattoli¬ 
ci; ma erano più numerosi 
ed erano decisi a "dare una 
lezione " alla gente di qui. E 
sono tornati poco dopo arma¬ 
ti. Ho telefonato varie volte 
alla polizia senza alcun risul¬ 
tato. Mi sono messo in con¬ 
tatto con l'esercito inglese. 
Ma le prime truppe sono ar¬ 
rivate solo a tarda sera. 
Hanno preso posizione ma 
gli è stato sparato contro; al¬ 
lora è avvenuta una scena in¬ 
credibile; 1 soldati si sono ri¬ 
tirati precipitosamente raneq 
rispondere al fuoco. Quando 
ho chiesto spiegazione al sot¬ 
tufficiale che comandava 11 re¬ 
parto, costui ha detto: "Ave¬ 
vamo ordine di non usare le 
armi Cosi l’opera forsennate 
degli estremisti ha potuto pro¬ 
cedere ». 

Padre Egan sottoporrà la sua 
testimonianza ad una apposite 
commissione che sta per esse¬ 
re istituite. 

C’è ancora molta tensione a 
Belfast. Ieri si sono avuti due 
incidenti. Alcuni colpi d'arn» 
da fuoco sono stati esplosi 
contro un’auto della polizia, e 
una bomba incendiaria è sta¬ 
ta lanciate in uno dei quartie¬ 
ri orientali finora risparmiati 
dagli Incidenti. Gli estremisti 
sono al lavoro per creare « il 
fattaccio ». 

Frattanto, si è registrato il 
primo arresto da parte dello 
esercito inglese che ha ferma¬ 
to un uomo (sospetto di sim¬ 
patizzare per TIRA) e lo ha 
consegnato alla famigerate po¬ 
lizia locale. L'uomo è on de¬ 
tenuto indefinitivamente, si 
termini delle leggi ecceziona¬ 
li. L’intervento deU’eeerdto in¬ 
glese, in questo caso, crea un 
brutto precedente. Tino ai ag¬ 
gi non un solo estremiste pro¬ 
testante (esiste una organina- 
zione paramilitare segreta 
chiamate « Fona volontaria 
dell'Ulster ») è stato arrestato. 
Gli incendiari s gli assassini 
fasciti* sono ancor» ta largo. 


Aereo portogli*** 
abbattuto dal 
guerrigliori 
in Angola 
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I guerriglieri dell’Angola han¬ 
no abbattuto un aereo militare 
portoghese « T-88 », Lo ha an¬ 
nunciato un comunicato del Mo¬ 
vimento popolare per la libera¬ 
zione dell’Angola (MPLA). 

Nel comunicato si legga cha 
i reparti del MPLA hanno ef¬ 
fettuato una serie di riuscita 
operazioni militari nella regia 
na tatuata a 60 migtta da Luan- 
da. oantro amministrativo del- 
l’Angola. Durante quarta opera¬ 
zioni amo stata distrutta ateu- 
oa tastante di petratta- 












